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SANTISSIMO 

BEATISSIMO PADRE 

ET SIGNOR NOSTRO 

PAPA SISTO QVINTO. 



I come tutte Tacque deriuano dal Mare , & al 
mare ritornano ; cosi efiendo vfcite dalla magna¬ 
nima mano della S. V. tutte Topere magnifiche 
d’architettura, che fonodefcritte nel prefente li¬ 
bro ; ragioneuolifsima cofa è, c’hauendo ad vfcire 
in publico ritornino, come douuto tributo a lei per 
eterna memoria della grandezza delTanimo fuo, 
e delThumilifsima,e deuotifsima feruitù mia impiegata da V. B. con 
mio fauore veramente fingularifsimo in efecutionedi tante imprefe. 
E ben ch’io fia certo, che la fama di cos'i fegnalate fabriche in compa¬ 
gnia di tant’altre fue heroiche attioni habbi riempito il mondo tutto ; 
pure mi fono perfuafo, che farà di gran fodisfattione al defiderio di 
quelli, che non fono fiati prefenti, ne pofiono per la lontananza veni¬ 
re a vedere la maeftà delle tante fabriche, rapprefentargliele auanti 
a gli occhi per quanto l’arte può inoltrare : fiche fo certo, ch’apporte¬ 
rà a gli animi loro piacere, e contento grandifsimo, e particolarmen¬ 
te la dichiaratione del modo tenuto in trafportare il grande Obeli- 
fco Vaticano, eh’in quello libro medefimamente fi narra a gioua- 
mento vniuerfale. Di tutto fene ringrati] la S. V. dalla quale tutte 
quelle cofe fono procedute, le quali io bora h^umilifsimamente inchi¬ 
nandomi al bacio de’ fantifsimi piedi a lei reftituifeo, come douute , e 
dedico come deuoto, che noftro Signore Dio lungamente la conferui 
a gloria fua, & beneficio vniuerfale di fanta Chiefa * 

L’anno M.D.LXXXX. 



Della Santità Voftra 


Deuotifsimo, & obligatifsimo Seruitore 

Domenico Fontana. 
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DEL MODO 


TENVTO 


IN TRANSFERIRE 

L’OBELISCO VATICANO» 

ET DELLE FABUCHE FATTE 

DA NOSTRO SIGNORE 

PAPA SISTO QVINTO» 

CO’ DISEGNI LORO. 






%d' LETTORI . 

A Santità dinoflro Signore Sisto Q_vtnto, come otti¬ 
mo, e fapientifiimo Principe abborri Tempre il culto de’fal- 
fi Dei de’ Gentili, che Idolatria fi dice. Di quid, che nel 
primo anno , che dalla prouidenza del Tornino Motore fu 
affunto al Pontificato , con ogni forza pofsibile cercò * non 
Tolo di reprimere, ma di leuare affatto la memoria de gli 
Idoli,che tanto fumo da Pagani effaltati con le Piramidi > 
con gli Obelifchi, con le Colonne,co’ Tempi,& con altri 
famofi edifici : per lo contrario effaltare tutta via più i Mifteri, Se Miniflri della 
Religione Cattolica. Pero fi compiacque di dar principio à coll pio defiderio , 
Se ardente zelo con TObelifco del Vaticano, che Guglia volgarmente fi chiama, 
pietra cosi marauigliofa, traendola dalfobrobrio de gli Idoli, à cui fu anticamen¬ 
te dedicata , e cancellando con quello principio la mondana gloria de’ Gentili * 
che principalmente confacrorno gli Obelifchi,e Piramidi flimati,li piu ricchi, 
e memorabili Trofei, alla fuperflitione de* Dei loro, e purgando effa Guglia , 
e confacrandola in foftegno , e piede della fantifsima Croce , il più fingulare, 
e Tegnalato, ch’in alcun tempo già mai le fuffe flato da niflun altro Tottopollo : 
ciò fece ancora per honorar maggiormente il fegno^ della Talute noflra , il qua¬ 
le da efsi Gentili fu tanto abborrito , come nota d’infamia , e ordegno di vitu¬ 
perosa calligo , e per maggior confirmatione , che con la morte del Saluatore 
confitto in effa fia ragioneuolmente diuenuta trionfale, e vittoriofa infogna de 
i Re , Se Imperatori, e non Tolamente noflro Signore Tha effaltata Topra .effe 
Guglia: ma ancora per maggior gloria, e fplendore di quello facroflendardo de 
Chriftiani, ha ordinato , che fia pollo Topra tutte le Tue fabriche notabili , cioè 
nelfaltre Guglie à Santa Maria Maggiore , à San Giouanni Laterano, à Santa 
Maria del Popolo , Topra la Capella del PreTepio, Tu la Porta Quirinale, Topra 
la fonte Felice, Topra il Palazzo dell’habitatione di Tua Santità à Monte Cauallo, 
Topra il Campidoglio, Se altroue , e nelfaltre fabriche , che continuamente 
sonderanno facendo. La onde con cofi alti pregi, Se honori fatti alla Santifi 
firaa Croce, oltre agli adornamenti > che quelli marauigliofi. Obelifchi recano 
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alle Chiefe , e luoghi doue fono drizzati , che per ciò ne diuentano più fa- 
mofi ,* rimane nella futura età- vn chiaro , e Tempi terno teftimonio della pietà, 
e deuotione , che quello Santifsimo Padre , e Paftor nollro, ha in particolare 
alla Sacratifsima^Croce. Hor dunque elfendomi flato commeffo da fua Santità 
( come s’intenderà di parte in parte nel preferite libro ) la trafportatione di 
quello Obelifco ,che flaua prima in loco poco frequentato da gli huomini,per 
drizzarlo nel mezo della Piazza di San Pietro, mi fono propello nell’animo di 
porre in ifcritto , quanto Ila feguito intorno à quella imprefa : perche io miro 
folo (per quanto le mie deboli forze comportano) di lafciar qualche notitia di 
quell’opera, acciò habbia à rifultare in benefìcio di coloro,à quali occorrefTe il 
muouere fafsi tanto grani, e pericolofia Ipezzarfi ; ilche tanto più m’ha fpinto 
àquello, quanto, che fino al prefente non sé trouato alcuno,ch’io Tappi,c’hab- 
bia fcritto , ne pur data minima luce d’artifitio balleuole prouato à cofi malage- 
uole imprefa già prelfo à mille , e quattrocento anni difulata. Raccoglierò 
dunque tutta l’arte polla nella trafportatione , Se erettione di quella Guglia 
rapprefentando indifegno à gli occhi de lettori per maggior chiarezza,e capa¬ 
cità loro tutte l’attioni importanti feruite à quello effetto : talché (s’io non m’in¬ 
ganno) con poca fatica altri mirando in tal pratica horanon più fepolta nelle te¬ 
nebre, fi potranno valere della prefente inuentione ridotta in luce , e riufcita 
con la proua molte volte, e riufcibile per fauenire à gloria di Dio , e honore di 
Sisto Papa Quinto. Cosi toccherò la via da me tenuta per mifurare, epe- 
fare gliObeliichi ageuolmente à fine di non fallare ne gli apparecchiamenti de i 
legnami, ferramenti, canapi,& altri inllrumenti à quello effetto necelfarij : ma che 
più tolto fi procuri, che foprabondino, che manchino. In oltre tratterò di tutta la 
fabrica del Cartello fatto per alzar la Guglia, e di tutte le Tue parti, e dell’armature, 
traglie, corde, argani, e difpofitioni loro, lieue, zeppe, Se altre cofe feruite all’im- 
prefa,infieme con Scopertura fatta attorno al faffo per difenderlo da ogni offefà, 
che li poteffe accadere. Defcriuerò la procefsione fatta d’ordine di N. Signore per 
purgar l’ifleffa Guglia,e per confacrar la Croce, che vi fù polla fopra nel medefimo 
loco, doue prima era quella palla dorata, entro la quale fi diceua elìere le ceneri di 
Cefare,feSene io credo altramente per le ragioni, che addurrò al Tuo loco: e per 
quanto ho potuto comprendere per congetture, accennerò le maniere,che giudico 
doueffero vfare gli antichi in maneggiare, e muouere fimili fafsi, quali paragonan¬ 
do alle nollr e, non faràmalageuol cofa ilconofcere,quali fieno più ficure, e ragio- 
neuoli: e perche fi giudica cofa notabilifsima, e degna di molta marauiglia, che 
nollro Signore nel breue (patio di quattro anni, eh’e v flato promoffo al Pontifica¬ 
to, e poco prima habbi finito tante fabriche famofe, Se edifitij marauigliofi, e tante 
incominciatene,che afeendono al numero di trentacinque,le principali,' m’e parfo 
cofa conueniente con l’occafione del manifeftare l’arte del trafportar la Guglia, 
deferiuere ancora le fabriche fatte, e che farà Nollro Signore alla giornata, for¬ 
mando quello per il primo libro d’effe, e rapprefenterò in difegno quelle,ch’à 
me parranno , che pofsino eflere di più vtilità , e fodisfattione , le quali fabri¬ 
che fono le fottoferitte. 

1 Vn Palazzo fatto nella fua vigna mentre era Cardinale , doue fua Santità ha- 

bita molte volte Teliate, abbellito con molti adornamenti. 

2 La Capella del Prefepio con la trafportatione della Capella vecchia tutta intiera. 

3 II Condotto dell’acqua felice fatto venire à Monte Cauallo vinti due miglia 

lontano da Roma. - ........ 

4 La loggia 
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4 La Loggia delle benedizioni à San Giouanni Laterano, 

5 Vn Palazzo Apoftolico grandifsimo in detto luogo. 

6 La trafportatione della Scala Santa, e gli adornamenti diSanfta Sanftorum. 

7 La trafportatione , erettione, & reftauratione della Guglia di San Giouanni , 

ch’era rotta in più pezzi, 

8 II medefimo della Guglia di Santa Maria Maggiore , e di quella del Popolo. 

9 L’Hofpitale per i mendicanti à Ponte Siilo, 

10 Vna Libraria fontuofifsima nel Beluedere in Vaticano, 

11 Ha pollo ftatue di bronzo di San Pietro, e di San Paolo foprale Colonne, Tra¬ 

pana , Se Antonina con la reftauratione della detta Colonna Antonina. 

12 La Chiefa di San Gironimo de gli Schiauoni à Rjpetta. 

13'Tralportatione , e reftauratione de’ Caualli di Prafsitele , e Fidia , ch’erano* 
guaiti dall’antichità. 

14 Spianate Piazze, e fatto fontane pùbliche, e {pianato ftrada Pia a Monte Cauallo. 

i 5 V n Palazzo grandifsimo nel medelimo luogo. 

ió La ftrada nuoua nominata felice lunga due miglia, e mezo . 

17 Due altre ftrade nuoue li partono da Porta San Lorenzo, vnaarriua fu la Piaz¬ 

za di Santa Maria Maggiore , e l’altra fu la piazza delle Terme. 

18 Vn’altra ftrada nuoua da Santa Maria Maggiore al Palazzo di San Marco, 
i p Vn’altra ftrada da San Giouanni Laterano al Colifeo. 

20 Vn’altra, che va da Porta falara à ftrada Pia. 

21 Ha fpianato il monte di Santa Maria Maggiore. 

22 Ha {pianata la Piazza di San Giouanni Laterano , e riempita la ftrada, che va 

da detta Chiefa à Santa Maria Maggiore. 

23 La Cupola grande della Chiefa di San Pietro con grandiisima diligenza, e lpe~ 

fa fabrica ftupendifsima. 

24Vn Lauatoro publico grandifsimo fu la piazza delle Terme. 

25 Ha fatto guaftare fanticaglie , ch’impediuano la Chiefa di Santa Maria de gli 

Angeli per adornarla in mezzo la detta Piazza. 

2 6 Vna {cala grandifsima, che feende dal Palazzo papale in San Pietro,per la qua¬ 

le può fua Santità entrare in Chiefa fenza vftire in publico. 

27 La reftauratione della Chiefa di Santa Sabina. 

28Ha rialzato il Torrone di Beluedere. 

29 Purgo publico per Parte della lana alla fontana di Treui. 

30 Vltimamente ha cominciato nel Vaticano vn Palazzo grandifsimo à di 30. 

Aprile 1589. 

Le quali cofe tutte fono finite, eccetto la Cupola, & il Palazzo del Vaticano, che 
con la diligenza, che vi s’vfa in breue tempo faranno ridutte à perfezione den¬ 
tro la Città di Roma tutte a fpefe di fua Santità .. Molte altre fe ne tralaicia- 
no non facendoli mentione fe non delle più notabili . 

31E fuori di Roma nel medefimo tempo ha fatto vn Collegio de Marchiani 
à Bologna. 

3 2 Fa fare vna Città nuoua alla Madonna di Loreto con molta Ipefa in accrelci- 
mento di detta fanta Cala. 

3 3 Vn altra Città nuoua à Montalto patria di fua Santità, doue fi {piana vn mon- 
- te intiero. 

34 Vn Condotto <1 acqua à Ciuità vecchia, lontano fei miglia da effa Città 

35 In oltre ha cominciato vn Ponte fopra il Teucre tra il Borghetto, e Otricoli. 

* - ■ Di modo 
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Di modo che fi per tante fabriche , fi anco per la paterna cura, e (iugular prò- 
uidenza , con la quale quefto fommo Pontefice mantiene e la Città di Roma , 
e tutto lo fiato Ecclefiaftico abondante di yettouaglie , libero da gli Afiafsini , 
e perturbatori della publica quiete, potiamo ragioneuolmente affermare, che fé 
Sifto Papa Quarto Tanta memoria ottenne il nome di Romolo per hauer mi¬ 
gliorato, e accrefciuto quefta Città di vari edifici, coli noftro Signore Sisto 
Quinto con tante imprefe d’Architettura con tanta pacete tranquillità dello 
fiato della Chiefa, con hauer radunato tanti tefori publici, e con la giuftitia,che 
miniftra , merita il titolo non (blamente d’Augufto : ma di commuti confenfo 
merita anco effer chiamato Padre della Patria. 

NARRATIONE DEL MODO TENVTO 

„ IN TRANSFERIR E L’OBELISCO 

VATICANO. 

On quefto propofito dunque ( come di (opra s’é detto) di fare 
vn piede alla Croce, il maggiore, & il più eccellente, effa leifia 
fiato fatto già mai, e per leuar la memoria della fuperftitione an¬ 
tica , e per adornarne la piazza, e la nuoua fabrica ftupenda di 
San Pietro , noftro Signore ordinò à di 24. d’Agofto 1585, 
vna Congregatone di Prelati, e (ignori intelligentifsimi, dan¬ 
do lor cura, che dilcorrendo con ogni cautela determinaffero il (ito, doues’ha- 
ueffe à ripiantare la Guglia fu la piazza di San Pietro: ma quel, che più impor- 
taua , concludeffero il modo , che fi doueffe tenere nel condurre ad effetto la 
trafportatione di quello gran faffocon la maggior ficurezza,che fufie pofsibile, 
accettando anco f Artefice, il quale giudicafiero , che fufie più atto e per intel¬ 
ligenza , e per Sperimento in limili affari per condurre l’opera al defiato fi¬ 
ne : e veramente fattone di tanta imprefa era communemente (limato da tut¬ 
ti difficilifsimo , fi per lo fmifurato pefo , e per la grandezza del corpo del faff 
fo , fi per gelofia di fpezzarlo ne i mouimenti, che di lui s’haueuano da fare 
oltre modo apprezzandoli, come gioia rarifsima fola rimafta intiera fra tante 
rouine della magnificenza Romana, fi anche per la difficultà fatta in altri tem¬ 
pi da primi Ingegnieri, Se Architetti di Chriftianità : la qual cofa haueua (pa- 
uentato fanimo di molti Pontefici paflati, chauerebbono defiderato di trat¬ 
tare il medefimo fafio , aggiongendouifi mille dubbi)per gli impedimenti, che 
vi fi attrauerfauano, non efiendo ancora , che fi fapefie , feoperto , chi hauefie 
ferito, ò lafciato memoria del modo tenuto da gli antichi (come di fopra difsi) 
doue fi potefie cauare regola certa, che non hauefie oppofitione , accrefcendo la 
difficultà , i pericoli, che fuori d’ogni penderò fuole repentinamente portar feco 
la fortuna in filmili cafi. 

Il Capo della fudetta congregatone era la buona memoria del Signor Pier 
Donato Cardinal Cefis, in cafa del quale fi congregauano tutti. Il fecondo,la buo¬ 
na memoria del Signor Filippo Cardinal Guaftauillano allhora Camerlengo di 
fanta Chiefa. Il terzo, fllluftrifs. Se Reuerendift. Signor Ferdinando Cardinal 
de Medieval prefente Gran Duca di Tofcana. Il quarto,niluftrifs.& Reueren-. 
difsimo Signor Francelcó Cardinale Sforza. 

V interuennero ancora gli Illuftrifsimi Prelati fottolcritti * 

Monfignor 












Monfignor Benedetto Giuftiniano Teforiere Genera!e,al prefentè Cardinale. 

Monfignor Innocentio MaluagiaChierico di Camera, e prefidente delle Vie. 

Monfignor Bernardino Pifcina buona memoria gii Commifferio Generale, 
i Monfignor Giouanni Pel icano Senato r di Roma. 

E gli Illuftrif- r Domenico Giacobaccio. 
fimi Signori \ Hortenfio Celio. 

Conferuatori. e Giulio Panfìlio. 

Il Signor Gafparo Sanguigna Prior de Caporioni, • . > 

E più li Magnifici Signori Gio. Pietro Muti. Horatio Stati, Maltri di ftrada » 

Il Magnifico Signor Girolamo Altieri deputato del Populo Romano: 

Il Magnifico Signor Fabio Amodeo Commifferio della Fontana di Treui. 

Il Magnifico Signor. . . . Petruccio fifcale del Populo Romano. 

Nel primo ragionamento fatto da quelli Signori in quella prima congrega* 
tione fi dichiarile conclufe, che per effeminare,& intender bene quello negotio, 

& il fine, che fidefiderauaper condurre à faluamento reliquia tanto amata, fi do- 
ueffero far chiamare tutti li Etterati, Matematici, Architetti, Ingegnieri, Se altri 
valent huomini,chefi poteffero hauere: accio che ogniuno diceffeil parer fuo in¬ 
torno all effecutione di tanta imprefa : per che fendofi lungamente difeorfo fra 
loro de i modi, che giudicauano di poteri! tenere,non reflauano di alcuno fodisfat- 
ti à pieno per li rifpetti di fopra narrati. A quello effetto ordinorno la feconda 
congregatone nel medefimo luogo vinticinque giorni dopo per dar tempo à 
molti valent huomini forellieri, che di varij luoghi concorreuano à Roma per mor 
Ararle forze dell ingegno loro intorno àcofa tanto defiderata danoflro Signo¬ 
re, e quali dal mondo tutto, e già molto prima feputa Pintentione di fua Santità 
erano giunti in Roma diuerfi tirati dalla fama dVn opera tale di modo,che nel¬ 
la fudetta feconda congregatone , che fu a dì diciotto di Settembre feguente 
comparuero delle fopra nominate profefsioni da cinquecento huomini di varij 
paefi, alcuni venuti di Milano, altri di Vinetia, parte di Fiorenza, di Luca, di 
Como, e di Sicilia, e fino di Rodi, e di Grecia , fra quali ancora erano alcuni 
Frati,e ciafcheduno haueua portato la fua inuentione,chiin difegno, chi in mor 
delli, e chi in fcritto,altri efplicò il fuo parere in viua voce,e la maggior parte , 

d efsi concorreuano in quello di trafportare la Guglia in piedi giudicando cofa ' ' 

dirncililsima li diitenderla per terra, oc il tornarla di nono à dirizzare fpauen* ^ L 

tati credo dalla grandezza, e pefo della machina credendoli forfè effer maggior U* furar tCO’/fic’ 

facilita, e ficurezza il condurla diritta nel mouimentomezano,che ne gli altri ^ - 

tre moti di abbafferla, trafcinarla, e rialzarla : Alcupi altri furono, che non fo¬ 
la mente voleuanoportar la Guglia in piedi, ma ancorali Piedellallo, elaBafe 
infieme : Altri né ritta, né ftefaper terra, ma pendente à quarantacinque gradì 
dell orizonte, che volgarmente fi dice amezz aria : Altri moltrauano il modo di 
folleuarla,chi con vna lieua fola a guifa di fiaterai chi con le viti,& altri con ruote. 

Io portai il mio modello di legname dentroui vna Guglia di piombo proportiona- 
ta alle funi, traglie, e ordigni piccoli del medefiir o modello, che la doueua alzare, 

Se alfe prelènza di tutti quei Signori della congregatione,e de ludetti Maeflri del- 
ì arteleuaiquella.Guglia,e 1 abbafsai ordinatamente inoltrando con parole a cofa 
per cofa la ragione, Se il fondamento di ciafcuno di quei mouimenti, fi come feguì 
poi apunto in effetto. Flora confiderati efquifitamente, e ponderati li difeorfi, di- 
fegni, Se edifitij di ciafcheduno di noi, e difputato affai, all vltimo fi venne in que- 

Aa conclufione, che il modo del muouere , e trasportar la Guglia damerftrouato 
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fulfe il più facile ficuro, e meglio intelo per fortire profpero fine di tutti gli altri > 
eh’ iui furono proferti: edicommuneconfentimentodi tutta la congregatiorie fu. 
eletto , eapprouatoper feruirfene nel trafportar la Guglia lafciando da banda tutti 
gli altri. Vera cofa è , che per lo gran defiderio, che quei Signori baueuano, che la 
cofafuccedelfeàbene; caddero in timore dell’età mia dicendo , ch'io era troppo 
giouane a tanto incarco nonpalfando io anni quaranta due, credendoli, che fulfe 
necelfario d’huomo attempato nell’arte del muouer peli: acciò che con maturo, 
e tardo difcorfoefeguilfediparteinparte, quanto nel modello fimoftraua: però 
ilabilirno, che l’imprefali confegnalfe à meffer Bartolomeo Amannati Fiorenti¬ 
no huomo d’età di felfanta cinque anni alfegnandoli in aiuto melfer Giacopo della 
porta: acciò che ambidue di compagnia hauelfero col mio trouato àcodurr e a buon 
fin e,quanto li delideraua.In quella maniera fu conclufa la congregatione, e con mio 
gran contento per certo in quella parte almeno,che fra tanti belli ingegni, difegni, 
e modelli diuerlì, l’inuention miafulfe polla inanzi, lecita, Se approuata per la mi¬ 
gliore , & alfegnata a due valenti Architetti per elfer adoprata a tanto effetto, e re- 
Hai libero da ogni penliero, che mi potelfe arecare il menare à fine opera cosi im¬ 
portante, e difficile, e piena di rifchi,e pericoli non tentata ancora da miliario all’età 
nollra. Finito quello mi trattenni fette giorni fenza accadermi d’andare,ò lafciar- 
mi vedere da Nollro Signore attendendo pure, che li predetti Maellri s’accingef- 
fero all’imprelfa : da poi quelli bifognandomi trattar con fua Santità d’alcune fa¬ 
conde,* andai a Monte Cauallo, e in ragionando d’altro mi ricercò di parere im 
torno alle cofe della Guglia, e quanto io ne giudicaua, rifpofidi giudicarne be¬ 
ne faluo, che fendo io molto defiderofo , che l’imprefa riufcilfe a Buon porto, e 
dubitando,che(feper auentura,neirefeguire,ch’altri hauelfefatto lamia inuen- 
tione,fulfe interuento qualche linillro) ficredelfe alcuno, che ciò fulfe auenuto 
per difetto del mio modello; io era caduto in gran penliero, e par euami per que¬ 
llo rilpetto patire vn poco di torto: attefo ch’io giudicaua, ch’alcuno non potelfe 
mai efeguire cosi bene l’inuentione altrui, quanto l’inuentore niello : fendo che 
non 11 troua huomo, che polfa a pieno intender mai l’intentione,o penliero dell’¬ 
altro huomo . All’hora Nollro Signore ordinò,ch’io folodouefsi dar principio 
all’opera ,Sc efeguire la miaintentione; cosi fubitamente m’inuiai con cinquanta 
huomini a far cauare il foffo,doue s’haueua da gittare il fondamento fu la Piaz¬ 
za di San Pietro nel medefimo luogo, doue prima era fiato piantato vn traue 
per fegno dall’Amannati, e da milfer Giacopo della Porta,eh’e dirimpetto alla 
Porta principale della fudetta Chiefa, e quello fu in Mercordi,alli vinticinque del 
detto Mefe di Settembre, giorno veramente notabile, e fortunato nel corfo del¬ 
la vita, attieni, e grandezze di Nollro Signore , perche in tal giorno fu creato 
Velcouo, e fuccefsiuamente efaltato alla dignità di Cardinale, e all vltimo felice¬ 
mente alìunto al fommo grado di Pontefice, e coronato nel medefimo 'giorno, 
aueminenti per certo memorabili in cofi continuato ordine. 

Hora cominciatoli a cauare; il fondamento fi fece quadrato di palmi felfanta 
per faccia,cupo palmi trentatre,e per non trouarfi buon fondo,fendo terreno fan* 
gofo,e cretofo con acqua affai; fu bifogno palificare nel fondo del folfo con traui- 
celli di quercia , e di caftagno Icorzati, che fi fogliono conferuar perpetui fotto 
terra ; erano longhi l’vno palmi vinticinque, grofsi vn palmo di diametro bat¬ 
tuti col battipalo con gran diligenza.La materia del fondamento é di pietra fe¬ 
lice {pezzata minutamente, e pezzi di mattoni con buona calce fatta con la poz¬ 
zolana, la qual fa grandifsima prefa, e in detto fondamento in molti luoghi fi 

gettona© 
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gettarono medaglie di bronzo in memoria del fatto , fra le quali particolarmente 
fumo due caffette di treuertino dentroui dodici medaglie per ciafcutp, quali 
haueuano da vna banda {colpita f imagine di Noftro Signore , e li rouerfì di mol¬ 
te forti ; alcune vn huomo, che dorme alla campagna fotta a vn arbore, con il 
motta a torn o che dice : Perfecta S e c v r i t a s : alcun altre hanno tre mon¬ 
ti , e fopra dalla banda delira vn Cornucopia, dalla banda finillra vn ramo di Lau¬ 
ro , e nella fommita, vna Ipada conia punta volta verfo il Cielo, che ferue per 
perno d’vn paro di Bilance col motto : Fecit In Monte Convivivm Pin- 
GVIVM: altre con vn San Francelco in ginocchioni auanti al Crocchilo con la 
Chiefa, che rouina, & il motto : V ade Francxsce, E t Repara : alcun al¬ 
tre haueuano da vna banda Feffigie di Papa Pio Quinto, e nel rouerfo altre la Re¬ 
ligione , altre la Giultitia. E quello sè melfo qui per fodisfattione di quelli che, de- 
fideranofapere tutta il fuccelfo. 

E perche mentre che quelle cofe a Roma fi faceuano, era necelfario per for¬ 
mare vn Callello,che feruiife ad alzar tanto pefo, confio deferiuero alfuo luo¬ 
go grandifsima quantità di traui grofsifsimi, e longhifsimi, e ferramenti diuer- 
fi llraordinarij, che nella Città non fi trouauanoin luogo alcuno,* per facilitare il 
negotio,eper più follicita elpeditionea Noftro Signore,piacque di darmi ampia 
autorità,con priuilegio per tutto lo Stato Ecciefiallico, di poter comprare,e ven¬ 
dere , e fare altre cofe apartenentialfimprefa, come di fotta appare. 

COPIA DELLA SVSTANTIA 

DEL PRIVILEGIO. 

O i Sisto Qjinto concediamo facilità, & ampia autorità a Dome¬ 
nico Fontana Architetto del Sacro Palazzo Apoftolico, ( accio che poh 
fa più facilmente , e pili prello trafportar la Guglia Vaticana fopra la 
piazza di San Pietro) di poterli feruire fin, che dura quella trafporta- 
tionedi qual fi voglia operarij,e lauoratori,e delle cofe loro, fieno di che quali¬ 
tà fi voglino , e di sforzarli anco bilbgnando a prellargliele,o vendergliele, fo- 
disfacendoli però della douuta mercede. 

Che fi polla feruire di tutte lalfe, traui, e legnami di qual fi voglia forte, che 
fono ne luoghi più comodi a quello feruitio , fieno di chi fi voglino , pagando 
però il debito prezzo alli padroni d’efsi legnami fecondo,che farà giudicato da 
due Arbitri da eleggerli dalle parti, e che polfa tagliare, o far tagliare tutti quei 
legnami, eh’ in qual fi voglia modo appartengono allaChiefa di SanPietro,luo 
Capitolo, e Canonici, e particolarmente nella tenuta detta di Campomorto , o 
allHolpitale di San Spirito in Safsia,oalla Camera Apoilolica fenza pagamento 
alcuno, e polfa condurli per qual fi voglia luogo , Se in elfo far pafeere gli ani¬ 
mali , che feruiranno a quella opera fenza incorrere in pena alcuna,rifacendo pero 

il danno fatto fecondo , che farà {limato da huomini periti da eleggerli per que¬ 
llo effetto. 

Che polfa comprare, e portar via le fudette cofe,&ogn’altra a ciò necelfaria 
da qual fi voglia perfona fenza pagar gabella,odatij d'alcuna forte. 

^e polfa fenza licenza, o bollettino pigliare in Roma, e nelfaltre Città, e luo¬ 
ghi vicini ogni forte di vettouaglia per vfo fuo proprio , de 5 fuoi minillri , Se 

Che polfa pigliare, e portar via douunque fitroueranno, argani, canapi, e tra- 

glie, 
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glie, ancora che {pezzate, promettendo però di rifarle, e reftituir le intiere, e pa¬ 
gando ljt debita mercede,ofitto:eche medefìmamente poffa feruirfi di tutti gli 
inftrumenti, e cofe della fabrica di San Pietro, e commandare agli Agenti, Mi- 
niftri,e Offitiali di detta fabrica,eh’in debito {patio di tempo rendino liberà, e 
netta la Piazza acanto la Guglia per poterui condurre, e accomodare quanto bi~ 
fognerà per queft’opera. 

Chepo{fa(fecosi farà neceffario) gettare, o far gettare aterrale cafe vicine a 
detta Guglia trattando però prima del modo di rifare il danno a chi fi douerà. 

Infomma il dafaculta a detto Domenico Fontana, di fare, comandar e effequi- 
re, Se effercitare ognaltra cofa necelfaria a quello effetto, e di piu, ch’infieme con 
i fuoi agenti, fornitori, e perfone domefliche in ogni luogo, e d’ogni tempo polfa 
portare ogni forte d’Arme eccetto le prohibite, e fi comanda a tutti li Magiftrati, 
Se Officiali di tutto lo flato Ecclefiaftico, eh’in tutte le predette cofe aiutino, e 
fauorifehino il fudetto Domenico Fontana: A gli altri poi in qual fi vogliamodo 
foggetti alla Sedia Apoftolica d’ogni grado, e conditione, che fotto pena della difi- 
grada noftra, e di cinque cento ducati di Camera, Se altre pene ad arbitrio noftro, 
non ardifehino d’impedire, o in qual fi voglia modomoleftarela fudetta opera, 
o eflo Domenico, o fuoi Agenti, o lauoratori, Anzi che fenza dilatione, o feufa al¬ 
cuna faiutino,obedilchino,fauorifehino, Se afsiftino contrarijs non obftantibus 
quibulcunque. DatuniRomae apud Sandlum Marcum.Die 5.0elobris. 158$. 

Però in efecutione del defiderio diNofìro Signore,conia fopradetta autorità 
fumo da me elpediti huomini a polla in diuerfi luoghi intorno : acciò prendeffe- 
ro cura di procacciacele prouifioni ordinate à ciafcuno di loro, Se inuiarlea Ro¬ 
ma, e prima. 

A Fuligno Città molto copiofa di Canapa, per accogliere il filato da farei Ca¬ 
napi a Roma. 

A Roma fi fecero tutti i Canapi necelfarij grofsifsimi, in numero quaranta 
quattro, lunghi ciafcuno canne cento, grofsiquali tutti preffo vn terzo di palmo 
per diametro, fra quali tre ne fumo fatti longhi canne dugento l’vno, quelli piu 
longhi haueuano aferuire alle fraglie doppie, inueftite a dodici capi, delle quali 
ciafcuna rifpondeua a due argani, come fi moftrerà a fuo luogho, e più molta 
copia di funi piccole fi fecero di nuouo per legature ventole, Se altri vfi. In ol¬ 
trefi diede ordine a molti ferrari, che facelfero ftaffe per circondare f Antenne 
del Cafiello : altre ftaffe per abbracciar le fraglie, e le Polee : chiauarde longhe per 
fìringere infieme li traui palpandoli da vna banda all’altra: Cercchi piccoli di ferro 
per mettere a capo de Curii: altri maggiori per cerchiare li fufi de gli Argani: 
acciò non fi fpaccaflero : Perni per le girelle , quali e maggiori, e minori di me¬ 
tallo fi fondeuano per fraglie di molte forti: Inoltre molti chiodi, e chiauaffo- 
ni, Accette, Afcie,Martelli,Mazze,Pali di ferro di tutte le forti,bifognandone 
molta quantità. Oltre di quello fumo comprati tutti li traui di Caftagno, di Quer¬ 
cia, ed’Olmo,che fi trouorno ne’Magazzini per fare l’armatura del Cafiello. 

A Ronciglione fu commello, che fi faceffero verghe di ferro grofsifsime., e lon¬ 
ghe per armar la Guglia, Se altri ferri per le caffè delle fraglie. 

ASubiaco Cafiello lontano da Roma trenta miglia fopra Tiuoli, fi faceuano 
pure parte de ferramenti fimili per caffè di fraglie, e Polee. 

A Campomorto felua delli Reuerendifsimi Canonici di San Pietro, verfo il 
Porto di Netunno, lontana vintiotto miglia da Roma,fumo elpediti molti huo¬ 
mini per fare grandifsima quantità di longhifsimi,egrofsifsimi traui di quercia, 

quali 
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quali forno condotti a Roma fopra carri di due ruote grofsifsimi, a ciafcheduno 
de’quali per la lor grandezza erano uccellari j fette para di bufali. 

A Terraccina, groffa quantità di tauoloni d’Olmo per armar la Guglia, e {fon¬ 
dere il letto fopra li traufdoue ellas’haueua da ftralcinare, 

Apprelfoa Santa Siuera, nei luoghi dellaReuerendaCamera, fi fecero taglia¬ 
re fofi d’Argani d’Elce, e Crulli : Stanghe «TOlmo,, e tauole di maniera, che con 
grandifsima follecitudine quali in vn medelimo giorno fi cominciorno in tutti li 
fopradetti luoghi a far quelli preparamenti. 

Ma Prima,clf io pafsi più auanti, ho giudicato , che farà di gran fodisfattione a 
quelli, che non fono fiati prefenti di moftrare in difegno il luogo, doue prima fta- 
uala Gugliaxon la Guglia iftelfa, quaf era fepolta per la lunghezza del tempo 
gran parte fotto terra, il qual luogo erarimo:o,fangofo, e poco frequentato di mo¬ 
do, che gran parte di foreftieri, che capitaumoà Roma, chi per deuotiom,e chi 
per curiofità di vederla , fe non erano condotti da qualche pratico, dou ciberà-, 
ò difficilmente latrouauano, òfipartiuano fenzahauer veduto cofacosiiara: 

Però nel feguente primo difegno fi vede , quanto ho detto , e di più 
m’é parfobene rapprefentare intorno ad elfa Guglia otto dife- 
gni,o modelli, che vogliamo dire de’ migliori, che forno 

propofti nella Congregatione narrata di fopra, eia- ... 

fcheduno de’ quali era fondato fopra buonera¬ 
gioni , vero e che fono in forma piccola per 
anguftia del foglio,e ciò ho io fatto per 
dare a vedere i varij modi troua- 
ti da molti ingegnieri per 
f effetto medelimo a 
fine di dar mag¬ 
gior fodif- 
fattione a defiderofi 
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A. Il 
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A. Il primo, che fu faccettato, e fefegùto, che fi dichiara nel preferite libro . 

B. Il fecondo, ch’era per portar la Gugia fola con lieue pofeui alla cima . 

C. Il tofo, che la voleua bilicare fopra melfz>a ruota . 

JD, Il cuarto,che la voleua aizzar con h Xeppe folamente . 

JE* Il quinto, che la voleua abb affare con le viti, e portar pendente come fi dice a mel^ 
zi aria . 

F. Ilffio, che la voleua aizzar e, e abb affare con vna lieua fola afoggia difladera. 

G. Ilfmimo, che faceua meXz^a ruota,fopra la quale egli la voleua calare adente per 

dente, come per denti dvna ruota avn Molino . 

H. L oltauo, che la voleua aizzare, ab afsare, e tirare perforila di viti . 
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REGOLA PER M I S V R A R E 

LE G V G L I E ,Q_V A D R A T E 

Et perfapere il pejo loro . 
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Vanti, ch’io m’accingefsi all’imprefa, volendo accertarmi di quanto 
pefaua la Guglia; feci Squadrare vn palmo della medefima pietra con 
grandifsima diligenza , tagliato da vn altro pezzo di fallo Umile a 
guifa d’vn dado, e polito che fu ; trouai, che pefaua libre ottanta fei, 
poi per inueltigare quanti palmi cubi entrauano nel corpo della Guglia, prefi. bat¬ 
tezza dalla quadratura di fopra, doue cominciala fua punta fino alla bafa con vn 
filo a piombo, e trouai l’altezza effere palmi cento fette, e mezo, fatto quello , 
prefi la grolfezza del piede-, quale e palmi dodici, e minuti cinque, il filmile feci 
alla quadratura di fopra fotto la punta, nel qual luogo é graffa palmi otto, e minu¬ 
ti cinque, fopra quella quadratura la punta a foggia d’un’altra guglietta fotte» ari- 
tri angoli, & altra vertice s’inalza per dritto palmi fei. Notate quelle mifur e, for¬ 
mai vn quadrato Umile alla bafa della Guglia, come il fognato in margine, a. b. c. dL 
di palmi dodici , e minuti cinque per fac¬ 
cia, eh’é la dodicefima parte d’vn piede, e 
dentro il primo quadrato formai il fecon- 
db minore, e.f. g.h. limile alla quadratura 
di fopra della Guglia di palmi otto, e vn 
dodieéfimo per facci affiora volendo mifurar 
quello corpo, trouai prima l’area, o voglia¬ 
mo dire la fuperficie del quadrato mino- 
ré. e.f.g. h.qual forma vn pilallrone qua¬ 
dro nel mezo di elfia Guglia da alto a baffo, 
che fecondo la regola moltiplicato l’vnafac¬ 
cia con l’altra e'palmi feffantacinque, e qua- 
nantanoue cento quaranta quattr’efimfche 
moltiplicato con 1 altezza di tutta la Gu¬ 
glia , eh e palmi cento fette , e mezo , fa 
palmi fettemila, e vintiquattrocubi , e vin¬ 
ile dugèntoó|tantaott’efimi,ch’e quali la 

qodicefima parte d vn palmo, maper moftraré l’appunto lafciaremo il rotto nei 
uo primo effere : poi volendo mifuraré le crafsitie pendole nelle quattroparti, 
o dcciate della Guglia, le quali crafsitie fono le fegnate. e. i. k. f. Se £ l.h. m. Se 

fi§■ fi* P* e * luperfitiependule delle quali cominciano fui quadrato 
e a a a, e rmilcono fui quadrato minore della punta, cioè la fuperficie di quel- 

? ^ , ^’ C01 ? 1 ^ nc ^ a lie ^ a facciata a.b. del quadrato della baia ne i punti 
fi | rii n ^ ce negli angoli del quadrato minore della punta nei punti, e.&£ 
I fi ' n n comincia nella facciata, b. d. di detto quadrato della bafa nei punti 
1 . oc m. óc ninfee negli angoli di detto quadrato minore ne i punti. £ Se. h. & la h, 
n.g. o. nella tacciata c.d.ne i punti, n. & o. e termina negli angoli, g. & h. eh 
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quarta, & vltima.g. q. p, e, nella facciata, a, c. ne i punti p. Se q. e termina negli 
angoli e. Se g, lappiamo per regola certa , che quefte crafsitie pendule fono la 
metà del pilaftro loro , però pigliandone due fi formerà vnpilaftro intiero vol¬ 
tando i lati pendali fvno contra l’altro, e la larghezza di quefto pilaftro farà pal¬ 
mi ottone vn dodicesimo,groffo palmi due,l’area o fuperfitie del quadrato del¬ 
la bafadel quale farà palmi fedici,e vn fefto,che moltiplicato con l’altezza , eh 5 è 
palmi cento fette, e mezo,fa palmi cubi mille, e fettecento trentafette, e vndici 
dodicefimi,e perche quefte crafsitie fono quattro,vengono a fare due pilaftri li¬ 
mili , eh’ infieme fono palmi tre mila, e fettecento fettanta cinque, e cinque fe¬ 
lli . Reftano li quattro quadretti, che fono nell! quattro angoli tra il quadrato 
maggiore , & il minore, cioè il quadretto a. i. p. e. icui lati penduli. a. i.Sc a. p, 
infieme con la linea diagonale, che fi parte dal punto a. vanno a terminare nel 
punto e, àngolo della quadratura di fopra, nel qualepunto calcala linea perpen- 
diculare comunicante con quella dell’angolo del pilaftrone di mezo,e cosi fan* 
no falere , 1 il limile fa il quadretto, k. £ b. 1. i cui lati pendali, k. b. Se b. 1. conia 
fuà linea diagonale, che comincia dal angolo, b. terminano in ponto.£& il qua¬ 
dretto, h, m, n. d. icui lati penduli m. d. Se d. n. con la linea diagonale , che fi 
parte dal punto d. terminano nel punto, h. e.l’vkimo quadretto q.c. Se. c. o. i cui 
lati penduli. o. c. Se c. q. con la diagonale che fi parte dai ponto, c. terminano nel 
puntò g. formano vna piramide quadrata, la cui bafa è palmi quattro per fac¬ 
cia 5 e l’area viene a effere palmi fedici : moltiplicati dunque fedici con cento fotte, 
e mezo altezza,viene palmi cubi mille, e fettecento vinti, e perche ogni pira¬ 
mide è la terza parte della fua Colonna; la terza parte de fu detti palmi mille, e 
fettecento vinti è palmi cinquecento fettantatre,e vn terzo. Refta la punta,qua¬ 
le nel piede è palmi otto, e vn dodicefimo per faccia, 1 area della quale viene a 
effere (comedi fopra s’è detto) palmi 6$ è alta palmi fesche moltiplicata 
con l’altezza, e prefane la terza parte èpaimi cubi cento trenta, e quaranta noue 
fettantaduefimi, e per meglio rapprefontare inanzi à gli occhi tutte le fopradet- 
te mifure, le regiftrerò qui fotto. 

Pilaftrone di mezzo è 

Le quattro crafsitie pendule, che formano due pilaftri fono 

Li quattro quadretti degli angoli, che formano la piramide, 
come s’è detto, fono 

Somma 

Di modo che tutto il corpo della Guglia fenza la punta 
come di fopra fi vede, palmi vndici mila, e fettanta tre } 

Se fettanta vno dugento ottantaottefimi, 

Aggiungendoui la punta, ch’è 

Fanno tutte infieme palmi cubi * r 

Che fono quali palmi vndici mila, e dugento quattro,meno circa vn fedice ì- 
mo di palmo, che fecondo l’vfo di Roma a pah 30 . cubi per car r et tata,fono carret 
tate trecento fettantatre,e palmi 14 . in circa,e calcolandotutti li fopradettipa mi 
a ragione di libre ottantafei per palmo fecondo la fperienza fatta, come di io- 
prà difsi, trouai, che detta Guglia veniua a pefar libre nouecento ieilanta tre 
mila, e cinquecento trenta lette, e trentàcinque quarantaottefimi, eh e per ap 
puntò il pefo fuo, e fe bene nel primo difegno, eh’ vfei fuori in ftampa lopra m 
quefto negetio auanti,ch’ella fuIfealzata,o moffa fi diffe effere pa mi cu 1 vn 
dicimila, e cento diciatto; la caufa è 5 ch in quel principio non ci s vso 
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lìgenza, che fi moftra a! prefente per feruirfène in tutte 1 altre Guglie firn-ili 
che per effere occupato in cofe di maggior importanza, le quali erano il trafpor- 
tare la Guglia a faluamento , penfando, eh*in va pefotale non hauelfe caufato 
difordiné alcuno diecimila libre di pefo, o di piu, o di meno; non fi prefe cura 
di trouare cosi efquifitamifur a, come al prefente fi dice, doue fi propone il vero 
modo per mifurare ogni pietra limile. 

Hora penfando io, ch’ogni Argano con buoni canapi, e traglie mi alzana vin- 
timila libre di pefo in circa ; trouai,che quaranta argani mi hauerebbono alzato 
libre ottocento mila di pelo, 8c al rollante deliberai di porre cinque lieue di traui 
grofsifsimi longhi l’vno palmi fettanta, di modo , che non folo io haueua for¬ 
za per alzare tutto il pefo, ma affai d’auanzo ; oltre che fi poteuano fempre ag- 
giongere linimenti -nel mio modello « pollo ch i primi non fulfero fiati ballanti. 

Publicata quella mia inuentione pareua, che quali da tutti i valenti huomini fi 
dubitalfe,che mai non fi poteffero accordare inlìeme tutti quanti gli argani per Fa¬ 
re vna forza vnita a folleuar coli gran pelo,dicendoli,che non potendo tirare 
al pari, mal’vno piu dell’altro, come fi vede per fperienza, conieguentemente 
non poteuano vnir le forze, a talché la maggior parte del pefo caricando fopra 
quell argano,c’hauelfe tirato pili di tutti ; f hauerebbe rotto, e che di qui fi poteua 
caufare lo fcompiglio, e difordiné di tutta la machina . 

Io niente di meno all’incontro, ancora che non hauefsì mai villo, ne pratica¬ 
to tanta forza infìeme , ne meno potendone elfer chiaro per relatione alcuna ; 
fempre fui ficuro di poterlo fare per quella ragione, per che io. lapeua, che quat¬ 
tro Cauallitirando vno di quei canapi, ch’io haueua ordinato, che fifacelferoa 
tutta lor poflajnon lo poteuano rompere, però quando ciafiuno argano hauelfe 
hauuto troppo pefo adolfo,non fi farebbe potuto piu voltare, ne meno come di 
•fopra difsi il canape fi poteua rompere, e di quello n’era io chiaro per elperien- 
za, hora mentre,che quelli argani troppo carichi non fi fulfero potuti piu volta¬ 
re,* gli altri argani più lenti fifarebbono voltati fino a tanto, chefsi ancora ha- 
uelfero hauuto la parte loro del pefo di maniera,che pigliando ogni argano adofio 
la fua portione ,* quel primo, che fufie fiato troppo carico fattoli poi fpalla dall altro; 
hauerebbe cominciato a poterli voltare in modo,che da loro medelimi hauerebbo¬ 
no accordate* & vnite tutte le forze in berne: in oltre io haueua ordinato, ch’ad 
ogni tre, o quattro voltate d’argano s’hauefiero da fermare : perche,con quello or¬ 
dine toccando le corde,e trouandone qualch’vna troppo tirata.,li doue He allentare; 
perche allentando il capo, che viene allargano, come quello, che porta maggior 
pefo di tutti, attefo che tira tutti gli altri ; viene poi la fua portione del pefo a refta- 
re attaccata allatraglia fopra tutte ì’altre corde compartita vgualmente in ciafihe- 
duna di loro; e tal’ordine voleuaio dare a quelli, che teneuano quello capo, che 
volgarmente fi chiama la Candela, che fentendo tirarla troppo , douelfero allen¬ 
tarla mentre fi lauoraua,e tutti quelli ordini per lunga elperienza fatta nonnfera- 
nonuòui, e rimediaua con efsi d tutti quei pericoli, che fulfero potuti interuenire. 
Se era ficuro, che non fi poteua mai in modo alcuno rompere corda alcuna. 

Bifognando dunque fabricare vn cafiello di legname, e far la piazza per piantar 
li fudetti quaranta argani ( fendo il luogo alquanto ftretto ) fu di necefsitd gettare 
in terra alcune cafe, e Spianare vna piazza lunga, e larga, fecondo, che fi potrà 
cauare dalla fiala polla nel difeg.no della pianta del lìto, doue fono coiflpartiti gli 
argani, «Scacciò ch’il pelo non hauelfe da far calar la terra; fi cominciò intorno 
al piede della Guglia a fare vn ietto di traui doppie ;che litoccauano l’una l’altra , 

il qual - 




il quale era fatto a modo di croce, ogni ramo della quale cominciaua da vna del* 
le quattro faccie della Guglia,ettdifjfendeuain fuori palmi cinquata finiendo in'lar* 
ghezzadi palmi trenta per ogni tetta: fopra quella croce fu pollo vn’ altro ordine 
di traui al contrario de* primi lontani l’vno dall'altro, quanto fra loro poteuano ca¬ 
pire le colonne, e li piedi delli pontelli,c’haueuano dafoilenere le medelime colon¬ 
ne del detto callello,i quali pomelli erano da fopradetti,e da altri traui d’ogn’intor- 
jio diretti in modo,che non poteuano sfuggire da parte alcuna. 


DESCRITTI ONE DELLA FORMA DEL CASTELLO 

Fatto per aizzare la Fjwglia . 


Er formare il prenominato Gattello, fi piantorno otto colonne, o an¬ 
tenne, che le vogliamo nominare,quattro da vna bada,e quattro dall’al- 
tra della Guglia,lontane fra loro palmi cinque, formate in groffezza di 
quattro traui per ci alcun a grofsi l’vno palmi due, e vn quarto, di mo¬ 
do , ch'ogni colonna veniua ad effer grolla per diametro palmi quattro, e mezzo. 
Se in circonferenza palmi diciotto;quefìi traui erano collegati inficine per maggior 
fermezza in quello modo,eh Vno Tempre era piti corto dell’altro : acciò che le con¬ 
giunture non li affrontaffero infieme,&.i medefimi traui erano forati in molti luo - 
ghi per tutte le faccie pattando da vn canto all’altro, dentro a quali fori sperano 
meffechiauarde, che* pattandoli ambedue, e poi fermate con zepparelle di ferrò 
dall’altro capo,doue vfeiuano fuori ; teneuano detti traui congiunti, e vniti infieme 
flrettamente lenza alcun chiodo , e quello per poter piu prello fare, e disfare detto 
Gattello Lenza guaftar nillun traue : le fopranominate chiauarde di ferro erano lat¬ 
te ,cOme fi vedrà al luogo loro in difegno, e gli ordini de fori erano lontani l’vno 
dall’altro palmi dodici : in oltre ad ogni palmi dodici erano cercchi di ferro nel mo¬ 
do, che fi vedranno pure in difegno, quali circondauano, e ttringcuanofimilmen- 
te tutti li quattro traui infieme, e per farli firinger maggiormente, s’erano polli in 
molti luoghi, douefaceuabifogno fra li traui, e detti cercchi molti cunei dileguo 
battuti fortemente, e di’ più in molti luoghi opportuni erano auolte, e circondaua¬ 
no molte funi flrettifsime a torno a torno con zeppe nel medefimo modo, e quelle 
legature erano lontane parimente l’vna dall’altra palmi dodici, e con tafordine fe- 
guitando s’alzorno lefopradette colonne (poi che non ballaua a tànta altezza vn 
traue folo ) con molti traui l’vno fopra l’altro conglobiti nel medefimo modo più 
alte j chcnon era la Guglia ifteffapalmi dieci,tal che quelle colonne, o antenne era¬ 
no alte fopra il fondamento palmi cento vinti tre: e fopra quelle fumo polle otto 
ìncauallature di trauigrofsifsimi fatte nel modo, chelivederànel difegno con li 
fiaettoni di dentro a detto Callello,che l’appuntellauano, e infieme teneuano da 
cima dette colonne, che non li potettero piegare all’indentro,* intorno intorno a 
quelle otto colonne, o antenne, erano quaranta otto puntelli fituati in quello mò¬ 
do ; lontano palmi cinque dal piede d’ogni colonna ftauail piu corto, quale Iali¬ 
na fino al terzo dell’altezza di cialcuna, formando vn triangolo retto, la cui bafe 
era larga palmi fette , e mezo,computatoui la groffezza del traue,eh era palmi 
due, e mezo : quelli primi per effer corti erano fatti tutti d vn traue folo, e da- 
feuna colonna n’haueua vno,faluoche quelle,che llauano alliquattro angoli del 
Gattello, $he n’haueuano due per cialcuna , cioè le due prime n haueuano vno 
volto aLeuante per vna, e vn’altro n’haueua la delira a Mezo giorno, e la fini- 
lira vffaltro a Tramontana re le due colonne vitime finalmente vno per vna 
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volto a Ponente, quali erano appoggiati fui muro della 5agreftia, e 1 altro n ha* 
ueua la delira a Mezo giorno , e la finiftra a Tramontana 5 di modo,che nel pri¬ 
mo ordine erano dodici puntelli tutti eguali: lontano palmi cinque dal piede di 
quelli primi, erano altretanti puntelli, quali arriuauano fino a meza 1 altezza del¬ 
le fudette colonne formando vn triangolo Umile al primo , la cuibafa era pal¬ 
mi quindici , e conteneua dentro fe il triangolo del primo puntello per dritta 
linea,*e lungi palmi cinque dal piede di quelli ve n’erano altretanti, quali arri- 
uauano fino a due terzi definitezza del Galletto,che per non fi trouare traui di 
tanta longhezza,che baftaffero; furono fabricati nelmedefimo modo, chele co¬ 
lonne del Caftellocon cercchi,chiauarde ,e legature, e formauanovn triango¬ 
lo umile a primi, ma maggiore, la cui bafe era palmi vinti due, e mezo, e con¬ 
teneua gli altri dentro afe per dritta linea: e lungi palmi cinque dal piede di que¬ 
lli, ve n erano altretanti, ch’arriuauano vicino alla cima del detto Caftello fabrfi 
cati come fopra di modo, eh*il maggior triangolo, che faceiTe il maggior pun¬ 
tello, haueua dibafa palmi trenta , e la longhezza dell" hipotumiffa, o diagona¬ 
le,che vogliamo dire, veniua ad effer palmi cento, e vinti fei, e tanto era longo 
quello vltimopuntello, e tutti quanti erano fermi, & armati con moltetrauer- 
fe,e croci, come fi vedera nel difegno di maniera tale , che fortifsimamente 
refilleuano , che le colonne non fi poteuano per nilfuno sforzo di grandifsimo 
pefo piegare alfinfuori, ne dalle bande, e perche non fi potettero piegare afi’in- 
dentro al dritto doue fermano tutte le tette delli puntelli fiopralcritti, erano po¬ 
lli dentro al Caftello traui in trauerfo a tutte quattro le colonne, e fermati con 
chiodi, e legature à ciafeheduna d'effe, poi nel vano ch’era tra le prime, 6c vltime 
antenne,che ftauano più in fuori, elfi il fatto della Guglia erano polli traui, ch’a 
foggia di sbadacchio Ipingeuano da vna parte, efaltra contra i medefimi traui 
intrauerfati dentro al Caftello dirimpetto afi’appuntellature , e cosi fi veniua ad 
effer ficuro ancora, che le colonne principali per alcuno sforzo di grandifsimope- 
fo non poteuano maipiegarfiafi’indentro,e quello Caftello cosi fatto , e ferma¬ 
to era di tanta, e tal fortezza,che fe gli fuffe ftato pollo adotto ogni gran fabri- 
ca non hauerebbe ceduto altrimenti, come fe fuffe ftato vn matto di qualche gran 
fatto,o muro malsiccio iui fabricato, e di più alla cima sVrano polle otto ventole 
tirate con traglie armate a quattro capi con canapi grofsi per più ficurezza : fo¬ 
pra rincauallature erano mefsi cinque trauoni longhi fvno palmi trenta, e grof- 
fìper ogni faccia più di palmi tre, atti quali nel vano fra vna incauallatura, e Fal- 
traerano attaccate le quaranta traglie,che rifpondeuano atti quaranta argani,e 
dette traglie erano fempre imbragate non nel mezzo deivano, ma dalle ban¬ 
de accanto al viuo delle colonne, de incauallature peìr maggiorficurezza,talche 
effendo detto vano folo di palmi tre,'non poteua sforzo di qual fi voglia gran pe¬ 
fo non effer Ibftenuto da fudetti traui in coli breue {patio fenza vn minimo pe¬ 
ricolo di romperli, come di tutto appare nel feguente difegno, nel quale lìmo- 
lira vn fianco di detto Caftello, effer a voltato da la banda verfo Mezo giorno, 
e Umilmente era dalla banda verfo Tramontana. 





A. Quattro 
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A- Quattro colonne principali d'vnfianco 3 che fofìeneuano l’incauallature da quefia 
banda / 

;B. Chiauarde di ferro groffe l’vna per diametro onde dm longhe Ìvna palmi cinque 

e meZjO , channo dal capo de Ila punta <vn fejfo 3 dentro al quale fi metteuano al¬ 
cune ceppar elle di ferro 3 p a fate ctì erano per i fori da vna banda alì altra de 
traui del cafiello ; le ceppar elle fudette erano piu longhe della grofiè^&a delle 
chiauarde 3 e le teneuano, che non potefiero vfcir fuori . 

C. Cinti di cerchile fi affé di ferro 3 che circondauano 3 e fìringeuano dette colonne . 

2), Legature di corde . 

E. Zeppe di legno 3 ch’ erano battute fra le legature 3 e li cercchi . 

F. Croci 3 e trauerfe per armatura 3 e forteìgga del Cafiello 3 quali teneuano con i loro 

rifcontri 3 e contrafii 3 che le colonne 3 e pomelli non fi poteuano ne firingere 3 ne al¬ 
largare dal luogo loro . 

G. Fraglie doppie tutte di ferro con feigirelle di metallo 3 che ciafcheduna rijpondeuaa 

due argani longhel’vnapalmi cinque. 

H. Fraglie di ferro con le caffè corte longhe Ìvna palmi due e rnez^o con due girelle 

di metallo per ciafcheduna 3 le quali fino ambe due al paro. 

I. Fragli e , c hanno la cafia di legno armate di lì affé di ferro longhe palmi cinque 3 efei 3 

efette 3 con due girelle di metallo grandi 3 ìvna delle quali fia di fpra 3 e P altra 
di folto 3 e quella di fepra fifa maggiore : accio i capi delle corde 3 ch’entrano fra 
ì vaa e l’altra 3 non fifreghino infieme. 

L. Quefie fi chiamano polee tutte di ferro con vna girella di metallo. 

J[/[. Fole e con la coffa di legno 3 le fi offe di ferro 3 e le girelle di metallo . 

ÌSf. (girelle di diuerfe forti per taglie 3 e per polee. 

O. Cinque lieue polì e a piedi della Guglia 3 tre dalla banda della Sagrefiia verfo Po¬ 

nente , e due dall’altra banda verfo Leuante. 

F, Fonte fatto per commodità di quelli 3 chepafsauano dalla Sagrefiia al Cafiello . 
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I P QI ficoperfetuttala Guglia di ftuore doppie : accio non veniffe fo¬ 
gnatale fopra dette ftuore era coperta di tauoloni grofsi vn quarto di pai 
tnoj fopra quali erano verghe di ferro larghe mezo palmo , groffe vn 
quarto di palmo, e ve n erano tre per faccia, quali abbracciauano il piede 
difetto della Guglia traignoccoli di metallo, e veniuano fu per il dritto da tutte 
quattro le faccie della pietra con i loro nodi a modo di mafehietti per congiunger e 
lVna fopra faltra, e dette verghe erano cinte ftrette a torno da none cercchi del 
medefimo ferro,come tutto fi vedrà nel difegnofeguente, il ferro delfimbragatu- 
rapefaualibre quaranta mila, e fra tauoloni, fraglie, e canapi altre libre quaranta 
mila in circa dimodoché la Guglia imbragata di quella maniera veniua apefare 
vn milione ,e quaranta tremila, e cinquecento trenta fette libre. 

Nelmedelimo tempo li fpianaua vna piazza intorno a detta GugliaRedima¬ 
no in mano s’andauano piantando gli Argani, clf erano già finiti, e fatti tutti di 
nuouo, come fimilmente fi vederà in difegno , e s’inueftirno tutte le fraglie di 
mano in mano accomodando i capi delle corde al loro argano determinatole 
perche i deputati alla cura del Caftello poteffero in vn’attimo conofcere, quali 
argani foffero reftati, o troppo lenti, o troppo tirati a molla per moda; feci re¬ 
gnare gli argani per numeri ordinatamente , e fimilmente ancora le poiee,che 
rilpondeuano ciafcuna al fuo argano, de allelor fraglie particolari, di moda eh’ 
ad ogni bifogno dalla cima del Caftello fi poteua dare auifo,quale argano era 
neceffario allentarfi , o tirarli di maniera , che i capi maftri deputati alla cura 
cialcheduno del particolare loro argano poteuano in vn momento rilpondereper 
ordine. Se efeguire quanto loro era impello particolarmente fenza vna minima 
confufione, e per lallrettezza della piazza fu neceffario piantare tre argani neh 
laSagreftia, Se in molti luoghi fcauezzare le lìrade de’canapi con diuerfe polee, 
come fi vedrà nella feguente' pianta : fegnati che fumo gli argani, Se accomo¬ 
date tutte le corde ; fi cominciò ad argano per argano a tirarli con tre, e quat¬ 
tro caùaliiper accordare,e vnire le forze loro riuedendoli tre,e quattro voltead 
vno ad vno,fino che bifferò vgualmente tirati, Se a quello fegno fi fermorono 
alli vintotto d Aprile. 1585 '. Eperchepopolo infinito concorreua à vedere co¬ 
li memorabile imprela;per ouiare a i difordini, che poteffe caufare la moltitu¬ 
dine delle genti,s erano sbarrate le brade, ch’arriuano fopra detta piazzaceli man¬ 
do vn bando,eh il giorno determinato ad alzar la Guglia niffuno poteffe entrar den 
tro a i ripari faluo,chegli operarijra chi haueffe sforzato li cancelli vi era pena la vi¬ 
tali piu,che niffuno impediffe in qual fi voglia modo glioperarij, e che niffuno 
parlaffe,fputaffe,o facelfe ftrepito di forte alcunafotto graui pene : acciò non fuffero 
impediti li comandamenti ordinatida me a miniftri, e per far fubito effecutione di 
detto bando il Bargello con la famiglia tutta entrò dentro il ferraglio, talché fi per 
la nouita dell opera,!! per le pene del bando in tanta quantità di popolo,che concor- 
fe fu vfato grandifsimo filentio. Auanti che la Guglia foffe imbragata alcuni giorni, 
pi ima fu leuata lapalla,che vi llaua in cima per ornamento,& per che molti penfa- 
uano,che (fendo la Guglia dedicata àCefare) in effa foffero le ceneri dilufifucon- 
1 erat ?L^ a me con 8 ran diligentia, e vidi lei effere gettata tutta d’vn pezzo fenza 
commisura alcuna, che llando quello,non vi fi poteua mettere dentro cofa alcuna, 
u y er ° 5C ^ 1 hi molti luoghi e fiata forata dalfarchibugiate,che vi fonò fiate tirate 
a o adequandola Città di Romafu prefa,per i quali fori era entrata alquanto di 
po uere pintafia venti, il che fu inoltrato da me à molti, ma per tornare al propoli- 
tono tro; Alli trenta del medefimo mefe d’Aprile il mercordià due ore inanzi 

C giorno 
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giorno furono dette due mefTe dello Spirito Satoracciò che fi come quella fegnalata 
imprefa fi faceua àgioria di Noftro SignoreDio^& effaltatione della Santifsima 
Croce,-cosi elfo fauoriffe la buona intentione dandoli profpero fine,- e perche mag¬ 
giormente fua Maellà haueffe adefaudirele preghiere di tutti, la mattina inanzi 
lendofi già di prima d’ordine mio confeffati, fi comunicorno tuttigli offitiali , lauo- 
ranti,capi maftri,e carrattieri,che doueuano lauorare,o interuenire a cosi gran fat¬ 
to riconofcendo Iddio per principale aiutore,e fautore,in gloria del quale,come 
s’é detto di fopr a, fi llendeua fintentione di Noftro Signore Sisto Q^vinto^ il 
qual fine,& intentione da me poco dopo in efortatione loro fu notificato la medefi- 
ma mattina, è il giorno inanzi Noftro Signore m’haueua dato la fua benedittione, 
commettendomi ciò,ch’io hauefsi dafare,però comunicati tutti, e fatte le couenienti 
orationi,auantich’appariffe il giorno vlciti della Chiefa s’entrò nel ferragliele tut¬ 
tigli operarijfurno deputati, &accommodati a luoghi loroaffegnando ad ogni ar¬ 
gano due capimaftri, quali fiprendeffero cura, Se vfaffero diligenza di farlo lauo- 
rare,fecondo 1 ordine,il quale era,ch’ogni volta, che fi fuffe fentita fonar la tromba 
da vn Trombetta,ch’io haueua fatto venire a pofta, e ftaua in luogo rileuato vifto 
da tutti,*ciafcheduno doueffe far voltare il fuo argano hauédo buon occhio, ch’il tut¬ 
to fi efeguifle diligentemente, e che quando haueffero fentito il fuono d’vna cam¬ 
pana, la quale io haueua fatto accommodare alla cima del Cartello; fubito s’haueffe- 
ro da fermare tutti. Dentro al cancello da vn capo della piazza fìaua il capo de Car- 
rattieri con venti caualli grofsigouernati da vent’huomini, quali io haueua fatto 
venire per poter mutare, erinfrefeare fecondo il bifogno : Inoltre haueua diftri- 
buito per la piazza otto,o dieci valent’ huomini,quali andaffero riuedendo da tutte 
le parti,mentre fi lauoraua,acciò non interueniffe difordine alcuno : di più haueua 
ordinato vna compagnia di vent’ huomini, che fi pigliaffero cura di portare inanzi > 
e adietro le monitioni neceftarie di corde,traghe,gir elle,&altro,fecondo,che fuffe 
bifognato,ò per rottura,ò per altri rilpetti,ne quelli haueuano d’hauere altra cura, 
e s’erano polli da vna banda in luogo alto auanti la porta della cafa delle monitioni, 
doue ad ogni minimo cenno,ò comandamento doueffero obedire a quanto veniua 
commeffo loro,equefto fu fatto, acciò che niffuno de’ deputati alla cura de gli argani 
haueffe d’abbàdonare il luogo fuo per vietare ogni cofufione, che poterte accadere, 
e cosi s’era ordinato à tutti,e ad ogn argano io haueua pollo huomini,e caualli.-accio 
che detti huomini haueffero dagouernare con più ragione l’argano conforme a co- 
mandamenti de Capimaftri deputati,che non hauerebbero fatto, fe fuffero ftati fa- 
laméte caualli,quali tal volta no fi fermano,o muouono cosi pr elio, come fi vorreb- 
be:di più s’erano polli fotto il Cartello dodici falegnami,quali haueffero cura di bat¬ 
ter fotto la Guglia continuamente zeppe di legno,e di ferro quiui preparate à porta; 
ilche feruiua à due effettiffvno per aiutare ad alzarla,fapendo ogn vno quanta for¬ 
za hanno le zeppe,l’altro à foftentarlaracciòche mai nonfteffe la Gugliain ariafo- 
pra le corde,e quelli falegnami haueuano tutti in tefta vna celata di ferro per difen¬ 
derli,fea forte fuffecalcato dal Cartello qualche zeppa di legno,ò altro: A Ila curae 
guardia del Cartello,difegnai tr ent’ huomini: acciò che ftàdo fopra quello ; ne pren- 
defferocura,einfieme delle fraglie > e legature, e ne deffero auifo, fecondo il bifo- 
gnorallelieue di Ponente,ch’erano tre, poli trentacinque huomini agouernarle, a 
quelle dinanzi,ch’erano due,ne poli diciotto con vn’arganetto piccolo da huomini . 
Hora cosi furono diftribuiti tutti gli offitij ; in tanto s’era fatto giorno bellifsimo, 
e fereno,quali in fegno del fauore, che Noftro Signore Dio voleua dare acosi deli- 
derata imprefa, per veder la quale già eraeoncorfo quafi tutta Roma, e fra glialtxi 
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fu lllluftrifsimo,&Reuerendifsimo Signor Cardinal Montalto nipote di Noftro 
Signor e,con la maggior parte de Cardinali : lllluftrifsimoy<&: EcceUentifisimo Si¬ 
gnor Don Michele P eretti Gouernator di Borgo,enipote di fina Santità ; Pllluftrifi- 
fima,& Ecce llentifsima Signora Camilla for ella di Noftro Signore conPllluftrifi- 
fime Nipoti Signora FIauia, e Signora Orfina, la prima al prefente Ducheffa di 
Bracciano, fpofata ai Signor Duca Verginio Orfino. La feconda al prefente Du- 
cheffa di Palliano,fpofata al Signor Duca Marc antonio Colonna gran Conteftabile 
del Re di Spagna nel regno di Napoli, e quafi tutte l’altre Dame,e Signore di Ro- 
ma:Gli Ambàfciatori, e tutte le perfone grandi,che fi trouorrio nella Città, emol- 
tifsimi. foriftieri concorfi da tutte le parti dell’Italia per vedere fpettacolo cosi nuo 
uo,e marauigliofo,. talché oltre tutte le fineftre, che guardauano fu la piazza erano 
coperti dalla moltitudine tuttala fabrica di San Pietro, e tutti li tetti delle circoli- 
flanticafe, e Chiefe,e tutte le ftrade ondeggiauano di perfone di modo, che fu ne- 
ceifario di metter guardie di Suizzeri,e Causili leggieri a i cancelli,acciò non inter- 
ueniffe qualche difendine in tato popolo.Stando cosi tutti pr eparati, Se attenti efor- 
tando io ogn’vnoad efequire l’ordine datogli, quando fentiffe il fogno della troni- 
ba,pregai tutti gli operati,miniftri, e circondanti, poi che quell’opera era drizzata 
àgioria di Diojfuflerocontenti inginocchionidifarevnabreue oratione con efi- 
fo meco, acciò fuaMaeftafauoriffecosifanta, Se honorata imprefa giudicandoli le 
noltre forzefenza fpetiale aiuto fiuo debolifsimeperefeguirevntantoefFetto,cosl 
detto vn Pater nofter,e vnaAue maria da tuttijdiedi il cenno al trombetta, e fenti- 
tofi il fuono fu dato principio con le fudettecinque lieue,quarata argani,nou e cento, 
e fette huomini,e fettantacinque caualli:in quello primo moto parue, che tremalfe 
la terra,& il Cartello fece vn grande ftrepito ftringendofi perilpefo tutti i legna¬ 
mi infieme,e la Guglia > che pédeua due palmi verfo il Coro di San Pietro,doues’of- 
fitia al prefente,ch’è verfo Tramontana (il che fi conobbe nel piombarla) li drizzò à 
piombo: elfendofifentito quello ftrepito,e non cedendo ilCaftelloin parte alcuna, 
ne occorrendo male ad alcunojogn’vno prefe animo,e fattoli fermare col fegno del¬ 
la campanari trouò,che s’era rotto vn cercchio di ferro, il primo di quelli, che cir- 
condauano le verghe intorno àia Gugliacominciando dalla cima, al qual cercchio 
fi rimediò con quattro para di fraglie imbragate da vna bandajedairaltra, advno 
inuoglio di canapi in detto luogo,e facendo paffare i capi fiotto la Guglia, e ritornar 
di fopraal paro di detto cercchio dalPaltra banda per molte volte tanto, che ferma¬ 
to bene li feguitòinanzhe cosi in dodici morte s’alzò palmi due,e tre quarti, tanto 
che baftaua per mettenti fiotto lo ftrafcino,e leuare i gnoccoli di metallo,e fuferma- 
taà quella altezza,fiotto li quattro angolicon gagliardissime mozzature,e zeppe di 
legno,e di ferro,e il tutto fu finito a hore vintidue del medefimo giorno,e dato il fe¬ 
gno à Cartello con alcuni mortari ,• fi fparorno tutte Partigliene con grandifsimo 
rimbombo infegno d’allegrezza,eprima,acciòniffunofipartiffedafiuoiluoghi,s ? era 
portatoti magnare in fu Inora del pranlo à ciafcuno argano nelle fue caneftre per 
ordine. Dall effetto fi venne in cognitione,che le corde fono più ficure affai, che le 
cinte di ferro, e però s era prima cinta (nò fi fidàdo in tutto de ferri) di molti inuo- 
gli di canapi grofsifsimi intorno intorno in più Juoghi,alliquali ( perche nò isfuggifi- 
fero all insù)$ eranoinuolte molte corde,che calando al balfopaflauano fiotto il pie¬ 
dedella Guglia, e portate in fu dalfaltrabanda s’auolgeuano di nuouo à detti inuo- 
gli,o cinte,e poi ritornando di fiotto vn’altra volta erano ri!egate,doue prima, e cosi 
raccomandate per tutte quattro le faccie ftringeuano, e teneuano fortifsimo l’imbra- 
gaturede gli inuoglide canapi, che nò fcorreuano all’insù, La maggior par te delli 
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cercchi di ferro fumo dal gran pefo,ò rotti,ò torti, ò mofsi dal luogo loro : alcuni al¬ 
tri haueuano fatto sbalzar via certi bottoni diferro colati a polla nelle verghe, ne i 
quali intoppauano,epareua,che quali con vn cortello fulfero flati tagliati, fe fulfc 
pofsibile che il ferro li potelfe tagÌiare,come faltr e cofe tenere : effetto veramente 
ìpauentofo di cosiYmifuratopefo , e conforme affondine dato come difopradifsi, 
mentre la Gugliasandaua alzando non mancorno mai molti falegnami,che llaua- 
no dentro al Callello intorno al piede della Guglia, dibattere fotto lei continua- 
mente con mazzi di ferro grofsifsimi mokezeppe di legno, e di ferro di già pr epa¬ 
rate,ch’oltre faluto,che dauano in alzarla;non fi perdona mai niente di quello, che 
s’era guadagnato infolieuarla,e l’afsicuraua, che mai non llaua in aria fopra le cor¬ 
de,ma veniuaaripofare quali Tempre,come fui proprio fodo Tuo pi ed ellallo : fini¬ 
to che fu quell’atto, fi fparfe grandifsima allegrezza vniuerfalmenteper tutto il 
popolo. Di poi li attefe a cauare i dadi,o gnoccolficome li vogliamo nominare,due 
de quali erano polli loprala fuperlicie delpiedeltallo^e vno ne fu portato fubito 
auanti a Tua Santità, che ne inoltrò grand’allegrezza, gli altri due,ch’erano dalla 
banda di Tramontana erano impiombati,&: imperniati vn palmo, e mezo dentro la 
pietra,e tutte le fopranominate cofe li veggono dentro al prefente difegno. 


A. Pianta della S'agresìia,dentro la quale lauorauano tre argani . 

jB. Due aperture fatte nei muri della fudetta Sagrefiia perii paf aggio de canapi, e dout 
la (faglia doueua entrar dentro col piede, quando s’ab bafaua. 

C. Forma del tetto del C afelio, che mostra i luoghi, doue erano attaccate le tr agite, tre 

delle quali erano doppie fegnate con due numeri in fegno,che ciafiuna rifondeua 
a due argani . 

D. Luogo fuori del cancello, doue fiaua lo Hrafeino, che fu pollo fotto la faglia , quan¬ 

do fu aizzai a . 

E. Prima facciata della (faglia , che llaua ‘volta verfo Er amontana per moHrare i 

luoghi,nei quali in detta faccia erano attaccate le tr agite. 

F. Seconda facciata verfo Leuante . 

G. Eer%a facciata verfo Ponente . 

H. Quarta facciata verfo Elidevo giorno. 

Le lettere. H. e. C. con i numeri loro contigui dentro a cercchi de gli argani denotano 3 
quanti huomini, e caualli erano inciafcheduno, e lauorauano,come fi ‘vede in figu¬ 
ra nella parte inferiore del prefente difegno. 

J. Cercchi di ferro gr ofsi, quali teniuano lìrette le ‘verghe di ferro,eh’ armattano la Gu¬ 

gliate intoppauano in alcuni bottoni fatti a polla indette ‘verghe: accio eh’efi 
non potè fero fc orrere all’insù: alcuni altri intoppauano ne % nodi de’ mafhietti . 

K . Verghe di ferro,quali abbracciando il piede di fotto veniuanoin fu per tutte quattro 

le facete della Guglia. 

L. Diodi,eh e congiungeuano le verghe infeme à foggia di mafhietti . 

J[/[. Parte della pianta della fabrica nuoua di San Pietro . 

JSf. Parte della pianta della Chiefa vecchia. 

O. Andito del por tic al di San Pietro. 

P. Parte della pianta a alcune cafe di campo Santo . 

Forma di un gnoccolo di metallo finz^a perno, di quelli chefiauano fotto la (faglia di 
pefo di libre fiicento . 

R, Gnoccolo col perno dì pef di libre ottocento } quale infeme col perno era gettato tut¬ 
to d’vn peXzpo. 
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DISCORSO SOPRA IL MODO, 

CHE DOVETTERO TENERE GLI ANTICHI 

Per aliare la Guglia , e Jopra la Jùa rottura . 

VEST I gnoccolicol perno nominati di fopra,ch’io difsi eflere 
impiombati dentro la pietra ftauano tanto forti , che fi penò quat¬ 
tro giorni, e quattro notti continue a leuarli, e fu neceffario fi¬ 
nalmente , che per cauarli gli Scarpellini tagliaffero la pietra a tor¬ 
no a torno a loro : però da quello trafsi congiettura ( fecondo il pa¬ 
rer mio,e quello credo Ila la verità) che gli antichili fermatterò a 
quelmodoper appoggiare il piede della Guglia fopra detti ofsi, poi folleuandola, 
e tirandola per la punta la douettero riuoltare fui piedeftallo * il che fi conofce 
ancora ad vn altra congiettura, che fi vede , che detti ofsi fono lliacciati nel 
orlo da quella parte, fopra la quale la Guglia douette calcare nel drizzarli, tal¬ 
ché pare,che fi poffa concludere da quelli fegni, chegliantichi vidouelfero mette¬ 
re pili fatica, e piiilpefanel drizzarla di quel, che fi fia fatto al pr efent e: più fati¬ 
ca ; perche tirando la Guglia all’incontro di quegli ofsi dotterà fermato il fuo pie¬ 
de,fi veniua a contrattare IVna forza contra l altra, Se io ( come fi vedrà al fuo 
luogo ) haueua ordinato l’arte di tal maniera,che tirando il piede mi veniua ad aiu¬ 
tare per alzar la cimarpiù Ipelajperche era neceffario,chegli antichi volédolariuol- 
tar fopra il fuo piede, faceffero vn Caftello tanto longo, quanto tutta la Guglia ^ 
ch’era diftefa per terra. Di più fono di parere, che quella Guglia fia Hata longo 
tempo cosi dirtela per terra,auanti che fia Hata metta in opera,perche fi vede, 
eh il piede di fotto é fiato corrofo dal tempo, e clfaltroue nelle facciate, don el¬ 
la ttaua volta verfo terra era politifsima,come Jauorata di poco, il che anco fi co- 
notte fino al prefente, cosi per la fua ruuidezza caufata dal tempo ha ftampato 
molti bitorzoletti,o borgnoccoli, che li vogliamo dire,fu l’otto di bronzo,che li lia¬ 
na fotto : che fe fuffe Hata polita,quando fi mette fopra il detto otto ; iui non haureb- 
be ftampato quelle formelle quali manco poteuano eflere cagionate, né da ruggi¬ 
ne, nédapoluerenatafra ilpaetallo,ela pietra .-perche alzata che fu, fi vidde,che 
fral’vno, e l’altro non era bruttura alcuna, fi che é neceffario, che fuffe prima con¬ 
fumata dal tempo, e dal vento marino, verfo doueper il pattato detto piede do- 
ueua effer volto,e quello effetto fi vede ancora nelle facciate medefime della Gu¬ 
glia,quali verfo Mezo giorno Hanno ruuide, e confummate,come di fotto il piede, 
e verfo Tramontana Ha pulita fenza nocumento alcuno. Sono dopimene ancora, 
che Plinio diceffe il vero, che quella Guglia fuffe rotta nel drizzar la per tre ragio¬ 
ni .-Prima, perche la punta none fatta con le medefime mifure,che Poltre^ come 
fi vede in quella d Augufto hora drizzata auanti la Madonna del Popolo, e in quel¬ 
la di Conflantio hoggi drizzata à San GiouanniLaterano,che fono Hate troua- 
te nel Cercchio Mafsimo, e come anco fi vede in quella, eh e Ha nel Cercchio di 
Caracalla a San Baftiano fuoradì Roma vn miglio, e in quella di Campo Marzo, 
in quella de gli ortidiSaluftio, e in quella piccola, che ftaà San Mautto, la punta 
delle quali tutte fono vna tefta,e mezza, però allaproportionedeiraltre, là punta 
di quella douerebbe eflere alta palmi dodici, e non è più, che palmi fei, e credo,che 
dopo, che fuffe rotta ,* gli antichi non la voleffero far maggiore per non diminuire 
la grandezza della pietra . La feconda ragione è, perche fi vede, che la punta è 

lauorata 











*ii DellObel.:Vatic.6tfahnche di N.S. 

lauorataper mano d’altro maeftro,che fé fuffe flato vnmaellro folo, farebbe tut¬ 
ta lauorata nel medelimo modo : ma c il contrario, perche la punta noti e cosi 
pulita, come il reftante della pietra, ma più tolto pare, che ila alla ruftica:Later~ 
Szaper effer quella Guglia più bafTa di tutte l’altre fopra nominate , le quali fono 
di noue tefle, e meza, e dieci lino alla quadratura , doue comincia la punta, c 
la prefente di San Pietro non arriua a noue tefte. 

Hora mentre che li cauauano detti ofsi,fu fatto il letto, e meffo lo fìralciiiò 
(opra curii, il quale ftralcino s’era fatto più {fretto , che non era il piede della 
Guglia : accio poteffe entrami fotto nel vano reflato fra vn angolo , e l’altro , 
dou’ella s’era fermata fopra le zeppe, e mozzature di legni, come di fopra s’é det¬ 
to. Reftaua il calarla a baffo, imprefa più difficile, e pericolofa della prima per 
la grandezza del mouimento, e per la ionghezza della pietrai pero a quello ef¬ 
fetto fi mutorno tutte le fraglie, e canapi attaccandole in vari) luoghi da tre ban¬ 
de folamente, lafciando libera la faccia della Guglia volta verfoLeuante,la quale 
calando haueua da pofarefopra lo ftrafeino,e fi mutorno gli Argani, c’haueuano 
da feruire in altro modo per abbaffarla, come fi dirà , e perche io preuedeua ,che 
farebbe flato bifogno tal volta il fermarli , mentre la Guglia ftaua pendente inaria 
per accomodare, ò fraglie, ò legature, ò altro fecondo il bifogno, che fuffe occor- 
foracciò ch’effa Guglia non pofaffe mai fu le corde, ma reftaffe fempre appuntella¬ 
ta ; prouidi al tutto con quattro traui, ionghi l’vno palmi feffanta, in capo de quali, 
feci fare alcuni nodi diferrogrofsifsimiamodo dimafchietti,chefi fnodauanovi- 
cino alla medefima Guglia intorno ad vn baffone di ferro groffo per diametro me- 
Zo palmo pollo da quella faccia, c’haueua da calare ve rfo terra, e detto baffone era 
tenuto ne i capi da vn cercchio di ferro grofsifsimo,che circondando tutte faltr e tre 
faccie ftringeua dentro a certi occhi il fudetto baftone di qua,e di la, e li traui fopra- 
detti erano polli fopra vn curio, ch’entraua à foggia d’Arganello in alcuni occhi di 
ferro inchiodati al piede di detti traui, quali mentre la Guglia calaua, s’haueuano 
d aprire a foggia di compaflo,quanto faceua di bifogno, e quando fuffero flati aperti 
tàto,cheper rilpetto dell’angolo ottufo nò haueffero potuto feruir più perpontelli; 
n’haueuaio preparati altri quattro più corti limili, c’haueffero a feruire per il mede 
fimo effetto,fin che fuffe polla fu lo ftrafeino, e quàdo fuffe occorfo fermare l’opera ; 
la Guglia fempre farebbe fiata appuntellata fopra quelli traui, fermando il curio di 
fotto con vn canapo inuoltoli attorno da i capi, eraccomàdato alle colonne delCa- 
fiello,ò con vn palo di ferro pollo dentro a certi forfch’erano nel curio,qual palo di 
ferro difendendoli per terra hauerebbe rattenuto il volgimento d’e ffo curio. Gli 
Argani mutati,e polli in luoghi conuenienti,fi tirorno di nuouo, accordando i cana¬ 
pi nel medelimo modo,che fu fatto,quando s’haueua da alzare, fatto quello, lìfer- 
morno di maniera,che no poteuano più voltarli, e nel fare, e preparare tutte quelle 
cofe li confumorno otto giorni di tempo,a tale,ch’il mercordi, che fu alti 7 . di Mag¬ 
gio. 15 85 . la mattina à buon’hora fu in ordine tutto l’apparecchio. S erano attaccate 
al piede della Guglia quattro para di fraglie, che rifpondeuano a quattro Argani 
piantati allabanda di Ponente, dietro la Sagreftia, e cosi a buon hora li quattro Ar¬ 
gani fudetti cominciorno a voltare,e tutti gli altri, eh erano fermati, nel medelimo 
tempo andauano allentando le funi conforme alla commifsione data a coloro, che 
n’haueuano la cura,e s’olleruo il medelimo ordine,che li tenne in alzarla j cioè, che 
quando fonaua la tromba, gli Argani attaccati al piede della Guglia tirauano,e 
tutti gli altri allentauano , e quando li fonaua la campanella, tutti ferniauano, e 

acciò che la punta s’hauelfe da piegare verfo terra, sera appuntellata dalla banda di 

dietro 
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dietro coti due trauicelli , ch’erano fermati nellVltimc colonne del Cartello, e 
mentre il piede era tirato, non potendo la punta sforzare li puntelli.,* fi. piegò ver- 
fo terra con grandifsima facilità, e acciò che nel piegarli nonhaueiTe dato qual¬ 
che crollo ; sbrano armate cinque traglie , e fermate fopra la volta della Sagre- 
ftia, quali rifpondeuano ad altre cinque attaccate alla punta della Guglia, e andor- 
no a guifa di briglia temprando di tal maniera il fuo calare, che non diede mai feof* 
fa alcuna,e quando fu alla metà dello feendere, perche ilpefo veniua a correrla 
maggior parte fopra il piede,‘cominciò da fe fteflaà fdrucciolare all’indietro fo¬ 
pra li curii, e non faceua bifognopiudi tirarla,anzi fu neceffario per frenar 
quello moto, ch’era troppo gagliardo ,* armare vna traglia, e attaccarla 
al piede d’elfa Guglia,e con quella gouernarlaa beneplacito del 
* Conduttore, a tale, ch’alle vinti due hore fu Ipianata fopra 

lo llrafcino,ch’ella medefima s’era tirato fotto nell- 
abbalfarfi fanifsima fenza offefa di mirtina per- 
fona. Il che fu intefo con grandifsimo con¬ 
tento da Noìlro Signore , e in vni- 
uerfale tutto il popolo ne fen- 
ti infinito giubilo , & in 

fegno l’Architetto fu ^ 

accompagnato 
da tamburi, e trombe» 
cafa fua. 
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SI MOSTRA LA GVGLIA 
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Dentro al Caftello, \ 

• 

NEL MODO CHE STAVA 

- J — **' I ' >■ (' .X'tKr , 

mentre calaua a baffo . c L / 

<À, Guglia dentro del Cafelio pendente 3 che <va a poco a poco calando e verfo terra . 

B. S calefattefopra il Cajìello per poter falire 3 e fendere ad ogni bifogno . 

C. Quattro traui 3 chefirumano per pomelli fìnto la Guglia, mentre s abbafiaua . 

D. Erafeino longo palmi ottanta , largo palmi none compoflo per illongo di quattro tra - 

ni con le trauerfe bene incajìrate di groffesa palmi due 3 e *vn quarto 3 fopra il 
quale posò la Cjuglia 3 al cui piede egli ftaua attaccato con corde , e mentre, ch’ella 
fdrucciolaua all ’ indietro,fi tandofempre tirando fitto dafi me de firn a . 

E. Argani 3 che s accordano nel calare à baffo della Guglia. 

F. Curii ferrati a capi d’<vn palmo di diametri) fitìo lo fir afeino fettanta 3 alcuni de 

quali per il gran pefi fi sfracellorno 3 e alcuni entrorno dentro à traui del letto . 

G. Strafeinetto longo palmi trenta 3 qual prima fiaua fitto il piede 3 e dopo 3 che la Gu¬ 

glia fu dilìefa 3 reiìò libero delpefe. 

//„ Scala di due ca nne per mijura del prefinte difegno . 
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NEL SEGVENTE DISEGNO 

SI MOSTRA LA GVGLIA PER LA PVNTA, 
Subito che fu colcata fopra lo ftrafcino 

CON TVTTE LE CORDE, CHE LA SOSTEN¬ 
TAVANO DENTRO AL CASTELLO 
Fermato con ‘ventole da *Tramontana, & OJlro . 
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Cajìeìlo 






















• > 


\A. C alleilo tutto finito inprospettìua . 

B. Punta della Guglia dentro à detto Cafiello . 

C. Canapi .che la fofientauano . 

2>. Str afeino . 

E. Letto fiotto lo firaficino . 

F. Ventole .quali erano tirate con traglie armate à quattro capì. 

G. Curii. 

H. Eraglie imbragate all’ìncauallature . 
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NEL SEGVENTE DISEGNO 

Si MOSTRA LA PIANTA, 

E compartimento di tutti gli Argani 

CON TVTTE LE P RE PARATIONI 
FATTE PER CALAR LA GVGLIA, 

Come s e detto dì fòpra . 
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A. Pianta della Sagrestia . 

B. Guglia pofata interra fopra lo Br afeino , che nel calare era entrata dentro la fudeU 

ta Sagrefia palmi JeJfanta in circa . 

C. Forma dello frafino,fopra il quale era pojdta la Guglia. 

2). Tragite,& àrgani , chaueuano tirato indietro il piede della medefma Guglia per 

far cader la fua punta a baffo. - - - 

JB: Cinque fraglie attaccate alla punta d’efa Guglia per ritenerla: accio che nel prin¬ 
cipio delfuo calare nondeffe crollo alcuno. - - 

F. Volta della SagreBia ,fopra della quale erano fermate le fudette cinque fraglie. 

G. Punta della fuglia pendente, alla quale erano legate 1altre cinque traglie, che ri- 

spondeuano alle cinque della ‘volta della Sagrefia. 

H. T etto del Cafelio, che rifpondeua alle tre facete della Guglia. 

/. Facciata diJopra d’efa Guglia con l 1 attaccatura dellefue traglie, quale flaua voi-* 

tata verfo il tetto del Cafelio, mentre che calaua à baffo, e prima era volta a 
Ponente . 

K. Facciata della, medefìma Guglia volta a Me&o giorno con l'attaccatura delle fue 

traglie . 

L. Faccia verfo Tramontana, pofla come fopra . 

M. Faccia della Guglia volta a Leuante ,finfa traglie , per effer quella, chaueua da 
. pofare fopra lo frafino. 

N. Parte della pianta della fabrica monadi San Pietro . 

O. Parte della pianta della Chiefa vecchia di San Pietro . 

P. Andito del Portuale della medefma Chiefa. 

Pianta de cafamenti di Campo Santo . 

R. Lumaca, che va fi la Sagrefia. 
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Libro Primo. 23 

ORA hauendo con l’aiuto di Dio colcata in terra fu lo ftraicino 
la Guglia faniftima ; s’incominciò il giorno feguente a difarmare 
tutte le fraglie, Se Argani, e in quello lauoro fi confumorno quat¬ 
tro giornee di poi la medefima Guglia fi tirò con quattro Argani, 
e fraglie inanzfifinch’ vicifuori di tutto il Caftello per poter disfar¬ 
lo^ fuggire il pericolo,che nilfuntraue le cadeffe fopra, poi fi atte- 
fe à disfar detto Caftello leuando via tutte le zeppe,corde,chiauarde, e cercchi, Pal¬ 
liando ogni cofa feparatamente per poterfene feruire, rifacendolo di nuouo fopra 
la piazza : fùbito che fu disfatto, fi cominciò a cauar la terra a torno a torno il pie- 
deftallo per difotterrarlo,perche ftaua fepolto fotto terra (come clifsi al principio) 
palmi quaranta,e nell’ifteflo tempo fi tirauano i legnami da quello luogo alla piaz¬ 
za di San Pietrorlcoperto che fu fino a mezOjfitrouó il primo pezzo delpiedeftallo, 
fopra il quale erano gli ofsi,che fofteneuano la Guglia, ch’è alto palmi vndici, e me* 
zo largo dalla banda di Leuante palmi dodici,e vn quarto, da Ponente palmi tredi¬ 
ci,da Tramontana,e Mezo giorno palmi tredici, e vn quarto, che cubato viene ad 
eftere palmi mille nouecento vinti quattro,che fono carrettate felfanta quattro, e 
palmi quattro,e pefa a ragione delfaltroftibre cento felfanta cinque mila,e quattro 
cento felfanta quattro,e fi tiròfuora fopra li curii, e s inuiò verfo la piazza : fotto 
quello primo pezzo fi trouò vna cimafa tutta d’vn pezzo altapalmi quattro,larga di 
fopra palmi quindici,e di fotto palmi tredici, ch’è palmi cubi fettecento ottanta cin¬ 
que,che fono carrettate vintifei,e palmi cinque,e pefa libre fe (lauta fette mila, e cin 
quecéto dieci, quale fi cauòfuori,e s’inuiò verfo la piazza,come gli altriftgtto quella 
cimafa eravn’altro fododi piedeftallo alto palmi tredici, largo a Leuante palmi 
vndici,e tre quarti,a Ponente,Tramontana,e Mezzogiorno palmi tredici,èpaimi 
cubi numero due mila, e nouant’uno,che fono carrettate felfantanoue,e palmi ven- 
t’uno,pefa libre cento fett antanoue mila,e ottocento vinti fei : fotto quello era vna 
bafa alta palmi quattro,e vn quarto,larga di fopra palmi tredici,di fotto palmi quin¬ 
dici,e mezzo, Se haueua fotto vn zoccoletto, che fa due ribalti,vno a Leuante,e l’al¬ 
tro a Ponente, larghi palmi vno,e mezzo, e alti palmi due, e vn quarto, è palmi 
cubi mille dugentoottant’otto,che fono carrettate quaranta due, e palmi vint otto, 
e pefa libre cento diecimila, e fette cento fettant’otto, Hora hauendo io veduto, 
eh il primo pezzo del piedeftallo di fopra era più largo, che quello di fotto ,fe be¬ 
ne non tanto alto, e per ragione d’ Architettura douendo.il più-largo andar di fot¬ 
to,& il più ftretto di fopra; mi fa credere, che quefto piedeftallo fiadifpogìie d’al¬ 
tre fabriche più antiche, e tanto più mi fi conferma quella opinione , quanto che 
fi vede la fudetta bafe fatta di modello bellifsimo,e la cirqafa di modello non di cosi 
buona maniera, dalla qual cofa confeguentemente fi può trar congettura, quella 
elfere opera di due Architetti, e fe ioneldrizzar di nuouo quefto piedeftallo ha- 
uefsi voluto mettere il piu largo, ch’era di fopra fotto la cimafa ; non farebbe 
flato bene di poi fopra la bafa per elfer lei piu ftretta,comes’è villo di fopra, e 
volendo far bafa nuoua non fi trouaua in Roma pietra tanto grande di modo» 
che per breuita ditempo, e di non incorrere in maggior incoueniente ; fui for¬ 
zato a rimetter tutti quelli pezzi, come ftauano prima polli dagli antichi. 

Sotto la fudetta bafa era vn zoccolo di marmo bianco alto palmi quattro , e 
mezo,longo da Leuante,e Ponente palmi vintidue,e mezoftargo da Tramontana, 
e Mezo giorno palmi quindici,& era di tre pezzi congionti infieme con fpran- 
ghe coperte di piombo , e ftaua tutto nell’acqua , che forgeua nella profondità 
della terra , e le fpranghe erano conferuatc in tanto tempo fenza eftere offefe 

niente 

' \ 




















piente dalla ruggine, ò da altro , e quello procedeua per effer coperte di piombo, 
dentro al quale ho conolciuto per ifperienza, eli il ferro fi; conferuaberfilsimo: 
•perche cauàdo quelle fpranghe, trouaì ifentro al piombo vna punta di (carpello rot¬ 
ato (fecondo,ch’io credo)nel calcamifilleffo piombo a torno,e quado (1 (coperfe era 
tanto benconferuata,che pareua,che fuffe nuoua,e (pezzata quel giorno medefimo: 
•quello marmo (1 sbarbò con gran difficoltà per e (fere impennato in piu luoghi con 
efquifitifsima diligenza, e bifognò batterui le zeppe di ferro a torno a torno con 
martelligrofsifsimiper ìfradicarlo. ~ 

• Finito di cauare tutto ilpiedeftallo, fi trouò vna platea doppia di treuertini, e 

Rotto quella il fondamento di pezzi di felci:ma i treuertini non fi potettero ca* 
uar tutti ,perche non comportaua la fpefa flando fotto terra da quaranta palmi, e 
tuttauiaforgendoui l’acqua. , ■ . • : 

• Douendofi condurla Guglia da quello luogo,fino fu la piazza di San Pietro per 
fidanza di canne cento quindici,&iui drizzar laffi lineilo la* piazza, e fi trouò elfer 
più baila del luogo,donde fi partiua da quaranta palmi in circa,tre palmi più alto del, 
piedellallo, però fi fece vn’argine tirato in piano da detto luogo fino alla piazza* 
pigliandoli la terra dietro alla fabrica di San Pietro nel monte Vaticano , e fi fece 
largo nel piede palmicento,e alto palmi trenta fette, e largo in cima palmi cinquan¬ 
ta, e s haueua allargar di poi intorno al Callello palmi cento vinti cinque al fon- 
do, e palmi nouanta cinque alla cima,e fi riempi in molti luogi di traui, perche norì 
sapriffe, e s'armò da ambidue li fianchi con altri traui, piane, epontelli: acciò che; 
non ce deffe al pelo in parte alcuna, come fi vede nel prefente dileguo. 


®A* La facciata dell' Argine dalla banda di Mez>o giorno armata. 

B. Guglia fopral’Argine nel modo , che caminauà : 

C. Molature di traui pofie Jopra lo Jìra^fcirto ,' èfotto la Guglia per tener la alta: acciò, 

che fi pot effe legare, e imbragar di nuó'uoquando fi e voleua aizzare , 

D. Str afeino Jopra curii. ' r . > 

E. Puntelli, che fofieneuano da ogni banda i fianchi dell'Argine. ■■ 

jF. Trauipofii per diritto,n e i quali Fpingeuano li puntelli, (f efsifoBeneuano tutta la 

crofia dell'armatura. \ ' 

G. Arcarecci, che fafciauano a torno detto ^Argine, e teneuano le pianepofieui d’ogrìinl- 

torno per fofiener la terra . : 

K Piane pofie Epeffie fp effe da vn arcareccio altdltro per l’effetto fopradetto . 

/. Traui,che pafiauano la gr offesa dell’ Argine da vn canto all’altro ,e legati, tf tn* 

chioda ti da ogni fianco incatenauano i armatura di modo, che per alcun péfo fih 

pra polìoui non fipoteua aprire. v. : ; ' 
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M E N T R E, che fopradette cofe fi faceuano; fu li fondamenti, che 
s’erano già fatti fu la piazza, e c’haueuano dafoftenere la Guglia, 
fu pollo vn piano di pietre di treuertino lauorato largo palmi qua¬ 
ranta due per ogni faccia con tre Icalini della medefima pietra a tor¬ 
no,larghi palmi due,e mezo l’vno,ma dentro à quello piano da Tra 
montana, e Mezo giorno fumo lalciati aperti otto vani quadri di 
palmi cinque per faccia, dentro a quali s’haueuano a piantare Lotto colonne,© an¬ 
tenne del Cartello,che lìdoueuarifare.In mezo di quelli vani,che veniuaa elle- 
re nelcentro di detto piano di treuertini porto fopra il fondamento, fu accommo- 
dato prima il Zòccolo di marmò bianco fprangato y come prima, e folto erto lì mel- 

1 . - - 1 Ì t ^ _ I 2 1 il. -^ — ■—J ìf’ 4 4 1 1 /TI I I I I ^ . 



gnoré,enelrotierfo téneuano leolpitó la religione, elaGiurtitia, eipezzi di que¬ 
llo zoccolo 5 ch’etano tre,fumo polli diftanti Fvn dall’altro vn terzo di palmo: ac¬ 
ciò che facelfero vn poco di rifalto dalle bande , che con quella proporzione gli 
aggiugelfe vn pòco dì gratia,e fra due di quelli pezzi fu me Ho vna laftra di marmo, 
détro la quale s’intagliò in lingua Latina il nome di N oftro Signore,e fuccintamé- 
te il modo tenuto infar tutta quella imprefa, il nome, cognome, e patria dell Ar¬ 
chitetto, e il tempo a perpetua memoria, e fra quello zoccolo di marmo , e la bafa 
fumo porte altre medaglie di S i sto Qjv i n t o, e fopra quella fu accommo- 
dato il primo fodo del piedeftallo,poi la cimala,poi fvltimo pezzo tutto, come 
ftaua prima,eccetto,che fu neceflario di abballar quello pezzo vltimovn quarto 
di palmo per ricauar dinuouo il luogo dèi perno degli ofsi: acciò rifuggellafsino 
bene, come prima, perche nel cauare,che lì fece, s’erano fatte le folle troppo lar¬ 
ghe: finito quello lì rimpiomborno i medelìmiofsi al luogo loro, e mentre, che 
quelli pezzi s andauano accommodando;fi cr efceua loro intorno intorno la terra,e 
anco fi fabricauano Fotto colonne del Cartello con li medefimi cercchi,e chiauarde, 
come prima fondate fopra il fondamento dentro a quei vani fopranominati 
lalciati a porta per tale effetto, come di fopras’é detto di maniera,che 
fubito fermati li pezzi a lor luoghi, Se impiombati gli ofsi, il 
medefimo giorno ancora fu finito di farui il monte a torno, 
ch’arriuaua fino al paro dell’altezza del piedeftallo, 
e le colonne principali tuttauia s’andauano inal¬ 
zando, e fopra il monte poi, fu fatto il ca¬ 
rtello di traui armato di pontelli Li¬ 
mile al primo, come fi vede 
nel feguente 
difegno. 
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A. Monte 














A. . Monte armato a torno il Cafiello, che glifìorgeua fiopra per drfiz^ar la Guglia . 

B. Faccia di detto Cafiello volta ver fio Offro. 

C. Font eliachefofientauano le (folonne , quali erano pojii /òpra la fiuperficie del monte 

fatto dì terra, dentro il quale fiauano traui dritti fìtto ciafcheduno poni elio alti, 
quanto il me de fimo moriteci quali traui erano tutti pieni di trauerfie, e inchioda¬ 
ti infieme, e armati, che non fipoteuano muouere da luoghi loro, e quefio fi fece, 
accio li pontelli fipofajfiero fìopra ilfido, non fi volendo fidare del terreno rimofio. 
T). Croci,e trauerfie pofte per armare il Cafiello. 

E. Scala per mifiurare il prefìnte difiegno . 
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FINITO CHE FV IL CASTELLO, 

LA GV GLIA 'vi SI T IR O v SOTTO 

TANTO INANZI, 

Che la punta yfciua fuori dall’altra banda , e poi fi cominciò ad 
imbragarla in due ? ò in tre luogi , e le traglie fi legorno a 
tutte tre lefaccie {coperte, come fi vede nei difegno feguente, 
nel quale fi rapprefentano tre Guglie in piedi per poter mo- 
firare in vna vifta l’attaccatura delle traglie in tutte tre le fac¬ 
cie fudette. 
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A. Faccia 
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A. 

fi 

B. 

C. 
‘D. 

E. 

F. 

G. 

H. 


I. 

K. 


Faccia della (guglia, che flavi a molta e verfb il tetto del Cafelio 3 con quindeci traglie 
* legate 3 come fi vede 3 vna delle quali era doppia 3 chefiruma à me Afgani in- 

, ueflita a dodici capi . 

Facciata verfo fiTramontana con dodici fraglie 3 fra lequali era vdaltra fraglia 
doppia 3 come di fopra. *■ \ ; ; 

Facciata verfe zAdezjO giórno con quattordici fraglie 3 fra lequali nera nona dop¬ 
pia 3 come di flòpra. 

Tetto del Caflelio 3 nel quale fimoflral'attaccatura di tutte le fraglie 3 che rifonde- 
nano a quelle delle tre facete della Guglia. 1 

Fondamento fopra la Juperficie del monte 3 doue firipofauano li puntelli . ; 

Quattro traglieattaccate à vn traue dauanti al Caflello 3 le quali rifpondeuano ad 
altre quattro attaccate agli angoli della Guglia Jegnati. G. per tirare il piede 
inan&i 3 mentre sdl&aua . r 

Quattro altre traglie 3 eh e rifpondeuano a quattro Argani per tirare il pie de della 
(guglia 3 come di fopra . 

Folee 3 dentro lequali pafiaua il capo di cìafcuna corda 3 che veniua allargano 3 eia- 
fcheduno de quali n haueua tre 3 vna al piede del Gattello 3 vna al margine del 
monte, vna alle radici d 1 e fio fu la pialzga moflrateper i numeri. 1.2. (gg 3. come fi 
vedrà meglio nel difegno profimo dopo queflo . 

Sponde del monte armate. 

Aperture finte nel monte per moflrare le polee nel piano dellapiazza. 
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NEL SEGVENTE DISEGNO 

1 . 'i ., - v ' ' / 

SI MOSTRA IL CASTELLO 

Aperto in faccia 

CON LA PVNTA DELLA GVGLIA 

TIRATAVI DENTRO, 

E ì canapi, che la JòJientauano. 
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A. Camello 









A. CafleUo aperto , nel qualJl mojlra il profilo delle colonne, e de puntelli . 

B. Puntelli dl^n frane filo. ., " " ' “ . 

C. PunteUi di piu frani congiunti infleme. < 

2 >. Sbadacchi, che teneuano il CafleUo , che non flpoteua piegare all'indentro , li quali 
Pandorno leuando, e rimettendo di mano in mano , che la Guglia s albana . 

F. Forma d’*vrìà colonna di quattro frani in gr offesa, chiandana fino alfondamento 

deUa pialla con mezja incauaRatura fopra. ■* • • 

F. Puntello fatto di piu traui. 

G. Punta deUa Guglia fato il Gattello. : ‘_ 

H. Strofino fato detta. 

/. Ventole ,che tengono il CafleUo. 

IC Corde , che s inueflono neUe fraglie per aizzar la Guglia. - 

L. Capo , che <va all’Argano, che paffa per trepolee . 

fai. Luogo, don erano le trepolee , per le quali paffaua il capo Jùdetto. 

N. T ratti, che teneuano incatenato il monte di dentro, che non fi poteua aprire. 

O. Saettoni, che foflentauano, e punteUauano le corde dell’ineauaUatura . 

P. Ine auaUatur e con il monaco nel mez^o, fopra le quali erano diflefì li frani, a cui 

flauano attaccate le traglie . 

Q. Pefle de iraui fopranominati. 
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POI CHE FVRNO ARMATE 

TVTTE LE TRAGLIE, 

Si compartirno gli Argani 

S V LA PIAZZA, 
COME APPARE 
Nella fedente pianta. 
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e4. Pianta 
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A. Pianta del Cancello a torno a torno la pialla per fechifare la moltitudine delle genti s 

che non hauejfero a impedire l'opera. 

B. Argani piantati fi la pialla per aizzar la Guglia numero quaranta quattro com¬ 

pre fòm i quattro y che tirauano ilpiede di ejfa Guglia inanZji . 

C. Argani quattro fepra nominati . 

D. Pianta della montagna a torno al Cartello,fepra la quale era Jlrafeinata laCjuglia 

E. Pianta del Cafillo in me&o detta montagna. 

F. Salita yper la quale Jìfeendeua , e fealiua fepra tifi(fa montagna . 

G. Luogo eminente fepra il quale Jìaua l Architetto algouerno dell ’ imprefea. 

H. Capi de canapi, eh'andauano a trouar lepolee alle radici del monte. 

/. Armatura dellifi fio monte. 

K. Arganelli fepra li quali pajfauano le corde de gli e Argani per non toccar per terra. 







Quattro deìlìsudetti Àrgani piantati' 
non lauorùmo . 
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Libro Primo. 33 

A L z A T V R A, ET A G G I V S T A T V R A 

Della Gudìa\ 

ù> 

L li dieci di Settembre 1 $86. in giorno di Mercordi effendo in 
punto ogni colarla mattina auanti giorno fi differo due Meffe del¬ 
lo Spirito Santo nella Chiefa polla détro il Palazzo del Priorato, 
cosinominato,per effer delPriordi Roma della Religion di Mal¬ 
ta^ Ila da vn capo della piazza verfo Ponente,e ogn’vno,c’haueua 
da lauorare ficommunicò il giorno inanzi, come fi fece nella pri¬ 
ma alzata , Se fatto oratione al Noftro Signore Iddio, che neconcedeffe pro- 
lpero fucceffo a gloriafua; fi diftribui ciafcunoa fuo luogo, & allo {puntar dell’¬ 
alba fumo tutti in ordine, eficomincid con quaranta Argani, cento quaranta ca- 
ualli,e ottocentohuominicon imedefimi fegni della tromba, e della campanella 
per lauorare,eper fermarfi,e mentre la punta della Guglias’andaua alzando, li 
quattro Argani polli all’incontro fempre mai tirauano il piede inanzi di modo,che 
le corde, che tirauano la Guglia insù lauorauanoa piombo, e non haueuano da ti¬ 
rarli dietro la Guglia, ne manco haueuano da contraltare contra il piede d’effa, 
che fulfe fermato, come già difsi,che douettero fare gli antichi: anzi che men¬ 
tre la punta fi folleuaua pili da terra,fempre il pefo fminuiua correndo fui pie¬ 
de,che di mano in mano fe le tiraua fotto, fi che con maggior facilita affai fi driz- 
zaua, e quando fu alzata a mezo; fi fermò puntellandola, fin che tutti li lauoranti, 
eglialtri,ch’aiutauano all’imprefa definorno: dopomagnare tornato ogn’vno al 
lauoro con molta diligenza fi feguitaua inanzi, Se in quel tempo circa levint’vna 
horapafsòFAmbafciator di Francia,che veniua a rendere la prima obedienzaa 
Noftro Signore,&era entrato per la porta Angelica, e paffando per la piazza fi 
fermò a veder dare due tirate. Fu drizzata in cinquanta due molle, e fubellifsimo 
fpettaculo per moltirifpetti, Se vera concorfo infinito popolo, e fumo affai,che 
per non perdere il luogo, doue ftauanoa vedere,fletterò fino alla fera digiuni, al¬ 
cuni altri fecero i palchi per le perfone, che concorfero, e guadagnornó affai de¬ 
nari. Nel tramontar del Sole la Guglia fu dritta fopra il piedeftallo, ma fotto lei 
ftaua lo Uraliano , ch’ella medefima s’era tirato,fotto mentre s’alzaua. Subito fe ne 
diede fegno con alcuni mortari a Cartello,il quale fcaricò molti pezzi d J Artiglie¬ 
ria, e tutta la Città fi rallegrò affai : Concorfero a cafa delf Architetto tutti li tam¬ 
burini, e trombetti di Roma fonando con grande aplaufo,e mentre che il Cartel¬ 
lo faceua allegrezza, fua Santità fi trouò in banchi, chè ritornaua a San Pietro 
da Monte Cauallo per dare ilConciftoro publico alfAmbafciator di Francia,e iui 
iu dato lanuoua a fua Santità,che la Guglia era drizzata a faluamento,che le fu mol¬ 
to grata, e ne inoltro grandifiima letitia . Sette giorni feguenti fi confumorno 
in tornare araffettare gli Argani,e attaccare letragliea tutte quattro le faccie del¬ 
la Guglia per poter agiuftàrla,e vi s'aggiunfero quattro lieue di trauigrofsilonghi 
1 vno palmi fettanta, e quel giorno, che s'haueua daleuare lo Uraliano, fi cominciò 
prima a ftringere gli argani, poi a calcar le lieue di modo, che la G uglia fi venne al¬ 
quanto afolleware, e fubitoda falegnami, e molt’altra gente preparata a quello 
effetto!! puntellaua da tutte due le bande con zeppe, effendo il piede dellaGuglia 
piu largo dello rtrafeino : cosi fermata da ogni banda vn poco più alta di quell o, fi 
tiro fuori, e la Guglia rertopofata fopra le zeppe, e leuato lo ftralcino s’accommo- 
dorno gli ofsi di bronzo,che 1 haueuano da fioflentar e impiombando quelli,c’haue- 

F 3 nano 
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Dell’ObeL Vane. & fabriche di N. S. 


Banoi perni: fatto quello nel medefimo giorno fi Rrinfero dinuouo gli Argante 
ficàlcorno le lieue, e mentre ciò fi faceua, fìbatteuano via le zeppe ad vna-advna, 
eia Guglia fen’andaua calando a poco a poco,talché la fera medefima fi riposò fo- 
pragliofsijina per elfer tardi non fi potette aggiuftare. Il giorno feguente s’ag- 
giuRò,e fimifie a piombo in quello modo, che trouandofi la Guglia armata dita- 
uoloni, ferri, e canapi,parue il piu facile,*iofapeua, che la Guglia feemaua due 
palmi per faccia ; però feci pigliare vn legno longo palmi due, emettendolo ame- 
zo le facci fotto la punta li faceua cadere il piombo nel mezo della faccia del piede 
toccandolo a pena,e cosi li aggiultò,e per non elfer gli ofsi eguali fu necelfario met¬ 
tere fopr a ad alcuni certe ladre di bronzo. Poi s’attefe a Inombrare, e a difarmar la 
Guglia, e le draglie, creilo nudaalli vintifettedelmedefimomefe, nel qualgior- 
no Noflro Signore or dinò,che fi faceRevna procefsione per confacrarui fopra la 
Croce dorata, e per purgare,e benedir la Guglia nel modo che fegue. 


DESCRITTIONE DELLA PROCESSIONE 

Fatta per purgarebenedir e la Gugliaper confacraruifopr a la (f oc e . 

A mattina intorno a quindici ore, Ricantata vna melfa votiua del¬ 
la Croce folenne dal Vefcouo Ferratóri,il quale finita la melfa li 
velli d’vn piuiale rolfo, e amandoli inanzi lo Rendar do del Capi¬ 
tolo di San Pietro con la croce,e candelieri, fecondo il folito ; la 
procefsione in ordinanza li dillefe per la piazza falendo il monte 
di terra lino alfaltare appoggiato alla faccia dellaGuglia verfola 
Chiefa, e andando li cantorno lifeguentifalmi con lantifone.Antiphona. O crucis 
vici oriate. Pfal. 2. fonarefremueruntgentes, (efc. Pfal. 3. 'Domine quid multiplicatt 
funt Pfal. 95. Cantate Domino canticum.I.&c. Pfal. 96. Dominmregnamt. &c. 
Pfal. 97. Cantate Domino canticum. IL (fc. di poi li ricantò f antifona alfaltare del¬ 
la Guglia,e li benedi'la Croce nel modo',che Ila nel Pontificale,e fu baciata per or¬ 
dine da tutto il clero : Fatto quello il Vefcouo purgò,e benedila Guglia adergen¬ 
dola con l’acqua fanta in quello modo,prima li cantò l’Antifona. Signumfalutis^c „ 
Pfal.67. ExurgatDeusdfsipenturinimici,£fc. finito il falmo,e l’antifona,il Veleo- 
uoli leuòin piedi, ellando con la mitra in tella,e la mano dillefa verfo la Gu¬ 
glia dilfe . Exorci&o te pfc. poi cauatofi la mitra dilfe. Verf. Domine exaudi orano- 
nem meam . Refi Et clamor meus ad teveniat . V erf. Dominus vobfcum . Refi Et cum 
spiriiu tuo. Oremus. Domine IeJuChrifte 3 Se il rellante dell’orationeconforme allo 
Rampato. Dopo queRo pigliando l’Hifopo di mano del Diacono,che lo feguitaua 
tenendoli alto il lembo del Piuiale , e l’Accolito con l’acqua benedetta circondò 
la Guglia tre volte, cominciando la prima,e feconda volta da mano defira,e la ter¬ 
za da mano finiRra afpergendo prima di fopra, poi di fotto, e in vltimo nel me¬ 
zo . In oltre con vn coltello fegnò il fegno della Croce in tutte quattro ie faccio 
della Guglia dicendo. In nomine Patris Filij Spiritus Sanili odi meri. Oremus. 

Singulare illud propitìatorum,&c. e alfhora il Vefcouo configno la Croce al Dia¬ 
cono,ilquale aiutato da Chierici l’inalzò,e mentre fi tiraua in cima,fi cantò 1 Hinno. 
Vexilla Regisprodeuntj&c. infino al Verficulo. 0 crux aueJpes cinica in hoc folemni tem - 
pore^&c. e quando la Croce fu collocata nella fommità della Guglia,tenendola 
ilDiacono per il piede, mentre era fofientatada gli Artefici,-tutti da baffo s ingi- 
nocchiorno , e i Cantori cantorno. O crux aue Lftes vinca in hoc folemni tempore £fc. 
finendo l’Hinno, e le trombe, diedero fegno d’allegrezza, finito quello fi differo 
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li feguenti verfi ,.c Se orationi. Verf Hoefìgnum crucis erti in Calo . Refi Cum Domini 
ad iudicandam tenerti . Verf. Dicitur in hationibus . Kef.,Quia Dominus regnatiti a 
Ugno. Verf. Vemant ad te qui detr ab ebani tibi . Refi Et adorabunt yefiigia pedum tuo- 
rum . V erf. I) ornine exaudi orationemmeam . Refp. Et clamor meus adteveniat. V erf. 
Dominus'vobifcum.lk.et. Et cum fiiritu tuo. Oremus. Deus qui unigeniti ,&c. AdeBo 
nobis £efc. Omnìpotens fimpiterne (efc. Dette l’orationi il Velcouo incensò la Croce 
fu la Guglia, e il Diacono publicò a prefenti indulgenza di quindici anni, e il Ve- 
feouo cominciò a cantare il De Deum, qual fu finito da Cantori tornando lapro- 
cefsione a San Pietro, e in quello li Sguizzerifcaricorno gli Archibugi, mortari* 
e artiglierie della piazzale quelli di Callello illimile con grandifsimo rimbom¬ 
bo in fegno d’allegrezza.Giunta laprocefsione inanzi alSantifsimo Sacramento 
li dille TOratione . Omnipotens Jempiterne &c. Deus omnium &c. Ecclefia tua {cfc., 
Verf Exaudiat nos Dominus. Ref. Et cuBordiat nos femper. E il Velcouo diede a tut¬ 
ti la benedizione, e ogn’vno li parti. Non li fono nìefferorationi,neiverfi.dille- 
fiper effer già publicati nelle Lampe . 

Quella confacratione fu in giorno di venerdì, e fopra l’Altare appoggiato alla 
Guglia fu polla la Croce in piano,& elfo altare era parato * e ornato con vnaL 
tra croce,e fei candelieri <fargento con candele bianche accefe, e coperto con vn 
baldachino di domafeo rodo, a mano linilira llaua vn tauolino apparecchiato con 
PHilopo, acqua benedetta Turribile, e altre cofe necelfarie : Alla delira luogo per 
federe il clero, e intorno llaua la guardia de gli Suizzeri per impedire la confufion 
del popolo . Il celebrante fu accompagnato daUìlluLrifsimo Signor Monlignor 
Scipion Gonzaga Patriarca di ConLantinopoli, e da Monlignor Reuerendifsimo 
di Turino al prefente Cardinali. Nella procefsione interuennero li lotto Ieri tti, 
con l’or dine, che fegue, e prima, 

Manfionarij . _ 

M. Giouan Francefco Leoni. M.Pietro Vgonucci. 

M.TomalfoOldouino SagreLano. M. Bernardo Orfofotto SagreLano. 

E piu fei Capellani. 

Dopo quefii feguitauano li fìttofritti Reuerendi Signori Chierici Beneficiati » 

Sìg. Giouan Tomafo Vertua. Sig. Giouan Pauolo Antonaccio. 

Sig. Pauolo Ciato. Sig. Guido Afcanio ProuoLo. 

Sig. Giouan Guidetti. Sig. Fabritio Decio. 

.Sig. Pompeo Vgonio. Sig. Tomafo Caputo. 

Sig. Alberto Magno . Sig. Matteo Argenti. 

Sig. Giouan Antonio de Stati*. Sig. Egidio Zaccarella. 

Sig. Giouan,Tomafo Ruldrino. Sig. Michele Veggio. 

Sig. Antonio Acciaiolo. Sig. Michele Iacomelli. 

Sig. Giouan Francefco Chrilliano. Sig. Giouan Amico. 

Poifeguitauano li Jòtto fritti Signori Beneficiati . 

Sig. Fabio Giannuzzi. Sig. Stefano Tafinoro. 

Sig. Michelangiolo Bonfante. Sig. Giouan BattiLaTegerone, 

Sig. IacomoOldrado. Sig. GiouanBattilla Argenti. 

Sig. Nicolo Amato. Sig. Pandolfo Pucci. 

Sig. Bartolomeo Alberti. Sig. Horatio Montano » 

Sig. Francefco Drudo. Sig. Lepido Caro. 

Sig. Domenico Iacomelli Mallro delle Cerimonie . 

Sig. Ottauio Ferro. Sig. HoratioMaluicino. 


Sig. Giulio 

















Sig. GiuliodegliÀleflandri. Sig. Camillo Gualtieri. 

Sig. FlonofrioNucanino* Sig. Innocenti© Cibo. 

Sig. Mario Altieri. Sig. Lorenzo Quarro. 

Sig. Angelo Mendofio. Sig. Vincendo Bolognetti. 

Sig. Appio Croci. Sig. Fabrino Maltacheti. 

Sig. Fabritio Vannuzzi. Sig. Lelio Boccapadule. 

Dopo queJU <v eruttano il Signor Giouan Pietro Prenefiini con diciotto Cantori > e dietro 
a quefio corpo di mufica feguitauano li Reuerendifimi Signori Canonici . 

Sig. Curdo Franchi. Sig. Ottauiano Cittadini. 

Sig. Arnolfo Rinalducci. Sig. Horatio Capozucca. 

Sig. Teodolio Fiorenzi. Sig. Aurelio Sauignani. 

Sig. AlefTandro Crefcenzi. Sig. Giouanni Morone. 

Sig. Antonio Boccapadule. Sig. Antonio Vittori}. 

Sig. Giouan Battilla Perozzh Sig. LodouicodeBar. 

Sig. Aniballede Pauoli. Sig. Antonio Maria Gallo ^hoggi Card. 

Sig. Filippo Coccouagino. Sig. Pauolo Capranica. / 

Sig. Mudo Ceuoli. Sig. Cefare de Grafsi. 

Poi feguitaua Jì/fonjtgnor Reuerendifimo Vefcouo Ferratino. 

La Croce di Bronzo dorata è alta con i fuoi finimenti fopra la punta della Gu¬ 
glia palmi vintifei, la Croce fenza finimenti é alta palmi dieci ^ larga ne i bracci 
palmi ottone larga di fufto.due terzi di palmo. 

In oltre Noftro Signore concede in perpetuo dieci anni, e dieci quarantene 
d'indulgenza, achipalTando, contrito, e confeffato, dira vn Pater noftro e vn’Aue- 
maria ,& inchinandoli alla Santa Croce polla nella cima della Guglia, pregherà 
Dio per il Felice fiato di Santa Chiefa,e per ilPontifice Romano. 

La Guglia con tutti li Tuoi fornimenti e v alta palmi cento cinquanta, e tre quar¬ 
tine computataui l'altezza della platea di palmi due, e vn quarto, Tinteruallo, do- 
ue fianno li gnoccoli di palmi vno, e vn quarto,e l'altezza della Croce, fi viene 
inalzare dal piano della piazzafino alla fommità della detta Croce, palmi cento 
e ottanta,© vn quarto in tutto, e refta finita,&accommodata nella piazza, come ap¬ 
pare nel prefente difegno. 


Guglia con i fu oi adornamenti pofia nel mez,o della pialla . 

JB. Fabrica della Chieja di San Pietro nel modo, che fiarà, quando farà finita . 

C. Cornice aggiunta di nuouo per adornamento parendo, che così babbi piu gratta, 

D. Quattro Leoni di bronco dorati, eh e mofirano difHener la Guglia * 
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Libro Primo. 3 6 

'ojìro Signore ha fatto intagliare dalla banda di Ponente 'Verfi San ‘Pietro alla cima 
della Guglia , dotte comincia la punta nel fine della quadratura di fipra le fittofirit- 
te parole maiufiole grandi antiche, che fi poffono leggere di terra. 

Sanctissimae Crvci 
S 1 x T v s V. Pont. Max. 
Cqnsecrav.it. 

E Priore Sede A v v l s v m 
Et Caess. Ave. Ac Tib. 

I. L. A B L A T V M M. D. L X X X V I. 

Dipiù ha fatto intagliare nel piedefiallo fitto la cimafia del mezjole fittofiritte 

infirittioni per tutte quattro le facete. 

Dalla banda di Ponente •verfi San Pietro. 

Christvs Vinci t. 

Christvs Re g n a t. 
Christvs I m p e r a t. 
Christvs Ab Omni Malo 

Plebe m Svam Defendat. 

Dalla banda di Jldez,o giorno è l'altra infirittione . 


Sixtvs V. Pont. Max. 
Obeliscvm Vatican vm Diis Centi vm 

Impio Cvltv Dicatvm 
Ad Apostolorvm Limina 
Operoso Labore Transtvlit 
A n. M.D.lxxxvi. Pont, i I. 

I 1 


Dalla banda di Leuante dice taltra infirittione . 


Ecce Crvx Domini 
Fvgite Partes 

A D V E R S AE 

V 1 n c 1 t Leo 
De Tribv Ivda 


Dalla banda di Tramontana l'ultima infirittione è. 

Sixtvs V. Pont. Max. 

Crvci I n vi c t a e 
Obeliscvm Vaticanvm 
Ab Impia Svperstitione 
Expiatvm Ivstivs, 

Et Felicivs Consecravit 
An. M. d. l. Xxxvi. Pont. il. 

L infirittione 


I 






"PI f ■ r W¥ * 

Dell’Obel. Varie. & fabriche di N. S. 

L'infcrittione antìcha èferiti a da due bande nella Guglia, a Leuante a Ponente 

foco piùfofra li Leoni, e dice . 

Divo C a e s. Divi 
I v l i i F. A v c v s t o 

T i. C ae s. Divi Ave, 

F. Avgvs. S A c r v m. 

Finita a gloria del Signore l’miprefa della Guglia fatto il conto di tutta la fpefa 
polla, inalzarla , abballarla, trafportarla , e ridrizzarla di nuouo con tutti gli 
adornamenti, doratura , Se altre fpefe afeende alla fomma di feudi trentafette 
mila , e nouecento fettanta cinque, eccettuatone il metallo porto nel far la Croce 
con ifuoi adornamenti, i Leoni, ch'era della Reuerenda Camera, 

Però fono auanzati tutti li legnami, canapi, argani, tra- 
glie,poleejferramenti, Se altre robbe. A far la fo~ 
pradetta imprerta fi confumò vn anno 
di tempo, di tutto grafie al 
Signore. 
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DESCI* 
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descritticene della fabrica 

DEL PALAZZO FATTO NELLA VIGNA DI 

JSfoBro Signore mentre era Cardinale . 

AVENDO a defcriuer le fabriche fatte, e cominciate da Noftro 
Signore lì darà principio dalla prefente,eh e lì inoltra nel Tegnente 
difegno, nel qual fi vede la pianta con feleuato d’vn palazzo fatto 
nella vigna di Noftro Signore,mentr’egli era Cardinale alle radi¬ 
ci del monte di Santa Maria Maggiore,dou egli habitòquattr’an¬ 
ni auanti il Tuo Pontificato, &doue anco al prefentehabita molte 
volte in particolare filiate, e tutto ch’egli lìa alquanto picciolo, rilpetto la corte 
grande , che ricerca vn tal Principe , niente di meno vi ftà molto volentieri in 
detto tempo, lì per efler commodifsimo per la perfona di Tua Santità ; fiper effer 
allegrifsimo,e per la vaghezza de Tuoi adornamenti d’Architettura,di ftucco, e di 
bellifsime pitture ; lì anche per la ricchezza della viltà del Giardino , nel quale 
egli e v fabricato, aggiuntoui la falubrità, e dolcezza dell’aria, che fi trouainquel 
lìto. Il Giardino intorno ad elfo Palazzo è bellifsimo con gran varietà di compar¬ 
timenti , e di lìti, ecopia grandifsima di fontane, che deriuano dal capo dell’acqua 
Felice condotta da fua Santità a Roma ,come lì inoltrerà al fuo luogo , e ogni 
giorno pili lì va abbellendo con viali longhifsimi adorni di ciprefsi eguali d’am¬ 
be le parti,enuoui compartimenti, e con intentione di farui bofchetti,pefchiere, 
Se altre fontane di bellifsimo difegno, Se artifitio, perche non è finito ancora, maf- 
fime hauendolo aggrandito fua Santità di tal maniera, che palla in tutto dugen- 
to quaranta pezzi di terra, e ogni pezza fecondo l’vfodiRoma é cinquecento vin¬ 
ti noue canne quadre, é tutto circondato da muri di nuouo. Il fito è in luogo eminen- 
teje tutto ifolato dalle ftrade nuoue fatte al prefente da Noftro Signore. Vi lì fa- 
bricano continuamente ( oltre a compartimenti ) di molte habitationi, cafe, palazzi, 
e l°gg e p er commodità, Se adornamento del luogo , Se al prefente fopra vn colle 
quafmel mezo di detta Vigna,ch’e il piu alto luogo, che lìa dentro la Città di Ro¬ 
ma, lì difegna fare vn Palazzo bellifsimo, [dal quale lì Icoprirà tutta la Città, e la 
campagna d’intorno intorno : s è impiegato in quella imprefa grandifsima co¬ 
pia di denari per elfereil luogo pieno di monti, e valli,che lì fono Ipianati e riempi¬ 
ti per ridurre il lìto in vguaglianza, e ben vero, eh’ in alcuni luoghi lì fono lafciati ad 
arte molte dolcifsime falite, e piaceuolifsime vallette per maggior vaghezza, e dal¬ 
la banda di Ponente lopra la gran piazza delle Terme di Deoclitiano lì fono fabri- 
cate diciotto botteghe con habitationi contigue per rifpetto del mercato, ch’iui s’ha 
da fare: acciò vi lìa commodità per il popolo : nel medelìmo luogo, acanto a dette 
è fabricato vn Palazzo bellifsimo, che fa faccia incapo a.detta piazza. 
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À. Pianta 























A. Pianta del/opra nominato Palalo habitato da Nofiro Signore . 

P. Paccinta del detto Palatizzo inalbata /opra la pianta . 

C. Pianta dell entrata del / 'tardino . 

P). Parte della pianta deffo Giardino . 

B. Quefia è <vna parte di terreno > ctialprefente è inclufia dentro al Giardino di No - 

ftro Signore, perche in quefio dìjegno fi rapprefienta , come finita per il pajfiato, 
auantì che Nofiro Signore afcendefii al Pontificato . 
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Lib ro Primo. 


3 ? 

DESCRITTICENE DELLA FABRICA 

DELLA CAPELLA 

T>el F refe fio. 

Ostro Signore tre mefi auanti, che fulfe affunto ai Pontificato, 
che fu alii quattordici di Gennaro. 1585. moffo dalla deuotione, 
che fua Santità portaua alla fantasima reliquia del prefepio diNo- 
llro Signore Giesv Christo polla nella Chieda di Santa Ma¬ 
ria IVI aggiore ; haueua cominciato vna Capella nel fianco delfiftefia 
Chiefa verlo Tramontana, dou'era detto Prefepio, eneimedefimo 
tempo di tre mefi fumo fattili fondamenti,e parte delfeieuato fopra terra con in- 
tentione d'adornare il luogo di detta pretiofifsima reliquia. Alcefo che fu al Pon¬ 
tificato non volle, che s'alteralfe in parte alcuna il difegno,o modello di già 
incominciato : faluo,che dalla banda di dentro ; che doue la Capella ha¬ 
ueua daeffere adornata di ltucco,hora fuffero marmifinifsimila- 
uorati, e intarfìati con diuerfe inuentioni : Et è veramente fa- 
brica digrandifsima Ipefa per più, e diuerfi rilpetti,co~ 
me (la D1 o grada) defcriueremo di mano in ma¬ 
no, e per cominciare il predente é il 
difegno della fua 
Pianta. 








À.Fianta 






B. 

C. 


E. ' 

F. 

G. 
* 

H. 

I. 

L. 

M. 

N. 

O. 

P. 

PP. 


R. 

S. 

T. 

V 

X. 


Pianta di detta Casella con tutti lifrioi compartimenti. 

Pianta del luogo,doue fu trasportata la Capella antica del Prefiepio tutta intierafen- 
zia [murarla, ne[commetterla , comefi <vedrri alfio luogo. 

Pianta della Capella dedicata a San Girolamo incorporata nella Capeda grande , 
dentro la quale è <vn Altare dedicato al medejìmo Santo . 

Capeda dedicata a Santa Lucia incorporata , come [òpra, nella quale è <vn Altare 
dedicato a detta Santa, e dentro ad efio fino le reliquie de Santi Innocenti pofie 
in nona coffa di piombo, la quale è dentro d 3( vri altra di cipreffo: quefle reliquie 
fiottano neda Chiejd di San Pauolo non mìglio fuor a diploma, e fumo trafor¬ 
iate in quefio luogo d’ordine difria S antitri con *vna filenne procefisione:acciòfufi 
fiero 'vicine al Prefiepio, e quefle due Caperie fino fatte a Cupola adornate di fio¬ 
chi, pitture, oro ricchifiime . 

Luogo deria Sedia Pontificale . 

Luogo deria fepoltura di Pio Quinto fianta memoria. 

Luogo deria fepoltura, che Noftro Signore ha ordinato per memoria difi fieffo . 

Nicchie,nelle quali fino fieifatue di marmo finifiimo fatte di nuouoper adornamen¬ 
to di detta Capella alte palmi dodici, emetto t'vna. 

Nicchia, dori èia fiatua di San Pietro . 

Nicchia fori è la fiatua di San Pauolo . 

Nicchia, dori è la Statua di San Domenico. 

Nicchia, doriè la Statua di San Pietro Martire. 

Nicchia, dori è la Statua di San Francefilo. 

Nicchia, dori è la fiatua di Sant Antonio da Padoua. 

Pianta delle colonne^ che foSlentano tarchriraue della nane della Chiefa di Santa 
Maria ^Maggiore. 

Due di dette colonne leuate dal luogo loro per far larga 1 entrata della Capella, 
fopra le quali colonne pojaual’ architraue piano, e tutto il muro da quella banda, 
e detto architraue fifioflento in aria con pomelli fino a tantoché tifi effe colonne fi 
leuorno dal luogo, doue Slattano prima, e fumo rimeffe neri 3 altra parte difegua¬ 
tali, le quali colonne fono alte canne ire, il no anofra ì 'vna e l 3 altra èpalmi 'vinti 

none coni 3 architraue in piano. 

Luogo, doue prima erano le colonne [ridette. 

Porta,eh 3 entra in'vna Sagrefiia fabricata per fieruitioparticulare di detta Capella. 

Scalari lumaca, doue fifiale per andare in cima aria medefima Capella. 

Audito a tomo aria Capella del Prefiepio fotteranea per commodori di quelli,che fan¬ 
no oratione, e eh 3 aficoltano la mefia. 

Nicchio quadro, doue fino li tre zfildagi di marmo 'vecchio, eh 3 adorano NoStro Si¬ 
gnore Giesri Chrifio nel Prefiepio. 

Scala bipartita,che fende dal piano del pauimento a trouar laCaperia del Prefiepio. 
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Ora hauendo io dimollrato la pianta di quella ma¬ 
gnanima fabrica.,rn èparfo dopo quello efTer cofa con- 
uenientedi mollrare il fuo eleuato dalla parte di fuo¬ 
ri ,ch’éd’architetturaCorinthia,come li vede nel le- 
guente dilegno,nel quale lì rapprefentano tutti gli adornamenti di 
bafe, colonne, capitelli, architraui, fregi, cornici, fineltre, e balaullri, 
quali tutti fono di pietra di treuertino ^ e il rellante de’ vani é di 
mattoni tagliati, Se arotati, la Cupola é di mattoni tutta coperta di 
piombosa lanterna fopraui tutta fatta di treuertino, in cimala qua¬ 
le èpollala Croce con fuallella, e monti dorati. 
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WÈP «TO 







L a preferite fabrica, (che fi dimoftra) tanto ricca, e 
fontuofa, che non fi può in vn difegno folo abbraccia¬ 
re il tutto .-però fono fiato sforzato in pili volte dimo- 
ftrar tutte le fue parti, ch’apena ancora fi poflono de- 
fcriuere a pieno . La onde effendofi nelle pafiate forme vifto la 
pianta , e feleuato ; fi viene hora a dimoftrare vna parte dVno 
Spaccato di dentro d’efla Capella, doue fi fcoprono gli adornamen¬ 
ti, e compartimenti, che fono in faccia all’entrata, dou’é la fedia 
Pontificale dalla banda di Tramontana. 
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A* Primo Zoccolo fatto tutto dì marmo bianco falino , che corre a torno atomo a tut¬ 
ta la Casella . 

B. Bafi Corinthiefatte di marmo Cjenfile bianco . 

C, PilaSìri incrostati di diuerfe forti di marmi intarfiati, come fi vede nel difigno 5 efsi 

marmi fono Mmetifii , Diajpri, Broccatelli , A lab afri bianchi, negri,gialli,e fior 
di Perfìche, Africani,Porta franta,Breccia di diuerfe forti , e colori , Marmi 
mifchi.e nell’Altare fono Porfidi,Serpentini,e Pidocchio fi . 

iZ), (apitelli Corinthij di treuertino Stuccati,edorati, fpraquali ripojdno I architrave, 
il fregio, e la cornice pur di treuertino Stuccati fimilmente, ggg indorati con va¬ 
rie imprefie di Nofiro S ignore, efra Capitelli, e Capitellifino fifoni di marmo 
con bambini di rilieuo: fimiimente tutti gli archi delle volte fono rie didimamen¬ 
te adorni di fiucco,& oro con varie inuentioni,e pitture bellifiime . 

E. Volta della Lanterna 3 dou è dipinto il Dio Padre 3 che da la benedittione dentro ad 
vn Cielo aperto con vno flendore grandifsimo . 

F* Spati/ otto fra le cofiole della volta della Cupola grande 3 douefino dipinti ìnoue (bri 

de gli Angeli in profrettiua 3 ch adorano il nofiro 3 e lor Signore . 

G, Luogo,douè dipintale compartita la genealogia di NoStro Signore Giesu Chrifio . 

i/. Sono luoghi, don è dipìnta in vndicì Spati/ tifi ori a della Madonna dallo Sfionfalitio 
fino fino alla Natiuitàdi Nofiro S t ignore, a gli Innocenti: e nella volta degli ar-> 

coni fino quattro ouati, che non fi pojfono mofir are nel difigno, dentro a quali fi¬ 
no dipinti i cori de gli Angeli, che cantano in fegno di giubilo per la Sfratimi à 
del Saluat or e con molte altre cofe di rilieuo , figure,fifoni, e fogliami, eh e non fi 
pofono mofir are a pieno per la piccoleZjZ^a del difigno, quali fanno riufiire det¬ 
ta Cape Ila bellifiima, e di vaghìfiima vifia a rifiguardanti ? che Ihuomo non fi 
ne fa leuare di rimirarla. 
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ESSENDOSI MOSTRAT 

LA FACCIATA IN CAPO DI DETTA CAPELLA 

% ! 

Nel paffuto difegno ; 

Nel feguente hora fi dimoftra l’altra parte dello fpaccato del 
fianco a Leuante, doue fi veggono gli adornamenti, e com¬ 
partimenti da quella banda , nella quale é la ftatua di No- 
ftroSignore Papa Sisto Qvint o. 


ÉWWSp WWa» « 

«jS^^'WSy» «€ 

$s> 









H j 


A • Ornamento 














A, Ornamento conforme alla fpoltura di Papa Pio Quinto fanta memoria con la fa¬ 

tua di Nolirò Signore S i s x o Q vint/o ingmocchioni , ch’adora il Sant fi¬ 
mo Prefpio . “ . • ;« 

B. Luogo di marmo nero 3 doneranno Tinfrittioni. ; 

C. Spaccato della Gap ella dedicata a Santa Lucia incorporata in detta Capella gran¬ 

de: nell’altare di quella Jono le reliquie de gli Innocenti. 

D, Arcone Spaccato dell’entrata. 

L. Archi fatti fopradetti are oni per 

portar ‘via Tacque pianane . 

F. oArco della nauata della Chiefa s alla quale sìa congiunta la Capella. 

Cj r Profilo della ferrata fatta auanti a detta Capella parte di metallo, e parte Botto¬ 

ne foue fono otto colonnette lauorate a foglie di ‘vitine grafi d’ruua fpraui val¬ 
letti opera di belli fimo getto , confette candelieri di metallo doratile quali fi 
mettono lefette t or eiefitte ogni ‘voltaiche fica Santità.celebra in detta Capella^ 


dare il decimo à ara pianofatto fopr a laCapellaper 
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LL’INC O NTRO 

DI Q_ VESTO FIANCO 

Dalla banda di Leuante 

LA SEPOLTVRA 

DI PAPA PIO Q_V I N T O 

Finita di tutto punto, comefi vede nelfeguente difegno. 

etesii 









\ 


A. Fianta 








•Dell’Obel. Varie & fabnche di N.S. 

A» Pianta del muro della Casella 3 alquale è appoggiata la fepoltura , 

B . Zoccolo della fepoltura di marmo Salino . 

C. Ilfecondo coccolo di Porta fama . 

2), ,pie defi allo 3 e cimafa di marmo Gentile . 

E, Incavatura d Alabaflro . 

F, Alarmi neri fra *vn Pilafro 3 e t altro fotto la Statua di Papa Pio Quinto 3 douefono 

fritti i feguenti Epitaffi. 


Nel mezo fotto alli piedi della ftatua in lettere ma- f 

iufcole e fcritto. 

Pivs. V. GENTE GHISLERIA BOSCHI IN LlGVRIA NAT.VS 
Theolog. eximivs, aPavlo. III. in insvbria Haereticae pravitatis inqvisitor 

A IvLlO. III. SANCTAE INQVISIT. OFF* COMMISS. GENERAUS : A PaVLO mi. EpISCOPVS 

svtrin. deinde S. R. E. TT. S, Mariae svp. Minervam praesb. Card, a Pio. mi. 

V. t-, * >■ f • t • / ~ f* 

Ecclesiae montis Reg. in svbalpinis administrator factvs: 
Eo VITA FVNCTO SVMMO CaRDINALIVM CONSENSvPONT.MaX. CREATVR, QVI VETERES 
SANCTOS PONTIFICES AEMVLATVS, CATHOLICAM FIDEM PROPAGAVIT. 
ECCLESIASTICAM DISCIPLINAM RESTITVIT :'ET TANDEM GESTARVM RERVM GLORIA 

1 

CLARVS, DVM MAIORA MOLITVRTOTIVS CHRISTIANAE REIP* DAMNO NOBIS ERIPITVR ~ 

Cai. Mah. M. D. lxxiI. Pont. An. Vii. Aetatis svae lxvii I. 



Dalla 


Libro Primo. 



Dalla banda delira di quello nelPaltro marmo limile e il 

fottofcritto Epitaffio. 

Seiinvm Tvrcarvm TYR'ÀNNVM 

MVLTIS INS OLE NT E M VICTORIIS INGENTI PARATA CLASSE 

Cyproq^ expvgnata, christianis extrema minitantem 
PlVS. V. FOEDERÉ CVM PhiLIPPO. il. HlSPANlAR. ReGE, 

A C R E P. V E N. I N I T Oj 
M. Antonivm Colvmnam Pontificiae classi PRAEFICIENS 
AD EcHINADAS HOSTIBVS XXX. MILLIBVS CAESIS* X. MI JLL. 
IN POTESTATEM REDACTIS, TRIREMIBVS. CLXXX. CAPTIS* 
XC. DEMERSIS XV. M. CHRISTIANIS A SERVITVTE LIBERATISI 
P R E C I B V S, Ì T A R M I S D E V I C I T. 


v. V 

E •- E T - \ » • 


i 


Dalla 


Dell’ObeL Vane. & 



ìN.S. 


Dalla banda ftniftra è quell’altra infcrittione. 

' h I . ' 'y‘ » ' ’ 1 J ' A , Il _ ~ S, .. . H *il|T r 

, Galliam Carolo, ix. Rege perdvellivm 

y. s V ». • Tk **, '■» .* O 

H AE RETI CORVMQ^ NEFARlIS àRMIS VEXATAM, VT DE REGNO 

I ' ^ . - Ai 

D E RELIGIONE ACTVM VIDERETVRJ 

PlVS. V. Sfortiae Comitis SaNCTAE FLORE DVCTV 
MISSIS AEQVITVM PE DITVMQ^ AVXILIARIB VS COPIIS 
PERICVLO E X E M I T, 

HOSTIBVSQ^ DELETIS VICTORIAM R E P ORT A VI T : 

Regi regnvm cvm religione restitvit: signa 

DE HOSTIBVS CAPTA AD LaTERAN* BaSILICAM 

S V S P. E N B I T 

f 

G. lì afa delle colonne di marmo Gentile . 

Fi. Colonne di tutto tondo di Breccia verde con li capitelli di marmo Gentile, e tutti li re¬ 
cinti di quadri fono di marmo giallo, il fregio di Breccia rojfa >e il front editto 
di marmo Bario. 

L Statua di Papa Fio di marmo di Carrara fnifsimo altapalmi dodici ajfentata . 

L. fona della coronazione di Papa Pio di bajfo rilieuo . 

JVL Iforia, dovi è/colpito,quando detto Papa diede lo ftendardo del generalato della lega 
cantra ilPurco al Signor Marc Antonio Colonna . 
hT. fona della battaglia contro tarmata Purchefa. 

O. ÌHoria , dovi e fcolpito, quando detto Papa diede il b afone del (generalato al /on¬ 

te di Santa Fiore mandato in Francia contro il Principe di Condè . 

P. Vittoria del me de fimo Conte contro il detto Principe di Condè in Francia. 
zArmedi Papa Pio V. di Sant a memoria di marmo Gentile . 
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Dalla 
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narratione del modo 

; TENVTO IN TRASPORTARE 

La Capella vecchia del Prefepio tutta intiera . 






Dllé dunque Noftro Signore dentro alla fopranominata Capel- 
la cosiricca, Se adorna far trafportare quella del Prefepio tanto 
deuota,& antica,per il che ordinò, ch’io la douefsi leuare tutta intie¬ 
ra dal luogo proprio , doue prima fi ritrouaua per mantenere la 
deuotione,ela memoriacommettédomi,ch’io vi vfafsi efquifitadi¬ 
ligenza,e cura in efequire,e por tarla a faluamento al luogo deputa- 
ità ch’é nel centro della Capellanuoua lontano palmi fettanta,di 
doue ftaua prima . Veramente fimprefa apportaua feco non piccola difficultà ; fi 
perhauera trafportare e fta Cap eli a tutta intiera fatta di molti pezzi; fi anche per 
effer molta antica, & piena di vani fendo aperta dinanzi nell’entrata, e hauendo 
vna porta per fianco, e vnafineftra di rincontro all’entrata, e fìadimala materia 
con vn arco di marmo, e la volta di fopra di mufaico. Il luogo, doue quella Capei-, 
la s haueua da mettere é cattato fotto terra per maggior deuotione, e fopra vi e ita- 5 
to fatto vn Altare di marmo fino con fuoi Icalini a torno,che copre tutta detta Ca¬ 
ptila, e fopra detto altare fua Santità celebra la meffa della notte con quella del 
giorno di Natale Pontificalmente con tuttii Cardinalfela Corte,* fotto quello a 
perpendiculo è pollo l’altro Altare nel mezo della Capella antica, dentro il quale 
fono le fantifsimereliquie del Prefepio polle in vna calfa di piombo, e ognifacer- 
dote può celebraruijopra : vi. fono le llatue di rilieuo di N ollro Signore G i e s v\ 
Christo bambino nel Prefepio con quella di Maria V ergine , e di San 
Giufeppe .Elfoaltare furimoffó da quello,che llauaprima, che già llauaperfian- 
co;adeiroe voltò in faccia nell’entrata di detta Capella. 

Per trafportarla dunque intiera conforme all’intentione di Noftro Signore fi 
fece vnatrauata,chepalfauada vn canto all’altro fotto i muri d’efla Capella,quali fi 
fororno per quello effetto; e fopra le teftedi dette traufi ch’auanzauano fuori da 
1 vna e 1 altra banda fi dillefero altri traui, fopra i qualife nedrizzorno degli altri 
in piedi atrauerfati nel mezo, e di fopra, come fi moftrerà nel feguente difegno : 
cosi vi fu fatto vn telaro a torno a torno per tutte quattro le faccie,e di fopra la vol¬ 
tale di fotto al fondamento con buonifsimi traui di buona groftezza,beneinchio- 
dati incatenati, & intrauerfati, e quando fu bene ftretta d’ogn’intorno dalla par- 
te^i uori, fi puntello dallabanda di dentro con croci, e trauerfe,che fpingeuano 
in uori contro al medeiimo telaroa tale,ch’il telaro di fuori contraftaua contro 
li puntelli di dentro,& efsi contro il telaro, la onde la Capella ftaua riftretta fra di 
lorojcome dentro a vn torchio , e per più ficurezza fra vntraue, e l’altro s’erano 
polti tauoloni,che foftentauano tutta la materia della Capella, che nonpoteuano 
ruentirfi in parte alcuna, poi quando fu benrinchiufa nel fudetto modo,e fpran- 
gata di ferri in diuerfi luoghi, doue faceua bifogno, fi tagliò a torno a torno da i 
-ondamenti,e fotto di mano in mano vi fi poneuano de curii * e quando fu finita 

I % dita- 
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di tagliare, (ì trouò polla fopra efsi, e fi cominciò a tirar con due argani fino al 
luogo,doue haueua da Ilare al medefimo piano, e perche s haueua da calare a bafi 
fo fino a palmi dieci fotto terra fopra il luogo preparato, nel quale era fatto il fuo 
fondamento^ fera coperto li folto con molti traui grofsi al piano d’elfa Ca¬ 
pella, fopra li quali fi fece cambiare,e vi fi fermò: poi fi circondò a torno a torno 
da tutte le bande con inuogli di canapi grofsifsimi, che pallauano di fotto, a qua¬ 
li s’attaccorno le fraglie per folleuarla tanto, che fi leualfero i fudetti traui, e per 
lafciarla poi calare , come fi inoltrerà ne’ feguenti difegni. 


NEL PRESENTE DISEGNO 

SI MOSTRA L’ARMATVRA 

Della Capella , 

LA PIANTA DELLI ARGANI, 

e il luogo, doue s’haueua da calare. 

A. Casella del Prefepiofafeiata dentro la fùa armatura, che mostra la parte dinanzi 

dell ’ entrata, 

B. Capella, che mojìra la parte d >e vna tefia. 

C. Défilé de Ili traui, eh e furnoi primi ad efferpofli fitto detta Capella . 

D- *Tramatidndauano fu dritti per l alt elppa di detta Capella . 

JE. Traui,che trauerfiauano li fiopradetti al piede, al mél?po,e alla cima * 

F. Puntelli dalla banda di dentro , chefiingeuano all infuori, 

G, Traui,che cammanano per di dentro da *vn capo all altrove Bringeuano il telar o di 

fuori infieme , che non fi poteua aprire, 

U, draglie,eh e fumo attaccate per folleuar la, e calarla a baffo • 

X Pianta della Capella nuoua polla in profiettiua, 

K. Pianta del luogo, doue s haueua da calar la Capella, 

L, Pianta di fei Arganipofii per quefio effetto 9 tr e de quali erano dentro , e tre fuori 

della detta Capella nuoua . 
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Er rapprefentar meglio inanzi a gli occhi di chi non 
fu prefente,queftaoperationenelfeguente difegnofi 
moftra il modo,che fi tenne nel {dipendere laCapella 
per calarla a baffo Ja quale come fumo accomodatigli 
Argante che ftrinfero,s’alzò tantoché fi catiorno di fiotto quei tra- 
ui,chelafoftentauanofoprail vano, dou’ella s’haueua da collocare 
a baffo : e cosi reftò tutta in aria fopra le corde,poi s'andorno allen¬ 
tando li canapi a poco a poco fino,ch’ellafiposò fana, e falua foprali 
fondamenti quiui fabricatfe quella imprefa riufci cosi felicemen¬ 
te,che pare,ch’elfa Capella fiafiata fabricatanelmedefimo luogo, 
doue hoggi fi vede. 
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I N QJV ESTO DISEGNO SI VEDE 

LA CAPELLA DEL PRESEPIO 
Soipefa in aria nel medefimo modo ? che ftaua 
mentre fi calaua a baffo. 

A. La Capella del B refepio fo/pefa maria/òpra le tracie , 

B. Braga di canapi paffati per alcuni buchi /òpra la prima 

de , alla quale erano attaccate le tragile . 

C. raglie 3 chefoHentano la (apella, 

D. Argani, che lauorano. 



cornice della Capella gran - 
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DESCRITTI ONE D ELLA C QV A 

FELICE CON DOTTA 

à Monte Cauallo. 


V- 




A Città di Roma ( come ognvno fa ) é piena di molti colli, fra 
quali fette fono li principali :Sopra vno di quelli nominato anti¬ 
camente il Monte Quirinale da moderni Monte Cauallo, i Pon¬ 
tefici Sogliono ridurli Teliate ad habitareper la falubrità dell ae¬ 
rerò per ilfrefco, fendo luogo molto fottopollo a venti per ede¬ 
re il più alto monte di Roma ; ma per mancamento d’acqua iui 
fi patiua molto, fi la corte ; e i Monalleri di frati, e Monache, che fopra elio ha- 
bitauano, come anco le vigne*e i giardini > che non haueuano altro refrigerio* 
chela rugiada , e le pioggie,ne vi fi poteuano condurre Tacque degli altri fonti df 
Roma fendo efsi nella parte più bada , e quella Sommodita faceua , che fopra i 
detti montile nelle valli loro circonuicine Roma ftaua dishabitata ; la qual cofa 
molfe Tanimo di Nollro Signore di far venire iui l’acqua a publica commodità 
e della Città, e degli habitanti,come ancora haueua modo la Santa memoria di 
Gregorio Tertiodecimo fe ben per vari) impedimenti, e difficoltà, il negotio non 
s’era mai rifoluto ; Ma Nollro Signore Sisto Quinto fuperando il tutto, 
eleuando ogni impedimento, diede ordine il primo giorno , ch’andò a pigliare il 
podelfo a San Giouanni Laterano,che fi delle principio à quella imprefa : imprefa 
certamente, che non cede aquelle degliantichi : perche fu necedarioper condor 
l’acqua in quegli altifsimi monti acauare il fuo capo da vn monte,il quale ha So¬ 
lamente palmi quaranta di pendentia nel luogo, dou’é data condotta a tale, c’ha 
bifognato vfarui vna diligentia quafi marauigliofa : anzi la maggior parte de gli 
huomini giudicaua,che non potelfehauer effetto, Se quello monte è fotto la Colon¬ 
na terra del Signor Martio Colonna Duca di Zagarola, lontana da Roma miglia 
fedici, il capo dell’acqua forgeua da vna fonte d’vn fallo vino, dentro aj quale s’é 
cauato inanzi piu di due miglia fotto il prenominato mónte per trouarne mag¬ 
gior copia pur vicino a detta terra ,Se il condotto,che s’é fatto per far venir queft’ac- 
qua a Roma, fa vinti due miglia di viaggio,- perche non va per linea retta attefo, 
che s’é andato circondando per trouare il dto più a propoìito fuggendoi monti, 
e le valli , eh e recauano impedimenti ; E do condotto camina fopra archi altifsimi 
in alcuni luoghi arriuano a palmi fettanta d’altezza , e larghi palmi dodici, e ca- 
minano fopra terra fette miglia , e quindici fotto terra , il fotterraneo in alcuni 
luoghi va fotto tal volta palmi fettanta, e molte volte fu bifogno tagliar monti 
pieni di pietre, e di felci : a quella imprefa lauorauano continuamente due mila 
huomini, e tal volta tre, e quattro mila, fecondo ih tempo più commodo a fabri- 
care,e fecondo i bifogni, e fu finita con grandifsima preftezza, perche non vi fi 
confumorno più, che diciotto meli di tempo, e iìlauoro fufatto con grandifsima 
diligenza, nel quale s’é Ipefò incirca feudi dugento fettanta mila computatoui Sudi 

vinticinque 
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vinticinque mila pagati a detto Signor Martio per poterne cauare il detto capo 
d’acqua, la quale fi manda in tutti i luoghi di Roma , doue fiene patina per l’al- 
tezza^cioé fui monte Campidoglio, fui Palatino, foprail Celio, e fopra il Vimi¬ 
nale, à tal,che quei monti al prefente fono, e faranno cosi commodi d’acqua, co¬ 
me le parti più bade di Roma. Noflro Signore poi con grandifsima liberalità,e 
magnificenza l’ha donata a tutti i luoghi pij, Monafterij, a Cardinali, Se ad altri 
Gentilhuomini,c’hanno vigne,e giardini in detti luoghi, quali ne patinano affai, 
e quello e flato cagione, ch’ai prefente in quei liti, ch’erano già abbandonati per 
la liceità loro, hora adorni dalla ricchezza di vari) riui, e diletteuoli rufcelli di que¬ 
ll’acqua conceffaloro da Noflro Signore , e dalla falubrità dell’aria , fi ricomin¬ 
ciano ad habitare,& a fabricaruifi cafe, e Palazzi in gran copia, quafi vnanuoua 
Roma,(Sci giardini riceuendo, e beuendo il già tanto tempo delìderato humo- 
re,hora crefcono frefehi, e verdeggianti nutrendo quafi perpetua primaueral’er- 
be, e i fiori, e le piante al fonno, a gli odori, e all’ombra , la onde tutta la Corte, 
Cardinali, gentilhuomini, e il popolo tirati da cosi piaceuoli lufinghe corrono a ga¬ 
ra ad habitar quei colli hora cosi giocondi, e frefehi mafsimamentel’eflate. 


Nel Condotto di quell’acqua fuori dalla Città di Roma in quel luo¬ 
go , ch’è nominato il monte del grano per andare a Frafcati 
in vn’arco, che volta fopra la ilrada, dalla parte,che 
guarda verfo quella terra fi legge la 
feguente infcrittione. 

Sixtvs. V. Pont. Max. 

Qv 0 V FONTIBVS RESTITVTIS 

Deserti Vrbis itervm habitarentvr colles 

A C c U A S V N D I Q_V E INVENIENDAS MANDAVIT 
A N. M. D. LXXXV.PoNTIFIC, I. 

Nel medefimo arco verfo la Città di Roma fi veggono 

le feguenti parole. 

Sixtvs. V. P.ont. Max, 

Plvres tandem ac q_v a r v m se atvrigines inventas 

IN VNVM collectas locvm svbterraneo dvctv per 

* 

HVNC TRAN SIRE arcvm a se fvndatvm cvravit 
A N. M. D. L X XXV. PONTIFIC. I. 


Nella 


I 






delfopranominato acquedotto porto dalla parte delira di 
chi entra nella Città fi vede queft’altra 

infcrittione. 


SlXTVS V. P O N T. MAX. 

Dv C T V M A Q JT AE FeLICIS 
RIVO SVBTERRANEO 

Mill. Pass. xiiI. 

% V B S T R V C T I O N E ARCVATA VII. 

SVO SVMPTV EXTRVXIT. 

A n. M. D. l x x x v . Ponti fic. I. 

E Pillando fotto l’arco dall’altra banda fi legge, 
Sixtvs V. Pont. Max. 

V I A S VTRAS QJV E ET AD S . MaRIAM 

MaIOREM ET AD S. MaRIAM 

Angelorvm ad popvli 
Commoditatem et devotionem 

LO N GAS LATASQ^. 

SVA IMPENSA STRAVIT 

A N. M. D. lxxxv. Pont'. I. 
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Il fonte di Roma, doueperuìene il capo di quell’acquanominata da Noltro Si¬ 
gnore acqua Feliceédimoftratadalprefentedifegnonel medefimo modo, ch’èfa- 
bricata fu la Piazza di Santa Sufanna a canto le Terme di Diocletiano, la qual fa- 
brica è tutta di treuertino con quattro colonne di marmo, al piede delle quali fo¬ 
no mefsi quattro leoni antichi, che gettano acqua per bocca, due di loro fono di 
Porfido bigio pietra durifsima, che fomigliail granito orientale , ma e molto pili 
dura, e fi fono leuati dinanzi il Pantheon volgarmente chiamato la Rotonda, e 
per quanto fi dice,ftauano alla fepoltura di Marco Agrippa, che fabricò il porti¬ 
co auanti detto Pantheon : gli altri due fono di marmo ftatuario, e ftauano di qua 5 
e di la dalla porta di San Giouanni Luterano , fpoglie di fabriche antiche 
polle quiui a cafo : Dentro il nicchio di mezo e la flatua di Moisé 
di marmo alta palmi dicianoue, la qual mofira fiftoria,quan¬ 
do percoffe la pietra con la verga nel deferto,e ne fe¬ 
ce fcaturir facqua,enegli altri due nicchili mo¬ 
fira filioria d’Aron,e di Giofuè pur di mar¬ 
mo nel modo, che rapprefenta il pre- 
fente difegno con la fu a 
pianta. 
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descritticene della fabrica 

DELLA LOGGIA DELLE BENEDITTIONI 

Fabricata a San Fjiouannì Laterano. 

Ostro Signore dal principio del Tuo Pontificato ordinò , che fi 
faceffero a SanGiouanni Laterano logge nuoue per dar la bene- 
dittione ; perche in detto luogo non era commodità di darle , fé 
non fopra certa loggettaantica,e parte rouinofa per la vecchiezza: 
le nuoue fatte da N oftro Signore fono fabricate auanti la porta del¬ 
la fudetta chiefa, la quale evolta verfo Santa Maria Maggiore, e 
fono fatte tutte di pietra ditreuertinoadue ordini, il primo da baffo Dorico, Se il 
fecondo Corinthio,come fi vede nelfeguente difegno,nel quale ancora fi dimo- 
ftra la pianta. Sono tutte dipinte dalla banda di dentro ,* quella da baffo in noue 
fpati.j -benifsimo compartiti con arte fi veggono li noue ordini de gli Angeli, li 
dodici Apoftoli,dodici Profeti,Martiri, Vergini, Pontefici, e Confeffori, con molti 
altri adornamenti: In quella di fopra, doue fi danno le benedittioni fono le fotto 
fcptte iftorie dipinte ricchifsimamente con ftucchi,& oro; prima ve fiftoria del- 
l'Euangelio, quando Sant’Andrea menò San Pietro à C h r i s t o, l’altra, quando 
C h R i s T o chiefe a San Pietro, qual diceuano gli huomini effere il figliuol di D i o, 
l'altra, quando il detto San Pietro andò a trouar Noftro Signor Giesv' Christo 
fopra fonde del mare,faltra,quando egli dille a San Pietro, pajce oues meas , in ol¬ 
tre vi fono cinque iftorie dèi teftamento vecchio,la prima Àbramo, che da le de¬ 
cime al Sacerdote Melchifedech, lafeconda Giacob,che benedice i figliuoli di Gio- 
feffe,la terza Aron,effe fatto fommo Sacerdote, & benedice il Popolosa quar¬ 
ta Saul vntoRe da Samuel, la quinta il Re Ozia fcacciato da facerdoti, e diue- 
nuto lebbrofo : di piu vi fono otto dottori della Chiefa, quattro Greci, e quattro 
Latini, vi fono ancora cinque iftorie delllmperator Conftantino,cioé quando 
gli fu inoltro dal Cielo la Croce, e fenti dire, in hoc fìgno •vinces : la vifione,ch’egli 
hebbe da gli Apoftoli, Se il quadro del loro ritratto:il priuilegio,ch'egli 
diede a Santa Chiefa, quando egli fi battezzò, e quando a piedi ac¬ 
compagnò San Silueftro Papa a cauallo con molti altri ador- 
namenti, che non fi poffono deferiuere a pieno, fopra 
la detta loggia s’entra dalla banda delira verfo 
Leuante per vn’andito del Palazzo nuo- 
uo, che v’é fabricato a canto : la 
forma loro fi vede nel 
feguente di- 
fegno. 
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A. JPtanta della Judetta loggia. 

B. Loggia con i fuoi adornamenti d!architettura . 

C. Borta della Chiefa ‘volta ‘verfi Santa Maria ^Maggiore .* al prefinte fi ne fino 

fatte due altre dalle bande , doue è fignata la lettera . B). 

JE . Finejìrone fatto di nuouo 3 eh e da luce dentro alla Chiefa. 

F. Facciata della Chiefa ‘vecchia > ctiauanZja fipra le loggie con ì duci campanili 
e vecchi. 
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descrittione del gran palazzo 

APOSTOLICO FABRICATO 

a San Gioitami Luterano . 

E n d o la fopranominata Chiefa di San Giouanni Laterano la prin¬ 
cipale di tutte le Chicle del mondo,Noftro Signore Sisto Qvinto 
hauendorifguardo a quefto ha voluto fabricaruia canto lefudet- 
te loggie , e infieme vn Palazzo Apoftolico grandifsimo, fi per 
commodita d’habitatione per feruitio de Pontefici, come anco per 
adornamento di detto luogo, che prima era pieno di fabriche vec¬ 
chie di poco valore, la maggior parte rouinate lenza commodita alcuna, tal che 
più tolto erano ^ingombro ofcure, e fiordide da vedere, che altrimenti per effe- 
re vn luogo di tanta deuotione.Per defcriuer dunque la ftupenda fabrica di que¬ 
fto Palazzo, comincierò da quefto, cffegli e maggiore,che nilluno altroché fia 
in Roma per Palazzo piantato tutto a vn tempo da fondamenti, e fatto da vn me¬ 
de fimo Principe, & è molto copiofo di ftanze fi per commodita delllfteffo Prin¬ 
cipe , come per la famiglia tutta, e per poterui ancora far dentro Conditori,Con¬ 
cili) , & ogffaltra forte di Congregatione,cffoccorreffe, e dalla banda di Leuante 
ve ftata fatta vna ficaia amplifsima a cordoni la maggiore di quante ne fieno in Ro¬ 
ma .-perche è larga palmi trentadue, di doue tutti li Pontefici, quando vorrano 
far Capella, potranno difcenderein Pontificale con grandifisima commodita per 
entrare nella porta principale della Chiefa di San Giouanni volta da quella parte 
fiotto ad vn perticale poftoui inanzi,nel qualeriefice effa Icala: oltre di quefto in 
detto Palazzo è copia di molte altre ficaie per maggior commodita .-perche oltre 
la fiudetta ven’é vffaltra, effe pur la maggiore ficala,che fia a Roma, la quale é 
larga palmi diciafette,e va da baffo fino allacima del Palazzopur fatta acordoni: 
di piu veffé vffaltra fatta a lumaca vota larga palmi noue di vano, che va dal pia¬ 
no di terra fino alla loggia,eff è fabricata (opra il tetto, e ver fio Tramontana ve ffé 
vffaltra fegreta: ha cinque porte tutte principali, vna, effentra nel mezo della 
Chiefa,che rifiponde dentro a vn longhifisimo , elarghifisimo andito di detto Pa¬ 
lazzo, faltra fiotto il perticale auanti la porta principale della medefimaChidà, 
tre altreffha fopra la Piazza nel mezo delle tre facciate vna per cialcuna,& ha 
vn cortile il maggiore, che fia in Roma, eccetto quelli del Vaticano,il quale al pri¬ 
mo piano è circondato a torno a torno di loggie fatte a Pilaftri con fette archi 
per facciata, al fecondo piano dette loggie fono da tre bande fole fendo occupa¬ 
ta faltra da ftanze doppie: al terzo piano fi va a torno a torno,come il primo,-ma 
ivani fono ridotti in fineftroni: il primo ordine é Dorico, il fecondo é Ionico, 
il terzo è Compofitoin quefto modo,che fon polli termini fopra i pilaftri della 
feconda loggia con maficaronidi vagheinuentionifiopraui,e tuttofi Palazzoé vo¬ 
to fiotto con varij compartimenti di cantine fatti in volta, le ftanze a terreno, e 
le logg ie fono tutte in volta, infieme il piano principale fopra quefto , eccetto le 
fiale, che fono quattro con le foffitte fatte di bellifisimo lauoro di legname tutte 
dorate e dipinte,e tutte le loggie, e le fcale fono dipinte a grottefchfiepaeficon 
varie, imprefie, e le ftanze del primo piano fono tutte ftuccate,e meffe a oro, e di¬ 
pinte con varie iftorie, come in parte ni ingegnerò di delcriuere : perche il tutto 

farebbe 
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farebbe impofsibile per la gran magnificenza, e fontuofita, con che egli é fabricato, 
Se adorno. La fiala maggiore è dipinta tutta da alto a baffo con le fiotto ficritte ilio- 
rie, prima,quando Chris to diede le chiauia San Pietro, faltr a, quando gli die¬ 
de auttorità di poter legare,e Iciorre, vi fiono ancora molte imprefie fatte da Noftro 
Signore polle dentro apaefi,eprofpettiuebellifisime diuerfie con molti altri ador¬ 
namenti : di piu a torno a torno ve il ritratto de' fiotto ficritti ledici Pontefici in Pon¬ 
tificale fiotto a Baldachini, e ciaficheduno ha vna infierìttione fiotto, come fiegue,nel¬ 
le quali inlcrittioni fiono notati alcuni decreti più importanti fatti da efisi, il primo eh 

S. P E T R V S. 

Sotto quello é ficritto. 

Primvs Iesv Christi Vicarivi 
Prime hierosolimis Gong. 
Celebravi t. 

L I N V s. il. 

Sancivit, vt mvlier non nisi velato capite ecclesiam ingrederetvr 

Sixtvs. PP . 1 Vili. 

Decrevit, vt in missa a popvlo cantaretvr sanctvs. 

Thelesphorvs. PP. IX. 

Institvit, vt in die nativitatis domini tres missae celebrarentvr, 

ET gloria in excelsis cantaretvr. 

I G I N V S. X. 

Compatrem, et comatrem in baptismo efficiendos decrevit. 

Pivs primvs PP. XI. 

Sancivit, vt Pascha die dominica celebraretvr. 

A NICETVS PRIMVS PP. XI I. 

Institvit, vt archiepiscopvs ab omnibvs episcopis svffraganeis, et 

EPISCOPVS A TRIBVS EPISCOPIS ORDINARENTVR, ET CLERICI COMAM 

NVTRIRE NON POSSENT. 

Sotervs Pont. x i i I. 

Decrevit ] vt sacratae deo foeminae sacra vasa non tangerent. 

Elev- 


•? 
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S, .Ele.vth-eri.vs I. pp* xml; 

Britakiam Insvlam Lvcii Rkgis rogatv per Fvgacivm IT 
Damianvm legatos fipei sacris institvit. 

M " ** “ *' * ** 

S, Victor I. pp, x v, 

.•t., - 

1.1 ' tj 

Sancivit vt necessitate vrgente qvisqje sive in flvmine 

S X V E IN FONTE SIVE IN MARI BAPTISMVM SVSCIPERE POSSIT. 

B * 1 *• * ^ 

S * Zepherinvs L pp, xvl. 

DeCREVIT VT REM DÌVINAM FACIENTI EPISCOPO SACERDOTES OMNES ASTARENT. 

S. Calistvs I. pp, xviL 

Institvit ieivnivm qvatvor temporvm, Ecclesiam Sanctae Mariae 
Transtyberim et in via appi a coemeterivm aedificavit. 

S. Vrbanvs I, pp, xviiL 

Vasa sacra ex argento avrò confici adhiberiqve 

ad Dei cvltvm decrevit, 

S, Pontianvs I. I J P, XIX. 

In Sardinia ob perpetvam fidei tvendae constantiam relegatvs 
obiit, et Romam Fabiano Pontifice cvrante deiatys 
in coemeterio C alisei sepelityr. 

S, Anthervs I. pp, xx. 

Sancivit vt Sanctorvm Martyrvm acta a notariis conscriberentvr . 

S. Fabianvs I. p p. x x I. 

... . / ; t / | - - ? * ~ \ ■ 

X -mf- 

Institvit septem regiones in vrbe totidemqve diaconos qvi notariis 

— JT * > • * — ** ( «. , 4 . , , . . 

PRAEESSENT VT SANCTORVM MaRTYRVM RES GESTAS CONQVIRERENT. 

S. Cornelivs I. PP. XX 11 . 

Corpora Sanctorvm Apostolorvm Petri etPavlie catacvmbis 
Lvcinae matronae sanctissimae rogatv ad Basilicam 
b. Petro dicatam transtvlit. 

• * “ - * i * > I 1 - V «t & v* V f V J . * • . j. 

S . L v c i v s I. pp, xxii I. 

Sancivit vt preseyteri dvo diaconi tresinomni loco 

EpISCOPVM CO MITARENTVR IN E I V S VI T AE TESTIMONIVM. 


S, Sii- 




S. SlLVESTER 1. VP. XXXIIlI. 

GoNSTANTINVM IxMPERATOREM B APTIZA VI.T ET OECYMEN1CYM 
N'ICAENVM CONC. I. CE LE BRAVI T. 

E pili dalla banda di dentro fopra la porta della medefima fala fi leggono li 

ìeguenti verfì. " ' 

nvtantes HVMERIS LATERANAS svstinet aedes 
FRANCISCVS FI DEI FIRMA COLV.MNA S A C R AE 
FRANCISCO SIXTVS TENERIS ADDICTVS AB ANNI.S > 
RESTI TV I T LA PSAS AMPLIFICATO. MAGIS 
AN MINOR EST VIRTVS QVAM SVSTENTARE LABANTES 
RVRSVS COLLAPSAS AEDIFICARE DOMOS? 

. « V 

E in tefta alla medefima fala alla banda dritta di chi entra in vn quadro fi vede 
dipinto C H R i s t o Noftro Signore , con San Pietro, e fotto vi fi legge. 

Pasce o v e s m e a s. ' 

* - •' %• - • j 

E all’incontro dalla banda finiftra fotto vn’altro quadro, dou’é dipinta nftoria 
Euangelica, quando CHr is t o interrogo gli Apoftoli dicendo. Qv e m 
D I C V N T H O M I N E S E S S E F I L I V M HOMI N I S ? „ • 

fi leggono le fottofcritte parole, 

V 

TV ES PETRVS ET SVPER HANC PETRAM AEDIFICABO 

ECCLESIAM ME AM. 

Et fotto quefto quadro in proipettiua fi vede il capo delfacqua Felice dipinta al 
naturale,fotto la qual pittura fi leggono i feguenti verfi. 

SICCA VELVT NILO STAGNANTE AEGYPTVS INVNDAT 
DVM SOL SIDEREI SIGNA LEONIS HABET 
S I C QJV O CL MAGNANIMO TERRAS MODE R A N TE LEONE 
ARIDA FELICI ROMA REDVNDÀt AQ^VA. 

E fopra vna fineftra della medefima fala dentro vn quadro fi vede dipinto 
il porto di Terracina, Se le paludi fatte feccare da Noftro Signore , 

e fotto vi fono li feguenti verfi. 

CYNTHIVS VT SIXTVM VIDIT SICCARE PALVDES 
PALLENTI TAL E S MISI T AB ORE SONOS 
SOL SVVS EST TERRIS CLV I D EGO ME A LVMINA FVN DA Mf ; 
NAM MI HI NEC LI CVI T QJOD TIBI SIXTE LICEI 
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E fopra vn altra fineftra dentro ad vn altro quadro fi rapprefenta in pittura il 
Teforo radunato da Noftro Signore dentro ad vno fermio,intorno al quale 
fi ve gg°no dipinti gli animali, che fono negarmi di ciaicheduno di 
quelli, che ne tengono le chiaui, e fotta vi fi legge. - 

AVRVM LEGE SVA PLATO QJONDAM EIEC IT AB VRBE 
LEGE SVA ID S I X T V S CONDII IN ARCE PATER, 
SCILICET AVRVM ESSE EXCID1VM PLATO CENSVIT VRBIS, 
VRBIS PRAES ID IV M SIXTVS IO ESSE PROBA T, 

i ^ , 

E fopra la fineftra feguente in vn altro quadro fi vede dipinto la profpettìua 
della parte di dentro della libreria Vaticana fabricata da Noftro 
Signore,e fotto quella pittura ftanno li feguenti verfi. 

NON SAT ERAT SIXTO CLASSEM, NYMMOSCL PARARE, 
EXTRVCTA EST ETIAM BIBLIOTHECA SIBI, 

SCILICET VT PACIS BELLORVM, ET TEMPORA CVRET, 

AT CL. VTRVMQ; OBEAT MARTIS, ET ARTIS OPVS. 

E fopra vn altra fineftra fi rapprefenta la Lega de Principi Chriftiani in pittura 
in quefto modo,fi vede vn mare, nel quale évna barchetta entroui 
vn Leone,fopra il quale vn" Angelo tiene il regno, & fui lido 
fono diuerfi animali, che rapprefentano lì Principi 
Chriftiani, e fotto vi fi leggono i fe- 
guenti verfi, 

DISIVNCTAS SIXTVS DVM IVNGIT FOEDERE G E N T E S» 

ET DI C T I S MVLCET PECTORA D V R A PUS, 

IVSSA DEI A VT PERFERT, ANIMAS A V T EVOCAT ORCO, 
MERCVRIVS VERVS DICIER ANNE POTESTI 

E feguitando fopra laltra fineftra fi vede in pittura il Porto dì Ciuita Vecchia, 
e l’acqua condottaui da Noftro Signore,e fattovi ftannoquefti verfi» 

VNDAE SVNT Li QJT I PAE, SOLIDVM SEP MARMQR HABETVR, 
MARMOR VI TRAHITVR, SPONTE §ED VN D A FLVIT. 

QVID MIRVM EST IGITVR D V C AT SI FORNICE RJVOS, 
QUANDO ETIAM SIXTVS MARMORA VASTA TRAHIT? 

E fotto il quadro, dou é fcritto P a s c E oves meas fi vede dipinto la ftrada 
nuoua,&?il Palazzo fabricatoui da Noftro Signore in Profpettiua,& li 
caualli tralportati, e riftorati a Monte Causilo, fatto la qual 
pittura fono fcritti i feguenti quattro verfi f 

STRVCTA DOMVS, DVCTI FONTES, VIA. APERTA, CABALLI 
TRANSPOSITI, AT.Q^VNO EST AREA STRATA LOCO, 

O FELIX NIMIRVM VIA, EQVI, DOMVS, AREA, FONTES, 

DVM VIVE NT VATIS CARMINA, SIXTE, IVI 


L 


E fopra 





c 


\ 



Efiopra vn altra finellra pur nella medefima Sala fi vede dipinto la Citta di 

Montalto, fiotto la qual lì legge. 

CVM TE SIXTE OLIM SVB LVMINIS EDIDIT ORAS 

PATRIA DICTA FVIT TVNC TVA VERA PARENS. 

SED MODO DVM FIRMIS CIRCVNDAS MOENIBVS ILLAM, 

QVIS PATRIAE VERVM TE NEGET ESSE PATREM^ 

E fiopra vn altra fineftra fi rapprefenta in pittura i’eftirpatione de’ fuor vficiti in 
quello modofiì vede in mezo a vna Campagna vn Monte ,fopra il quale 
Ila vn Leone, e intorno al monte fono molte pecorelle, che fi 
pafcono, &per la campagna molti Lupi polli in fuga 
dal Leone, che li minaccia con vn fulgore in 
mano,fiotto vi fi legge. 

DVM SIBI COMMISSVM SIXTVS TVTATVR OVILE 
PRA-DONES MIRA PERCVLIT ARTE LVPOS. 

PAXQ^PVDORQ^ VIGENT VNA: NAM TEMPORE E O DEM 
PERCVLIT ILLE LVPOS, PERCVLIT ILLE LVPAS. 

E fiopra vn’altra finellra fi rapprefenta labbondanza fattadaNoftroSignore fiotto 
quella pittura,che fi vede vn Leone,che fcuotevn arboredipere,e ne 
fa cadere i frutti, de' quali lepecorelle,che vi Hanno atorno 
fi pafcono, e fotto vi fono fcritti li feguenti verfi. 

VESANA HEBRjEAÌ COMPRESSIT MVRMVRA GENTIS 
SVPPEDITANS PLENA DVX ALIMENTA MANV, 

SIC QVERVL.E PLEBI SIXTVS FRVMENTA MINISTRANS 
COMPRESSIT MOSES MVRMVRA PRISSA NOVVS. 

E fopra Tvltima finellra fi vede dipinto in prolpettiua la Santa Cafa di Loreto, 
conia Città nuoua fattaui da Nollro Signore,fotto la quale fono 

polli li feguenti verfi. 

POETAM VRBEM POPVLIS PICENO IN LITTORE SIXTVS 
MOENIBVS INCINXIT, PONTIFI CEMQ^ DEDIT, 

SIC TENEROS SEPTIS INCLVDIT V1LLICVS AGNOS 
CVSTODEMQ, ILLIS DONAT HABERE SVVM. 

La fiala contigua ha li fregi grandi, e vi fono dipinti li fottolcritti quatórdici 
Imperatori, le medaglie de quali fi fono trouate nelle ruine delle fabriche an¬ 
tiche in detto luogo. Se quiui fono fiati dipinti per memoria delle cofe notabili, 
c hanno fatto perlaChiefa, come fi conofce dalle infcrittioni polle fotto a ciafcu- 
no, come fiegue,il primo. 

/ 
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Primvs Imperatorvm CHRISTIANAE FIDEI PROPAGATOR, 
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Theodqsivs. 

Vnam se fidem seqvx , QVAM S. Petrvs Ap. Romanxs tradidit apvd 

C V N C T O S P O P V L o S P R 0 F E S S V S EST. 
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A R C A D I V S. 

PeRSIS PER CRVCEM SVPERATIS , AVREAM MONETAM CVM SIGNÒ CRVCXS 

m X C V D X I V S S I T. 
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Afri c a m o s h a-e r e tic© s 
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ExiMIVM CHRISTIANAE PIETATIS IN E PH E SIN A SYNODO FOVENDA SPECIMEN PRAEBVlT 

V A L E N T X N I A N V S. 

ARGENTEVM LaTERAN. ECCL. FASTIGIVM A BARBARIS EREPTYM MAGNO 

S V M P T V REFECI T 

f MARCIANVS 

Ob SINGVLARE CATH. FID. STVDIVM ACHAL. CONC. NOV. CONSTANTlN. EST APPELLATYS 

. f;> - ; t ' ■ . 

Leo 

A DEO ET S. LEONE PP. ROBORATVS IN CHALCED. CON. DEFENSIONE PERSE VERAVIT. 

I V S T X N V S. 

Ad S. IO. PP. ET MART. PEDES CHRISTI VICARIVM AGNOSCENS SVMMA CVM 
HV MILITATE PROCVBVIT. 

IVSTINIANVS 

S. Agapito pp. obtemperans egregivm erga sedem ap. obedientiae 

POSTERIS RELIQVIT EXEMPLVM. 

T Y B E R I V S* 

I ■ K. V. 

VrBEM RoMAM LONGOBARDORVM OBSIDIONE OPPRESSAM LIBERAVIT 

MavriT i vs. 

Cvm MILITARI GLORIA ITA PIETATEM CONIVNXIT, VT A S. GREGORIO PP. 

CÉ IEBRARI MERVERlt. 

P H O C A S. 

SVMMAM R» ECC. POTESTATEM A ChRISTO TRADITAM VT OMNES VENE- 

RARENTVR E D I X X T. s 

L % Hera- 


s. 


DelI’ObeL Vatic. & fabri 
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Crvcem a PERSIS RECEP. IN CALVARIAE MONT. HVMERIS REPORTAVIT. 


Di più nella fudetta falà degli Imperatori fi Veggono due quadri,in vnó de* 
quali é dipinta la Chiefa fotto figura d’vna femina con piuiale, in vna mano tie¬ 
ne il regno, Se nelfaltra vn tempio, Se gli Imperatori, che l’adorano come di¬ 
nota la feguente infcrittione pofìoui fiotto. 


XMPP. CHRISTIANI SVBMISSIS EASCIBVS SACROSANCTAM 

ROMANAM ECCLESIAM SVPPLICES VENERANTVR, ET COLVNT. 

E nell altro quadro ,ch’e nel mezo déll’altra facciata dirimpetto al primo,fi vede 
Nollro Signore con alcuni Cardinali, che priuilegia le medaglie tro- 
uate nel fabricare quello palazzo , e fiotto fi leggono 

le Tegnenti p; 


SIXTVS V. CHRISTIANORVM IMPP. NVMISMATA C R V C I S 
IMAGINE INSIGNITA, IN AVLi LACERANE N. PARIETIS 
P ERVETV STI DE MOLITI ONE DIVINITVS A SE REPERTA, 
REGIBVS, A C PRINCIPIBVS VIRIS CVM PRIV1LEG II SET 


INDVLGENTIIS AMPLI SSIM I S ERO G A V I T. 


Nella prima camera dopo la fiala de gli Imperatóri e'dipinta Tilloria di Samuele, 
prima quando egli fu condotto per voto al Tempio , poi quando in elfo Tempio 
fu chiamato per voce miracolofa , vn’altra illória, quando elfo Samuele fa driz¬ 
zare il fallo cognominato de adiutorio: l’altra quando elfo Samuele onfe Saul con 
molti altri adornamenti di figure, fogliami, cornici, e compartimenti di ftuccho tut¬ 
to dorato: a canto a quella llanza è la capella con vn’altraltanza,doue N. Signore 
può Ilare ad vdire melfa fenza elfere villo , Se in detta capella fono dipinti cin¬ 
que millerij di Nollro Signore Giesv' Christo dalla Refurrettione fino 
all’Alcenfione,quando egli apparue à diuerfi. 

Nella llanza, che fegue é dipinta l’illoriadi Dauit, prima quando egli alcolta la 
brauura del Gigante Golia: l’altra quando egli amazzò detto Golia, in oltre 
quando egli torna vittoriofo, e trionfante , quando placa lo fpirito di Saul con 
fuoni muficali,e quando évnto da Samuele con molti altri adornamenti di figure, 
llucchi,& oro. * 

Nella terza llanza e filloria di Salomone prima,quando il Padre lo milfe al go- 
uerno del Regno, come dinota l’infcrittione feguente pollaui fotto. 

NON AFFECTATO, SED BONIS OMNIBVS VIRIS Li TI T I A 
GESTI ENTI BVS A VIVENTE PATRE REGNO SIBI TRADITO 
ADOLESCENS POTITVR SALOMON. 

La feconda, quando egli in vifione ottenne grada di gouernare bene. 

La terza, quando diede la fentenza del figlio morto , il che fi dimollra nella 
feguente infcrittione, che vi Uà fotto. 

IN FICTi CRVDELITATIS SPECIE SALOMONIS I V D I C I O f 
Qjy E M DEVS EXPETIT A REPLEVERAT SAPIENTI A, 
VERA, ET PIA ELVCET IVSTITIA. 

La quarta. 
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La quarta , quando la Regina Saba landò a vifitare , la qual cofa é dinotata 
dall infcrittione, che v’è fotto, che dice. •> 

SAL OMO NIS SA PIENTI AM, ET FACTA PRECLARA RVMORE 

AG FAMA MVLTO MAIORA SABA EXPERITVR REGINA. 

La quinta, quando egli portò inprocefsione barca del Signore, come moftra 
la feguente infcrittione , che vi fi legge fotto. 

INTER CANTANTES CHOROS, SACRAS POMPAS, ET MVLTIPLICATA 
SACRIFICI A SALOMON IN TEMPLVM A SE MAGNIFICE POSITVM, 

ET EXORNATVM ARCAM DOMINI INFERENDAM PROCVRAT. 

Et oltre le fopradette Morie vi 11 veggono molti altri adornamenti,oro, ftuc- 
chi, e pitture. 

Nell’altra ftanza, che feguita dopo quella é dipinta fiftoria d’Elia, prima, 
quando elfo riprendeua Acab Re,elezabel dell’Idolatria : quando egli fece facrr- 
ficio a paragone de’ falli profeti : quando egli predille la pioggia anuntiatagli da 
Noftro S 1 gnor e D 1 o ad Acab: quando fai!fui carro del fuoco : quando ap- 
parue nella transfiguratione di Noilro Signore Giesv'Ckristo inheme con 
Moifedon varij,e diuerft adornamenti d’altre pitture,ftucchi, Se oro: 

Nelfaltra Itanzaé feguente dipinta filloria di Daniele, quando contralta con 
Nabucdonofor mollrandogli, che l’Idolo di Bel non era D 1 ó viuente, nelfaltra 
illoria appare, quando elfo Daniele feminale ceneri per mollrare al ludetto Re 
le fraudi de’ facerdoti, ch’andauano per la ftanza: in vn’altra illoria poi 11 vede, 
che limoftra le pedate de’detti facerdoti,ch’erano iti amangiarleviuande appre- 
Tentate all’Idolo : in vn’altra parte , quando amazza il Drago di quei facendoti: 
in oltre quando elfo Daniele fu pollo nel lago de’Leoni ìnlieme con la rapprefen- 
tatione d’Abacuc profeta portato da l’Angelo per dargli da mangiare : vltima- 
mente, quando inimici d’elfo Daniele furono gettati, e deuorati daLeoni conmof 
ti adornamenti cforo,& altrepitture. . . 

Nell’altre ftanze feguenti, che fono fei al medeflmo piano fono dipinte mol¬ 
te cofe,che 11 lalciano per breuitàcon le medesime ricchezze da pertutto di ftuc- 
cho , Se oro , Se oltre a quello dall’altra banda fono due fale grandi, Vna chiamata 
diConftantino, doue fono lefue hiftprie dipinte, cioè quando, fu battezzato'da San 
Silueftro Papa,come moftra f infcrittione poftaui fotto, che dice. 

FL. CONSTANTINVS PRIMVS ROM. IMP. CHRISTIANA FIDE PVBLICE 
SVSCEPTA, A S. SILVESTRO PAPA BAPTIZATVR. 

* . v - - - - * ..v 

L’altra,quando egli preparando la guerra contra Malfent io Tiranno vide nel 
Cielo la Croce di Noftro Signor GiesvIChrt sto , Se vdi dirfi, mhocfigno 
*vinces 3 la qual’ Illoria ha fotto la feguente infcrittione. v 

r 1 u . v 

CONSTANTINVS IMP. BELLVM CONTRA MAXENTIVM PARANS, 
VIGTRICIS CRVCIS SIGNVM IN COELO VIDET» 
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In oltre 
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In oltre fi vede ancora,quado egli dono amplifsimi doni alla Chiefa Roinanadl 
qual’atto firapprefenta in pittura in quello modo, cioè L’Imperatore in h abito ini- 
penale co vna carta in mano, quale egli Hello prelenta fopra laltare alla prefentia 
di San Silueftro Papa, e de Cardinali, e Lotto vi fi legge la feguente infcrittioiie. 

FL. CONSTANTINVS MAX. IMP. AD PIETATEM TESTIFICANDAM 

ROMANAM ECC. DONIS AMPLISSIMA CVMVLAT. ^ ; , 

«'• . '■? 

E dopo quella fi vede, quando egli conofcendo il Vicario diCHRisTO perho- 
noràrlo maggiormente a piedi, con la mano al frenò del cauallo conduce if iltef- 
Lo San Siluellro à San GiouanniLaterano,fotto la qualllloria fi legge : 

l’ ; ; ibi/ ' ' \ *'■ s 

IMP. FL. CONSTANTINVS MAX. CHRISTVM D. IN EIVS VICARIO 

AGNOSCENS S. S1LVESTRVM EQVO INSI DENTE M DEDVC1T. ‘ 

% ♦ .. 

L’altra fala doue fua Santità fi para per feendere dentro la Cbiefa in Pontificale, 
é con varie pitture delle vocationi degli Apolloli, & atti loro. 

Prima,quando lo Spirito Tanto difeefe fopra gli Apolloli, Lotto la qual pittura 
e la feguente inlcrittione. 

f _ • ;• . , ? . 

\ 

Apostoli, et discipvli sacro die pintecostes virtvtem 

DE COELO SVP ERVENIENT I S SPIRITVS S. ACCIPIVNT. • , 

L’altra pittura rapprefentaMoife,che raduna fettanta vecchi,che feco regeffe- 
ro il popolo, e fotto vi fi legge. 


Moyses viros L XX. DE S E NI B V S ISRAEL, Q^V I SECVM POPVLVM 
RE G ERE NT, DEI IVSSV CONGREGAT. 

. Di piu in vn’altro quadro fi vede, quando C H R i s t o Noftro Signore chiamo 
i poueri,epelcatorÌ, per farli pefeatori de glihuomini, come dinota la feguente 
infcrittione poltaui fotte* 

Christvs salvator piscatores, et pavperes ad hominvm 
piscatiOnem vocat. 

Dopo quello fi vede,quando Christo chiamo Matteo alLApolìoIato,come 
dimoftra quella infcrittione, che vi é fotto. 

r c * 1 . .... ” . 

*' Matthaevs pvblicanvs a telonii infamia ad apOstolatvs 

GLO RI AM VOCATVR. 


In oltre 







Ih oltre vi fi vede,quando gli ApófiolidoporiceimtO'lo''Spirito-fante,parto¬ 
no fra di loro le prouincie del mondo, doue hanno d’andare apredicarerEuan- 
gelio,come dicefinfcrittione,che y’efcritta fiotto. 

Apostoli domini spiritv s. accepto ad praedicandvm in 

OMNES GENTES EVANGELI VM, PRO VINCI AS PARTI VNTVR. 

Vi fi vede anco, quando S. Mattia fu eletto, e fiuftituito in loco di Giuda il Tra* 
ditore, e fottovi fi legge la fieguente inficrittione. -, 

'v vi 

_ .. t, .. ... _ 

S. MATTHIAS B. PETRI MONITV IN IVDAR IMPII LOCVM DIVINO , 
IVDICIO SVFFICITVR. 

Di piihquando Christo apparue a difcepoli, e rinfacciò la loro incredulità, 
e oftinatione,come dice la fieguente inficrittione, che vi fi legge fiotto . 

CHRISTVS A MORTVIS RESVRGENS, DISCIPVLIS R E C V M B E NT IB V S 
APPARE!, ET CORDJS DVRITIAM E X P RC> B R A T 

E più, quando Christo refufeitato da morte, annuntia loro la pace, & li da 
lo Spirito fanto,come appare nelle fieguenti parole,che fiotto vi fi leggono. 

CHRISTVS DISCIPVLIS REDIVIVVS PACEM ANNVNTIAT, ET 
SPIRI TVM SANCTVM SACRO AFFLATV INSPIRAT. 

E più fi vede, quando il Signore mandò i Difcepoli a due a due a predicare, & 
a {cacciare li demoni), lotto la qual pittura fi legge. 

DoMINVS DISCIPVLOS AD P OE NITENTIAM PRAE DICAND AM, ET 
DAEMONIA SVBIICIENDA BINOS MITTIT. 

Vltimamente,quando Noftro Signore Gì esv n Christo defignò altri fet- 
tantadue Dificepoli,elimandò per il mondo a predicare,come dinotala fieguen¬ 
te infcrittione,che vi fi vede fiotto. 

« 1 1 ' t 

DoMINVS DESIGNATIS ALIIS LXXLI DISCIPVLIS, OPERAR ) OS 
IN ME SSEM MITTIT. 

In fomma m detto Palazzo non é cofa da defideraruifi circa la bellezza, e 
magnificenza di dentro, e di fuori .diavolerio deferiuere 2 pieno farebbe bifogno 
d vn libro intiero, che non trattafse altro:folofi fono accennate le parti prin¬ 
cipali^ piùnotabili lalciandoilreftoallimmaginatione,e difeorfo del faggio let¬ 
tore, la facciata fua ver fio la Gughaé longa palmi trecento quarantaquattro, 1 ’altra 
facciata verfio Santa Maria Maggiore è longa palmi trecento trentafiette è alto d al¬ 
la piazza fino al tetto palmi cento trentafiette le finefire fono fatte tutte di tre- 

, : , uertine 


i 


( 



Dell’Obel. Vatic. & fabriche di N.S. 


uertinoinfieme con le porti , come fi vede nel prefente difegno, nel quale fi 
moftra la facciata del fudetto Palazzo , ch’é volta a Ponente, con la 
pianta della‘parte dinanzi delle ftanze, e fua fcala per mifurare , le 
porte, e ììneftre fi fono intagliate in altro difegno maggio¬ 
re feparatamente per poter moftrar meglio tut¬ 
ti i loro membri, 8c adornamenti, 
come fi vedrà ne pró- 
prijdifegni, 
che 

- s 

fuccederanno al pre¬ 
fente ^ v 
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Libro Primo. 



TRASPORTATICI NE 

DELLA SCALA SANTA 

acanto al Sanila Sanilorum. 


*55^ < X’6*M9 



Perche nel fabricar quello Palazzo fi gettorno a terra ( come 
sè detto) quelle fabriche antiche mezeguaite,Nollro Signor voi- 
fe traslatare la fiala Santa dalle dette rouine, e portarla a canto 
al Sanila Sanilorum luogo affai piu deuoto, e più nobile, aggiun- 
gendoui ornamenti d’architettura,come ha fatto di bellifsime leg¬ 
gio^ facciata con duplicate fiale da ogni banda, arricchiti con artifi- 
ciofifsimillucchi,e pitture,con oro,facendo ch’ella aggiunga alla Capelladel Sanila 
Sanilorum , quali ornamenti hora fi tralafiiano riferbandoli al fe¬ 
condo libro , che Dio concedente s’andera mettendo 
infieme, che per non ritardare più il 
prefente, fi ne paffa 
cosi fuccinta* 
mente. 




CON- 
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CONDVTTVRA, ET E RE T TI O NE 

DEL GRAND’ OBELISCO 

Di Coflantioa S.Gioitami Laterano, 

L t r e a ciò per accrefcer piu il fito di nuoue deuotioni,e renderlo pili 
notabile, e riguardeuole, piacque a Noftro Signore di fami drizza¬ 
re in mezo la piazza auanti le loggie delle benedittioni il mag¬ 
gior obeÌifco,che fuffe condotto in Roma già maihauendo, hauù- 
to notitia,che nel Cercchiomafsimoper molti,e molfianni elfo fta- 
ua fepolto fotto terra in compagnia dvn altra Guglia di granito 
orientale , épalefato il fuo defiderio,fi feoperfe la maggiore Guglia di marauiglio- 
fa grandezza a cafo:perche non fifapeuail fito particulare,doue fi fuffe ,e quello 
fu a di quindici di Febraro i 5 87. eh dice effere fiata condotta a Roma da Gon¬ 
fiando figliuolo di Gonfiammo Magno : alli vinti di detto mefe fua Santità com- 
meffe a me,che la facefsi cauar del fudetto luogo,doue fìaua immerfa nel fango, 
e nell acqua per effer detto Cercchio in fitopaludofo , e baffo ,e la douefsi con¬ 
durre alla prenominataChiefa di S. Gio. Laterano,& iui drizzarla per inalzami 
foprail fegno fantifsimo delfhumana redentione, come s’era fatto fopra quella di 
San Pietro già drizzata , e che s’haueua da fare ancora fopra faltra , che sè ri- 
trouata nel medefimo Cercchio, ch'ai prefente e eretta auanti la piazza di San¬ 
ta Maria del Popolo, come fi dirà al fuo luogo . L'imprefa fu veramente difficilif- 
fima,non folo per difetto del fito molle,e fangofo per rifpetto delfacque, che con¬ 
tinuamente da moltigemoli forgeuano dogn'intorno di modo tale,che nel ca- 
uare il terreno vi bifognauano del continuo cinquecento huomini, trecento de* 
quali erano Tempre occupati di giorno, e di notte a cauare l'acqua; ma ancora per 
effer quello gran faffo vintiquattro palmi fotto terra, quando fu finalmente (co¬ 
perta tutta ; fi ritrouò rotta in tre pezzi era il primo del piede di longhezza pal¬ 
mi feffantafei, Taltro,che feguitaua dopo quello era palmi quaranta quattro, e il 
terzo palmi trentacinque verfo la punta con la punta infieme, la quale dalla fua 
quadratura da baffo infino alla cima s'inalza palmi quindici, a talché tutta infic¬ 
ine è lunga palmi cento quarantacinque , groffa nel piede per ogni faccia palmi 
tredici,e vn dodicefimo raguagliata vna per faltra attefo, che non é quadro per¬ 
fetto niella cima della fua quadratura,doue comincia la punta, é larga per ogni 
faccia raguagliata palmi otto,evn quarto, e tutto il corpo diquefta Guglia mifu- 
rato fecondo la mifura polla nel principio di queflo, é palmi cubi quindici mila,e 
trecento ottantatre,che fono a palmi trenta per carrettata ( fecondo fvfo di Roma) 
carrettate cinquecento dodici,e palmi vintitre, e pefa a libre ottanta Tei per pal¬ 
mo vn millione, e trecento vinti due mila, e nouecento trenfotto libre, dalla qual 
mifura fi comprefe quella effer la maggiore di quante fi trouano dagli antichi effer 
fiate condotte a Roma: il viaggio di condurla dal Cercchio Mafsimo, fino al luogo 
doue s’haueua da drizzare, è fiato canne mille,e cinquanta due,effe piu dvn miglio, 
e mezo, e molto difficile,fi per andar Tempre all'erta,fi anche Infognando paf- 
far per alcune rifuolte di firade ftrette, il fondamento fu fatto palmi quaranta lon- 
go,e largo palmi quaranta, e fondo palmi quaranta due, e fopra effo fufabricato 
il piedeftallo tutto di treuertino fatto, come fi vede nel difegno,alto dal Tuona- 
feiraento fin fotto la Guglia palmi trent'otto, e largo palmi Tedici, e mezo, e nel 

drizzarla 









rimo. 
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drizzarla fi tenne il medelìmo modo , e s’ofteruò ilmedefimo ordine , che fi fe* 
ce a drizzar quella della piazza di San Pietro , eccetto che fu necelfario fare il 
Calvello più alto di quellaltro palmi quaranta, e più longo palmi dodici: perche 
drizzato, che fu il primo pezzo quafi al paro delle due prime colonne del cartel¬ 
lo,che guardauano verfola Chiefia;reftaua tanto di calvello voto di dietro dal pri¬ 
mo pezzo,quanto era groffo il fecondo,e quellofaceua di birtgno: perche dou’erà 
già piantato il primo pezzo,non fi poteua tiraruifopra il fecondo, ch’era di carret¬ 
tate cento cinquanta a piombo fendo impedito il luogo dal primo , e il terzo di 
carrettate nouanta fopra il fecondo, fe il cartello non fuffe flato tanto lungo, che 
li fopranominati pezzi fi fuflero potuti tirare in alto da vna banda, e quando cia- 
rtuno d’efsi fu tirato a piombo con argani, e fraglie fino all’altezza, doue haueua 
da efler fopra pollo all’altro ,* fumo meffe due incauallature di grandifsimi traui 
a trauerfonella larghezza del cartello,fermate alle fue colonne con puntelli fat¬ 
to : perchebifognauafollenerli in aria alquanto per ieuar tutte lefraglie,edifue- 
llire tutti li canapi, e tornarle ad attaccar più la fopra il pezzo inferiore per poter 
condurli al luogo loro a poco apoco:eacciò,chenellolleuar detti pezzi dalfinca- 
uallature fùdettenon fcorreffero con troppa violenza verfo il centro ;s’era arma¬ 
ta vna fraglia per fianco attaccata aciafchedunpezzo, cherifpondeua ad vn arga¬ 
no, laquale mentre fi folleuauano,s’andaua allentando di mano in mano,fino che 
ciafcun pezzo peruenne al diritto del centro del pezzo inferiore : ma perche efsi 
tre pezzi fono piramidatfrecauano con erto loro non poca difficultà per far le lega¬ 
ture, che fteifero ferme per poterli alzare diminuendo all’insù ; perche farebbero 
sfuggite, e dell uliuelle io non mi poteuo fidare per il troppo gran pefo : però 
giudicaua difficilifsimo il poterle legare fi , ch’io ne rellafsi ficuro , e mi diede 
occafione di foprapenfarui molto : perche fe mi fufsi rifoluto a inuolgere i ca¬ 
napi per difotto a ciafchedun pezzo ; non fi poteuano poi congiungere l’uno 
fopra l’altro per fiinpedimento loro , e (landò fopra quello penderò vna notte 
mi fouenne di lare nell un pezzo , e nell’altro , doue s’haueuano da congiun¬ 
gere infieme, vn’incartàtura in forma di croce tagliata cosi nel pezzo di fopra, 
come in quel di fotto,la qual inuentione mi giouò a due effetti, al primo;per¬ 
che diede luogo alfimgombro delle legature , che quando fi congiunfero infie¬ 
me li due pezzi , le corde rertorno dentro allo fpatio della fucletta incaffatura, 
e ii poteuano leuare ad ogni piacere: al fecondo lenii per collegare infieme vn 
pezzo con l’altro efiendo ordinato quello incauo a coda di rondine , cioè larghi 
in fondo , e rtretti in bocca, e s’incontrauano infieme quella del pezzo inferiore 
con quella del fuperiore, e della medefimaforte pietra fumo fatti li ripieni ma¬ 
rtiri fecondo la medefima forma per impire il vacuo larghi da capi, e rtretti nel 
mezo , quali inzeppano fino al centro della Guglia in tutte quattro le faccìe,&; 
impiombati incatenano il dilopra con il difotto in modo fortifsimo , falche fe- 
fuffe pofsible alzarla pigliandola nella fommità , s’alzarebbeno tutti tre li pezzi 
infieme, come fe fuffe tutta d’vn pezzo folo , e con marauiglia di chi la vidde 
(pezzata ; pare al prefente,che non fia mai Hata rotta : affettata , che fu allx dieci 
d Agofto 1588. giorno folenne del gloriofo Martire San Lorenzo con le me¬ 
de firn e cirimonie folenni,ch’a quella di San Pietro vi fu confecrata la croce, e 
poftaui fopra colifteffa indulgenza conceda da Noftro Signore a chi paifando 
vi farà reuerenza, e oratione, e fumo fatti molti legni di giubilo con (parar mol¬ 
ti pezzi di Artiglieria nel monte Celio , e tutti quelli di Cartel Sant’Agnolo, 
e la Croce poftaui (opra è alta palmi noue, e mezo di modo, che tutta la Guglia 

dal piano 



dal piano della Piazza fino alla fommita della croce e alta palmi dugento,e quat¬ 
tro, e nel prefente difegno fi moftra. éfla Guglia in piedi, e i luoghi delle rot¬ 
ture, chaueua: fi moftra ancora il fuopiedeftallo antico con lhnfcrittione, il qua¬ 
le era rotto in tanti pezzi, clfa pena con gran difficultàTene fono potute cauar 
le letter e: vi fi vede ancora il piedeftallo nuouo con i fuoi adornamenti, e la Croce. 
Quella Guglia é Hata meffa feparatamente inftampa con tutte quattro le faccio, 
^ con le figure delle lettere degli Egitti; in forma grande a fine,ch’i letterati pre- 
fenti,(Scalfenti le poffano più commodamente confiderare, e cauarne finterpre- 
tatione , eh e fino al prefente Ita occulta. 


Forma delpiedefi allo antico rotto in pellai, t injcrittione del quale è notata dopo il 
feguente difegno. 

B. I pelfi graniti fegnati.B. erano tutte rotture. 

C. Altre rotture nelme&o della longheZjZ^a della Guglia* s 

T>. Altre rotture vicino atta punta* 

E. Fiedejìatto moderno . 
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Lmfcrittionc antica e la fottolcritta in lettere maiufcole. 


ATRIS OPVS, MVNVSQVE SVVM TIRI ROMA DICAVIT 

Avgvstvs toto constantivs orbe recepto, 

Et qvoD nvlla tvlit tellvs, nec viderat aetas 

CoNDIDITj VT CLARIS EXAEQJET DONA TRIVMPHIS. 
HOC DECVS ORNATVM GENITOR COGNOMINIS VRBIS 

Esse volens caesar thaebis de rvpe revellit: 
Sed gravior divvm tangebat cvra vehendi: 

Qvod nvllo ingenio, nisvqve, manvqje moveri 
Cavcaseam molem discvrrens fama moneret: 

At dominys mvndi constantivs omnia fretvs 
Cedere virtvti terris incedere ivssit, 

Havd partem exigvam montis, pontoqve tvmenti 
Credidit, et placido vectv est velocivs evro 
Littvs ad hesperivm popvlo mirante carimam. 
Interea romam taporo vastante tyranno 
Avgvsti iacvit donvm, stvdivmqve locandi 
Non fastv spreti,- sed qvod non crederet vllvs 
Tantae molis opvs svperas consvrgere in avras: 
Nvnc velvti rvrsvs rvfis avvlsa metallis 
Hmicvit, pvlsatqve polos haec gloria dvdvm 
Avctori servata svo cvm caede tyranni 

ReDDITVR, ATQJE AD IT V R O MAE VIRTVTE REPERTO 

Victor ovans vrbiqve locat svblime tropaevm 

PrINCIPIS, ET MVNVS CONDIGNIS VSQVE TRIVMPHIS. 
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L’inièrittioni 
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Uinfcrittioni moderne intagliate nel piedeftallo moderno in tutte quattro le 

faccie fono le fottoferitte in lettere maiufcole. 

Nella facciata verfo le loggie delle benedizioni. 

CONST ANTINV S 

Per c r v c e m 
Victor 

A S. Silv estro hic 
baptizatvs 
Crvcis gloriam 

PROPAGAVIT 

Nella facciata verfo la fcala Santa. 
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Nella 



Libro Primo. 

Nella facciata verfo la ftrada,che va in Campidoglio. 

Fl. Constant invs 
Maximvs A v g, 

CHRISTIAN AE F I D E I 

VINDEX, ET ASSERTO 

O B ELI S O V M 
AB AeG YPTIO REGE 
IMPVRO VOTO 
SOLI DEDICA TVM 
SEDIE. ÀVVLSVM SVI 

PER KILVM TRANSFERRI 

Alexandriam i v s s i t; 

VT NOVAM RoMAM 
AB SE TVNC CONPITAM 

EO D ECORA RE T 
MONVMENTO, 

Nella facciata verfo Santa Maria Maggiore. 
Sixtvs V. Pont. Max. 

OBELISCVM HVNC 
SPECIE EXIMIA 

TEMPORVM C ALAMITATE 
FRACTVM CIR CI MAX. 
RVINIS H V M O* LIMO Q_ V E 
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D E L L A PIAZZA 

D I SAN GIOVANNI 

L A T E R A N O. 



A fopra detta piazza di San Giouanni Laterano e fiata abbellita 
da Noftro Signore non folamente con le fopradette fabriche ,* 
ma ancora col gettare a terra le fabriche antiche, e rouinofe co¬ 
me fopra sé dettole col far portar via grandifsima quantità di ter¬ 
ra per {pianarla, ch’in molti luoghi era doue alta , e doue balfa, 
e foperchiaua il piano della Chiefa , e hoggi a volerai entrare fi 
falifce cinque fcalini, e vi ha ancora indirizzato molte firade principali, come fi 
dirà poco appretto, a tale, che con quafi miracolofa trasformatone d otturo , e 
deforme luogo al prefente e fatto il più bello, e adorno, che flanella Città di 
Roma . 

Io haueua da trattare della Guglia,che Nofiro Signore ha fatto drizzare a 
Santa Maria Maggiore per ettere fiata la prima drizzata dopo quella di San 
Pietro,ma per effer entrato a ragionar delle fabriche fatte a San Giouanni La¬ 
terano, che fi cominciorno prima di quella mi farebbe p'arfo cofa inconueniente, 
s’io mi fufsi partito prima di la , ch’io finifsi di raccontare tutte le fabriche 
fatte in quel luogo , per hauerui poi a ritornare vnaltra volta, e per¬ 
che nel raccontar fiftoria della Gugliaquiuidrizzata ho fat¬ 
to mentione della compagna, che futrouata nei fo- 
pradetto Cercchio Mafsimo:giudico,che fia be¬ 
ne a trattar prima di quella, e poi di 
quella di Santa Maria Mag¬ 
gior e, tanto pili 
hauendo- 

uifi a ragionare poco 
fopra. 
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CONDVTTVRA-, ET E RETTI ONE 

DELLA GVGLIA DEL LA MA DONNA 

P)d P optilo . 

Iacqye dunque alla Santità di Noflro Signor d’ordinarmi l’an¬ 
no dell’ottant’otto, ch’io douefsi condurre l’altra Guglia mino¬ 
re trouata nel fopranominato Cerccbio.allapiazza della Madonna 
del Populo vna delle fette Chiefe fuftituita da fua Santita,equi- 
ui drizzarla per fifteflo fine di render più denoto , e nobile quel 
fito , dou’e v la principal porta di Roma,continuando tutta via 
d’amplificare il culto della Croce di Chrifto vero Trofeo , e fingular gloria del 
Chriftianefimo conforme al fuo Santo , e principale intento. Quella Guglia fi di¬ 
ce effere fiata condotta à Roma già daCefare Augufto , ridotto c’hebbe la pro- 
uìncia dell’Egitto aH’obedienza del Populo Romano, Ja.quale era rotta in tre pez¬ 
zi, Se è lunga palmi cent’ otto con la fila punta, la quale sdnalza dalla quadratu¬ 
ra di fopra palmi vndici, larga indetta quadratura palmi fette, e da piedi palmi 
vndici, Se è tutta intagliata di lettere Egittie,come la compagna drizzata a San 
Giouanni, Se è da diie bande alquanto più firett'a , e tutte quattro le faccie d’elfa 
fono fiate meffe alla fiampa fuori del prefente libro feparatamente nel medefi- 
mo modo , che s’e fatta la fopranominata di San Giouanni, il granito di quella 
Guglia é bellifsimo, e ben lauorato , vi fi fono fatte alcune giunte nuoue al pie- 
deftallo antico di zoccoli, bafe, ecimafa , e fotto la Guglia fi-fono polli quattro ofsi 
finti di bronzo,che la fuftentano,il piedeftallocon il fuo zoccolo,bafa, cimafa, e bafa 
della Guglia fopra elfo è alto palmi trentafette, e largo il vino palmi dodici,e mezo, 
non mi fon curato di mettere quanti palmi cubi fiala prefente Guglia, ne il pelo,* 
ma con la regola polla nel principio del prefente libro fi può fodisfare a curi oli. La 
Croce con i buoi adornamenti poftaui fopra e altapalmidiciafette,e mezo di mo¬ 
do, che dal piano della piazza fino alla fommità di quella viene a elfere palmi 
cento feffanta tre, e mezo, computatoui l’altezza de gli ofsi: Nel drizzarla fi ten¬ 
ne il me^efimo modo,eh’ a quella di San Giouanni, e fi congiunfe inficine con- 
le medefime incavature, e ripieni, Se è riufeita felicemente la Dio gratia , e ila 
benifsimo, ne vi appare rottura alcuna, Se è fiata purgata , e confacrataùi la Cro¬ 
ce fopra,come aH’akre,e concelfa la medefima indulgenza , a chi paffando li fa¬ 
rà riuerentia, Se Gradone:nel piedeftallo dalle due bande verfo Tramontana, e 
verfo Mezo giorno , è la fotto fcritta infcrittione antica. 

IMP. C >E S A R DIVI. F. 

AVGVSTV S 
PONTIFEX MAXIMVS 

I M P. XII. C O S. X I. T R I B. P O T. A I ' V. 

iEGYPTO in potestatem 
POPVLI ROMANI REDACT. 

SOLI DONVM DEDIT 

N 3 
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Dallabandaverfo la Chiefa s’é intagliato di nuouo lafeguenteinfcrittione. 

ANTE SACRAM 
ILLIVS ìEDEM 
AVGVSTIOR 
l A T I O R Q_V E S V R G O 
CVIVS EX VTERO 
VIRGINALI 
A V G. IMPERANTE 
SOL IVSTITI./E 
EXORTVS EST 

Dall’altra banda verfo Occidente e la fottoferitta infcrittione pur 

intagliata di nuouo. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 
OBELISCVM HVNG 
A CESARE A V G. SOLI 
IN CIRCO MAX. RITV 
DICATVM IMPIO 
MISERANDA RVINA 
FRACTVM, OBRVTVM Q_V E 
E R V I , TRANSFERRI, 

F O R M AI SVE REDDI, 

CRVCIQ_VE INVICTISS. 
DEDICARI IVSSIT 
A. M. D. L X X X V I I I I. PONT. I I I I. 


Quella Guglia e fituata in bellifsimo , e vaghifsimo fito per rifpetto , che ila 
dirimpetto la porta del Populo , laquale ha la pili bella entrata di Roma : per¬ 
che dalla porta a ponte Molle fatto fopra il Teucre, v è più d vn migliò di fira¬ 
da, che di qua, e di la ha palazzi, e vigne bellifsime, e dentro alla porta imbocca 
in tre firade le più belle di Romadrittifsime,e longhifiime, eNoflro Signore vi 
fard venir la quarta pili longa di tutte, la quale none ancora finita , e la Guglia 
e in tal punto, che fi vede da vn capo all’altro di tutte le dette firade. 
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Beatissimo padre 

Giacque aflaS^ìm-diordinatmifamopofl 


. ... ... .... flato, 

diesi cauaflero le, due Guflietrountemi Circo 
Majìimo, Furia dette quali fafl e drizzata sulapia z 
Za di San Qiouanni Lateranoaer arichirladidi: 
uo none insieme con quegli altri Sacri luoghi, on 
narlcigabbelMa, &per essaltariuttauiapiuil S «• 
ero Stendardo delta, Cro ce del Signore alla qua ■. 
Uperclo' uo tela S™Vrd- con] aerar per soflegno 
è flabello quell'Obelifco dì cosi marautgliosa, 
grande 7gaPaltra Gagliapoi trouata naPisteflo, 
luofco, ffdcqndotta aitoma da Cesare AuguflopnS 
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del pi ediftallo tutto di'nuovo dimarmo gentile, 
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Libro primo. 76 

t 

CONO VX T Vii A, ET ERETTIONE 

DELLA GVGLIA DI SANTA 

diaria Maggiore . 

N vna delle fopranominate ftraae, che fe ne va fino a San Luigi 
Chiefa de’Francefi, acanto a San Rocco in vn luogo, che richia¬ 
ma Ripetta, douefi vende la legna nella ftrada publicaftaua vna 
Guglia rotta in più pezzi, qual dicono elfere fiata per adornamen¬ 
to della fepoltura d* Augnilo, le veftigie della qual fepoltura fi ve¬ 
dono dietro a San Rocco . Noftro Signore ordinò, ch’ella fi con- 
duceffe a Santa Maria Maggiore, Se iuifi drizzafteconfiacrandouifopra la Croce, 
come all’altre per arricchir di deuotione, e bellezza quel fito, quafé fiato fpia- 
nato da Noftro Signore di tal maniera, che pare quali vna piazza piana, 
e prima era già vn monte ripido, e in alcuni luoghi quali precipitofo, 
quella Guglia era mifieramente rotta in più luoghi,e funecefta- 
rio aggiungerui molti pezzi di pietra , al fuo piedeftallo 
fi aggiunfero ornamenti di zoccoli, baie, e cimale, il 
quale piedeftallo è alto palmi trentadua,la Gu¬ 
glia è alta palmi felTantafei, grolla nel piede 
palmi fei, &èfenza punta: però vis’é 
fatta vna cornice per adorna¬ 
mento con la Croce,e con i 
fuoi finimenti, nel 
piedeftallo fi fo¬ 
no intaglia¬ 
te le 

fottolcritte inlcrittioni , come 
fegue in lettere maiufi- 
cole antiche. 





Prima 










Prima cominciando dalla parte di Mezo giorno verfo la 

Chiefafi legge. 

CHRISTVS 
PER INYICTAM 
C R V C E M 
P O P v L O P A C E M 
P R jE B E A T 
Q._ V I 

AVGVSTI PACE 
IN PRESEPE NASCI 
V O L V I T 


E dalla parte di Leuante verfo la Vigna di Noftro Signore è la 

feouente infcrittione. 

o 

CHRISTI DEI 
IN & T E R N V M VIVENTIS 
CVN ABVL A 
LIETISSIME COLO 
Q_ V I M O R T V I 
SEPVLCRO AVGVSTI 
T R I S T I S 
S E R V I E B A M. 


Verfo Tramontana dalla parte,cherifguarda la ftrada 

Felice li legge. 

CHRISTVM DOMINVM 
Q_ V E M AVGVSTVS 
DE V I R G I N E 
NASCITVRVM 
VIVENS ADORAVIT 
SEQ^ DEINCEPS 
DOMINVM 
DICI V E T V I T 
ADORO. 


Nelfvitima 




Libro Primo. 7 7 

Nell’vltima facciata dalla parte di Ponente dice» 

Sixtvs V. Pont. Max. 

ì 

OBELISCVM 
AEGYPTO ADVECTVM 
A V G Y S T O 
IN E I V S MAVSOLEO 
D I C A T V M 
EVERSVM D E INI) E ET 

IN PLVRES CONFRACTVM 
V A R T E S 
IN VIA AD SANCTVM 
ROCHVM IACENTEM 
IN PRISTINAM FACIEM 
RESTITVTVM 
SALVTIFERAE CRVCl 
FELICIVS 
HIC ERIGI IVSSIT AN. D. 

M. D. L x x x v i I. Pont. 1 1 I. 



Avanti 
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V anti , ch’io defcriiia altro delle fabriche fatte da 
Noftro Signore m’é fouuenuto inoltrare i feguenti 
due difegni di due portoni tutti di treuertino con la 
lor pianta fabricati nella vigna d’effo Noftro Signo¬ 
re, il primo riefee fopra la piazza di Terme, il fecondo foprala 
piazza auanti la porta principale di Santa Maria Maggiore,e fo¬ 
no de’piu magnifichi, che fiano in Roma. 
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Libro Primo. 80 

DESCRITTIONE DELLA FABRICA 

DELL'OSPITALE DE' MENDICANTI 

A PONTE SISTO. 

Ed end o Noflro Signore, che nella Città di Roma era grandifsi- 
ma copia di mendichi impiagati, e ftroppiati, che non poteuano 
guadagnarli il vitto, mollo da ardente carità li deliberò fabricare 
vnluogoparticolare,e dottarlo d’entratebafìeuoH per fouenire que 
Hi miferi, e doue anco le famiglie intere inhabili potettero ricoue- 
rare, e quiui fuffeloro miniftrato il vitto, é veftito per l’amordi 
Dio,al quale fapeua queft’opere di carità elfergratifsime: però in capo a llrada 
Giulia a canto a Ponte Siilo lungo lariuadel Teucre ha fabricato vn luogo gran- 
difsimo, e commodifsimo per quelli mendicanti, e quiui s’accettano tutti li poueri 
tanto huomini, quanto donned’ogn’età, e già v’ha allignato quindicimila feudi 
l’anno d’entrata ferma, acciò che habbi quella fant’opera a durar perpetuamente: 
in quella fabrica fono faioni grandifsimi, e grandifsima copia di llanze, e aparta- 
mentifeparati perle donne, per le zitelle,per li vecchie per li fanciulli, e vi fiatino 
con grandifsima commodità, éluogo capace da potenti llar due mila perfone fenza 
dar impedimento l’vno all’altro, e Uno al prefente vi fono da feicento po¬ 
ueri, e a tutti lì prouede mangiare,beuere, e vellire, e fono ben go- 
uernati : a fanciulli s’infegna leggere, e fcriuere, e farti, Se alle 
zitelle di cucire : e sè prohibito ch’a Roma non fi può piu 
mendicare : il luogo ha tutte le commodità di cantine, 
cucine , e officiali, che feruono a quanto é bifo- 
gno . Per far quella fabrica Nollro Signo¬ 
re ha comprato cafe per quindici mi¬ 
la feudi, e n’ha ìpelì diciotto 
mila in condurla 
a fine. 
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Libro Primo. 


82 

DESCRITTICENE DELLA FABRICA 

DELLA GRAN LIBRERIA 

Del Vaticano . 



Otabilissima imprefa ancora é fiata quella diNoftroSignore 
nel trasferire lalibreria vecchia della Santa memoria di Papa Siilo 
Quarto in Beluedere:perche il luogo , dou’era prima é ofeuro, 
ballo,incapace ; però Noftro Signore defìderando agrandirlavolle 
fabricar da fondamenti vna fabrica fontuofifsima, e ciò fece nel capo 
del Cortile di Beluedere verfo Tramontana, la qual fabrica fegui- 
ta bordine dell’architettura dell’altre facciate del Cortile , come fi vedrà nel fe~ 
guente difegno : ha loggie grandifsime al piano terreno , e dietro a quelle vna 
cantina longhifsima, fopra la quale vengono quattordici ftanze al fecondo piano, 
quali feruiranno per otto Etterati, ch’iui haueranno a ftudiar fempre : acciò oc¬ 
correndo bifogno alcuno, fappiano, doue iianoli libri alpropolìto per quel, che il 
cercherà : al terzo piano vi fono otto ftanze , c’hanno da feruire per li Cuftodi 
d’effa, e poi v’é la libreria , ch’é vn vafo longo di vano palmi trecento diciotto, 
largo palmi feffanta noue con vn’ordine di pilaftri nel mezo , Se è fatta tutta in. 
voltarha i lumi da tre bande da Tramontana, da Mezo giorno, e da Ponente: é 
tutta dipinta con beliifsime pitture con oro , e con varie iftorie , come in parte 
verrò deferiuendo , a canto à quello vafo della libreria publica fono due 
ftanze grandifsime per la libreria fecreta dipinte ricchifsimamente con 
ftucchi, Se oro, e molti altri adornamenti ,c hanno il lume da due 
bande da Leuante,che rifpondenel Cortile di Beluedere, 
e da Ponente ne’ giardini, a quelle librerie fi fale per 
due fiale grandifsime fatte a cordoni, che 
fono ne i capi delle loggie de' 
fianchi del fopranomi- 
nato Cortile. 





All’ entrare 










All’entrare della porta principale di detta libreria, che riefce nell’andito gran¬ 
de di Beluedere dentro la prima ftanza di qua,edi la dalla porta fono due tauole 
di marmo, nella prima delle quali,eh’e' polla a man dritta verfo la banda del 
Teatro li legge lafottofcritta infcrittioné intagliataui in lettere maiufcule. 

S I X T I V. PONT. MAX. 

PERPETVO HOC DECRETO DE LIBRI S VATICANA 
B I B LI O T H E C A CO NSERVANDIS, 

CLV A INFRA SVNT SCRIPTA HVNC IN MODVM 

SANCITA SVNTO, 

INVIOLATE OBSERVANTORj 

NE MINI LIBROS, CODICE S, VOLVMINA ' 

HVIVS VATICANA BIBLIOTHECAÌ 
EX EA A V F E RENDI, E X T R A H E N D I, 

ALIOVE ASPORTANDO 
NON BIBLIOTHECARIO, N E Q_V E CVSTODIBVS, 
SCRIBISQ^VE, NE Q_V E QJV IBVSVIS ALIIS 
CVIVSVIS O R D I N I S, ET DIGNITATIS 
NISI DE LI CENTI A SVMMI ROM. PONT. , 

SCRIPTA MANV 
FACVLTAS ESTO: 

S I CLV IS SECVS FECERIT, LIBROS, 

PARTEMVE A L I QJ A M ABSTVLERIT, 
EXTRAXERIT, DEMPSERIT, RAPSERITQJE 
-CONCERPSERIT, CORRVPERIT, 

DOLO MALO 

ILLICO’ A FIDELIVM COMMVNIONE EIECTVS, 

MALEDICTVS, 

A N A T HEMATIS VINCVLO 
COLLIGATVS ESTO: 

A QJiT O 0^ AM PRjETER Q^V AM ROM. PONT. 

NE ABSOLVITOR. 



■ • - jl f , ■ j 

■ - ,i 1 - 

» t * * 

Nell’altra 

i 


\ 
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Nell’altra tauòla polla dall’altra banda dell’entrata verfo il giardino di Beluedere 

fi. vede lafeguente infcrittione. , . ^ 

S I X T V S v. • P o N T. MAX. . ;L 

• bibliothecam apostolica m 

" _ * , » . * 

A SANCTlSSIMIS PRIORIBVS ILLIS PONTIFICIE VS, 

Q y I BEATI P E TRI VOCEM AVDIERVNT 
IN IFSIS ADHVC SVRGENTIS ECCLESIA PRIMIORDIIS ... 

INCHOATAM 

PACE ECCLESIA REDDITA LATERANI INSTITVTAM, 

A POSTERIORIBVS DEINDE IN VATICAN VM, 

VT AD VSVS PONTI FI CIOS PARATIOR ESSET, TRANSLATAM, .» 

' IBIQJE A NICOLAO V. AVCTAM: A SIXTO IIII. 

INSIGNITER EXCVLTAM: 

QVO F IDEI NOSTRI, ET VET ERVM ECCLESIA STICìE 
DLSCIPLINAÌ RITVVM DOCVMENTA OMNIBVS LINGVIS 
ÉXPRESSA, ET ALIORVM MVLTIPLEX SACRORVM COPIA 
LIBRORVM CONSERVARETVR 
AD PVRAM, ET INCORRVPTAM FIDEI 
ET DOCTRIN^E VERITATEM 
PERPETVA SVCCESSIONE 
IN NOS DERIVANDAM 
TOTO TERRARVM ORBE CELEBERRIMA M 
CVM LOCO DEPRESSO, OBSCVRO, 

ET INSALVBRI SITA ESSETj’ 

AV LA PERAMPLA, VESTIBVLO, CVBICVLIS, CIRCVM, ET INFRA; 
SCALIS, PORTICIBVS, TOTOQVE EDIFICIO A FVNDAMENTIS 

EXTRVCTO 

SVBSELLIIS, PLVTEISQVE DIRECTIS, LIBRIS D.ISPOSITIS 
IN HVNC EDITVM, PERLVCIDVM, SALVBRE^ MAGI S QVE 
OPPORTVNVM LOCVM EXTVLIT, 
PICTVRIS ILLVSTRIBVS VNDI C^V E 0 R N A V I T, 
LIBERALIBVS QJV E DOCTRINIS, 

ET PVBLICA STVDIORVM VTILITATI 

D I C A V I T 

ANNO M. D. L X X X V I I I. P O N T I F I C. IIII. 



j 
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Dentro l’entrata della libreria in tefta è dipinta la coronatane di Noflro Signo¬ 
re, e fopraui vna cartella, nella quale fono fcritti in lettere maiufcole i leggenti 
due verfi, cioè. 

HlC TRI A SlXTE TVO CAPITI DIADEMATA DANTYR, 

SED QVARTVM IN COELIS TE DIADEMA MANET. 

Dalli lati fono dipinte due figure,che rapprefentano l’Elettione facra, elaMa- 
nifeftatione j fotto la prima è fcritto, Electio sacra. Se all’altra, 

M AN I F E STATI O. 

A canto a quella in vn altro quadro è dipinto la caualcata Pontificale per an¬ 
dare a pigliare il polfelfo a San Giouanni Laterano,nella quale fi veggono i Signori 
del Giappone accompagnare fua Santità, e fopraui vna cartella, nella qual lì leg¬ 
gono quelli due verfi. 

A d Templvm Antipodes Sixtvm comitantvr evntem, 
Iamq^novvs Pastor pascit ovile novvm. 

Dalli lati fono dipinte due figure, che rapprefentano vnafhonore, e l’altra la 
dignità : fotto la prima è fcritto, Honor, fotto faltra Dignitas. 

Sopra il primo quadro a man finillra verfo il Teatro fi rapprefenta il calligo 
de’banditi, con vn’imprefad’vn Leone in cima a vn Monte, che minaccia con vn 
fulgurea molte fiere rapaci, e fopraui vna cartella, nella quale fi veggono i fotto 
fcritti due verfi. 

Alcides partem Italiae praedone redemit, 

' * Y ■ ’ • ' * 

S ED TOTAM SlXTVS. Die MIHI MAIOR VTER? 

Dalli lati fono due figure dipinte, che rapprefentano la giullitia } Se il calligo : 
fotto la prima è fcritto, I vstitia, e fotto la feconda, Castigatio. 

Rincontro al detto quadro dall’altra banda verfo il giardino fi veggono dipin¬ 
te dentro a vn mare le galere fatte per diffefa della fpiaggia Romana, fopraui 
vna cartella, nella quale è fcritto. 

Instrvit hic Sixtvs classes, qvibvs aeqvora pvrget, 

Et solymos victos in sva ivra trahat 

Dalle bande fono dipinte due figure , a vna delle quali è fcritto fotto * 
Providentia, Se all’altra, Secvritas. 

Tornando dalla parte verfo il Teatro feguita vn’altro quadro dopo il primo, 
nel quale fi vede la Guglia eretta fu la piazza di San Pietro, e in vna cartella 
pollaui lopra fi legge. 

Dvm stabit motvs nvllis obeliscvs ab evris; 

Stabit Sixte tvvm nomen, honosq^tvvs. 

Dall’vna 


Libro Primo. 84 

DaliVna parte, e dall'altra ftanno due figure , fiotto le quali è Ccritto ad vna* 
Religio, Se all'altra, Magnificentia. 

Rincontro al detto quadro dall’altra banda verfio il giardino , fi vede la Gu¬ 
glia eretta appretto la Chiefia di Santa Maria Maggiore, e in vna cartella fopraui 
fieno i fieguenti due verfi. 

Qvi Regvm tvmvlis Obeliscvs serviit olim 
Ad cvnas Christi tv pie Sixte locas. 

E dalli lati fiono dipinte due figure, fiotto i piedi delle quali ad vna è fcritto , 1 
O blatio, & all’altra, Devotio. 

Dalla prima parte verfio il Teatro è il terzo quadro, nel quale fi vede la prò- 
uifione procurata da Noftro Signore per il vitto, con vn’imprefia d’vn Leone, 
cheficuote vn pero ad alcune pecorelle,che di quelle fi pafcono,e in vna cartella 
poftaui fiopra é fcritto. 

Temporibvs Sixti redevnt satvrnia regna, 

Et pleno cornv Copia fvndit opes. 

E dalli lati fiono dipinte due figure, fotto le quali é fcritto, ad vna, C H a r i t à s, 
call’aitra, Liberalitas. 

Dall’altra banda verfio il giardino é vn’altro quadro , doue fi rapprefienta la 
translatione del corpo di Pio 'Quinto con la procefisione, e fiopra vna cartella, 
nella quale e fcritto. 

Transfers Sixte Pivm, transferre an dignior alter; 
Transferri an vero dignior alter erat? 

Dalle bande vi fiono due figure dipinte, fiotto le quali é fcritto, ad vna, 

Rec o gn 1 t 1 o, all’altra, Gratitvdo. 

Dalla medefima banda del Teatro il quarto quadro rapprefienta laftatua di 
San Pietro pofta fiopra la Colonna Traiana , e dentro vna cartella fi veggono 
li fbttofcritti verfi. 

Vt vinclis tenvit Petrvm, sic alta Colvmna 
Svstinet, hinc DE CVS EST, dedecvs vnde fvit» 

Dalli lati fiono dipinte due figure, fiotto le quali é fcritto,ad vna S v b l i m a T i o,- 
all’altra , Mvtatio. 

Dall altra banda verfio il giardino rincontro al fiudetto quadro,fi vede dipin- 
ta la ftatua di San Pauolo pofta fiopra la Colonna Antonina, e fòpra la pittura è 
vna cartella, che dentro a fie ha fiòàtto li due fieguenti verfi. 

Ivre Antoninvm Pavlovis Sixte svbesse, 

N AM VERE HlC PlVS EST, IMPIVS ILLE PlVS® 


Dalle 
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Dalle bande fono dipinte due figure fotto ad vna é fcritto,ELECT i o sacra, 
& all’altra, Vera gloria. 

Nel quinto quadro verfo il Teatro fi rapprefenta in pittura il Giubileo pollo da 
Noftro Signore a Santa Maria Maggiore nella prima procefsione,chefuaSantità 
fece a piede da Araceli fino alla prenominata Chiefa al principio del fuo Pontifi¬ 
cato, e v’é vna cartella, nella quale fi legge. 

! ‘ ' .. • 

S IXTVS REGNVM INIENS INDICIT PVBLICA VOTA: 

PONDERIS O OVANTI VOTA FVISSE VIDES. 

Di qua, e di la da quello quadro fon dipinte due figure,fotto la prima é fcritto, 
Salvs generis hvmani, fotto la feconda, P i etas religionis. 

Dirimpetto al detto quadro dalla banda del giardino, fi vede dipinto l’Ofpita- 
le de’ mendicanti vicino a Ponte Siilo , e fopra la pittura dentro a vna cartellari, 
leggono quelli due verfi. 

Q^vaeris cvr tota non sit mendicvs in Vrbe, 

TeCTA PARAT S IXTVS, S VPPEDIT AT(^ CIBOS. 

Dalle bande di quello quadro fono due figure dipinte, c’hanno Icritto lotto, vna 
Clementia, l’altra, Operatio bona. 

Il fello quadro dalla parte del Teatro mollra la pittura del nuouo Palazzo di 
San Giouanni Laterano con la Guglia drizzata nella piazza, fopra la qual pittu¬ 
ra é vna cartella in cui fi vede. 

Ov INTVS RESTITVIT LaTERANA PaLATIA SIXTVS, 

Atq^obelvm medias transtvlit ante fores, 

E da ogni banda ha dipinto vna figura, fotto ad vna 5 é fcritto, S a n a t i o, fotto 
l’altra, Pvrgatio. 

Incontro al fudetto quadro dalla banda del giardino, fi vede dipinta la Guglia 
fu la piazza auantila Chiefa della Madonna del Populo,e dentro ad vna cartella 
e fcritto. 


Maximvs est obelvs, Circvs qvem maximvs olim 
Condidit, et Sixtvs maximvs inde trahit. 

Si vedono da i lati dipinte due figure, lotto 1 vna e fcritto, Raeaedificatio, 

fottol’altra, Cognitio veri dei. 

Nel fettimo quadro fi rapprefenta la Fontana Felice, la quale fopra di fe ha 

jvna cartella,che contiene li fottoferitti due verfi. 

* * 

jr ' 

Fons Felix celebri notvs svper aethera versv 
Romvlea passim ivgis in Vrbe flvit. 

E di qua, 
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E di qua, e di la fono dipinte figure,vna delle quali ha fcritto fiotto. Misera rio, 

l’altra, B ENIGNITAS, 

Dalla banda del giardino rincontro al fiudetto quadro è dipinta la capella del 
Prefiepio,laquale ha fcritto dentro ad, vna cartella, 

VlRGINIS ABSISTIT MIRARI TEMPIA DIANAE, 

Qv I FANVM HOC INTRA! VlRGO MARIA TVVM. 

Et ha da ogni banda vna figura,a vna delle quali e ficritto fiotto, Aeqviparatio, 
all’altra, Potestas. 

Nella tefta della libreria a Ponente fiopra Tarco appoggiato alla facciata del Tea- 
tro é dipinta la Città di Roma, nella quale fi rapprefientano le ftrade nuoue fat¬ 
te daNoftro Signore, e fiopra eflaé vna cartella, nella quale e ficritto, 

Dvm rectas ad tempia vias sanctissima pandit, 

Ipse sibi Sixtvs pandit ad ASTRA viam, 

E tiene dalli lati due figure, lotto le quali ad vna e ficritto Laetificatio, 
l’altra, Nobiiitatio. 

Nella medefima tefta fiopra barca appoggiato alla facciata, che guarda verfioil 
giardino fi rapprefienta in pittura la prohibitione degli adulterij con vn imprefia 
di tre corone, che circondano vn monte, n ella più alta fono dipinti le vergini, in 
quella di mezzo le vedoue, &:nellVltima i maritati, e fiopra é vna cartella, nella 
quale é fcritto* 

Virgo intacta manet, nec vivit advitera conivx, 
Castaqve nvnc Roma est, qvae fvit ante saiax. 

E dalli Iati fono due figure dipinte, fiotto le quali ad vna é ficritto Castità s, 
Se all’altra , Defensio. 

Li fiopranominati quadri fono tutti dipinti nelle lune dell’e volte intorno intorno 
alla libreria,o vogliamo dire negli archi fiotto le volte da i capitelli in fiu: al piede di 
quefti, nella facciata della muraglia fra vna fineftra, e l’altra fiotto alla cornice, 
che gira a torno a torno al paro de’capitelli fono altri quadri di pittura, come fiegue. 

Prima dentro all’entrata inteftadella libreriafi vede dipinto Moisé , che fa ri¬ 
porre dentro ad vn Tabernacolo il libro della legge del Leuitico,fi come dino¬ 
ta 1 inficrittione, che v’é fiotto, che dice, 

Mqyses iibrvm ieq is leviti. a in tabernacolo repo- 
• nendym tradii, 

Dipoi dalla banda manca verfib il Teatro fono dipinte le fottoferitte librerie 
antiche con varie profpettiue di fabriche, ordini di libri, e d’armari), e cuftodi, 
e ftudenti : pero nel primo quadro vedefi la libreria Ebrea, come dinota l’in- 

P fcrittion? 


» 
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fcrittione poftaui fopra, che dice. Bibliotheca hebrae a , fòtto la quale è 
vna cartella, in cui fi legge. 

Esdras Sacerdos, et scriba bxbliothecàm sacrai 

RESTITVIT» 

Nel fecondo quadro dopo quello fi rapprefenta la libreria Babilonica, e vè 
firitto fopra , Bibliotheca Babilonica, &: e' dipinta in due parti, nella 
prima delle quali fi vede Danielle, ei compagni , ch'imparano la lingua, e la 
feientia de’ Caldei, come dinota Y infirittione poftaui di fitto,che dice. 

Daniel, et soci i lingvam, scientiamqve C h a l- 

DAEORVM EDISCVNT. 


Nell’altra parte fi veggono molti, che d’ordine di Dario Re cercano nei libri il 
decreto del Re Ciro della reftauratione del tempio, il che è fignificato dell’in¬ 
firittione poftaui fitto,che dice. 

Cyri decretvm de templi instavrati one Darii 

IVSSV PERQV I R I TVR. 


Nel terzo quadro , chefeguita fi rapprefenta in due parti la libreria Ateniefe, 
come dice finfcrittione poftaui fopra, Bibliotheca Atheniens is , nella pri¬ 
ma parte e dipinto, come Pififtratofu il primo,ch’ordinafle librerie publiche in 
Grecia,confi e dinotato dalla fottoferittione, che dice, 

Pisistratvs primvs apvd graicos pvblicam bibliothi- 
cam institvit. 

Nell’altra parte fi vede Seleuco, c’ha cura della libreria trafportata da Xerfe 
Re , come fi dinota nella fottoferittione feguente poftaui fitto. 

S ELEVCVS BIBLIOTHECAM A XERXE ASPORTATAM REFEREN- 
DAM CVRAT. 

Nel quarto quadro e dipinto la libreria Alefsandrina pure in due parti, come 
moftra la foprafirittione, che dice, Bibliotheca Alexandrina, e nella prima 
parte fi vede Tolomeo Re dell’Egitto, c’hauendo fabricato vna grandifsimaLi- 
breria fa grande inftantia d’hauere i libri degli Ebrei, il che vien dimofìrato 
dalfinfcrittione fottofcrittaui , che dice. 


P T O t I- 




f 
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S. ( ' I 

Ptolemaevs ingenti biblxotheca instrvcta hebraeorvm 

LIBRO s CONO VP I sci T, 

E nella feconda parte fi vedono i fettantadue interpreti mandati dal Re Elea¬ 
zaro, eh e danno! libri defiderati al Re Tolomeo , come fi vede nella cartella po¬ 
ftaui fiotto, nella qual fi legge, 

LXXII INTERPRETES AB ELEAZARO MISS! LIBROS PT OL E MAE O 

REDDVNT, 

Il quinto quadro moftra la libreria de* Romani in due parti,fiche vien mo- 
ftr ato da vna cartella poftaui fopra ,nella quale é fcritto, BibliothecaRo- 
manorvm, nella prima parte fi vede Tarquinio fuperbo, che comprò final¬ 
mente tre libri fibiìlini ilmedefimo prezzo, che quella donna gli hauea doman¬ 
dato difei, dopo che n’hebbe abbrugiati tre , come s'intende nella cartella fotto» 
poftaui, nella quale fi legge. 

Tarqj'inivs svperbvs libros sibyllinos tres, aliis a 

MVLIERE INCENSIS, TANDEM EMIT, 


E nella feconda parte fi vedeCefare Augufto,c hauendo ornato magnificamen¬ 
te la libreria Palatina,fauorifceiEtterati,il che è dinotato della fottofcritta in- 
fcrittione poftaui fotto. 

AVGVSTVS CAESAR PALATINA BIBLIOTHE C A MAGNIFICE ORNATA, 
VIROS LITTERATOS FOVET, 

C ..V . .v, • ' . i. •_ f ■ --- • T 

Nelfefto quadro feguente fi rapprefentala libreria Qerofolimitana,fbpra la 
quale è fcritto, Bibliothecae Hierosolymitana, e in ella fi vede Sant Alefsan- 
dro Vefcouo, Se Martyre, che mette infieme i libri della facra fcrittura in Gie- 
rufalemme, come fi conofce dall’inferirti one prefente pofta dentro ad vna 
cartella. „ 

Sanctvs Alexander episc, et mart, Decio imp. in magna 

TE MP ORV M ACERBITATE SACRORVM SCRIPTORVM LIBROS 
H I E R O SOLYMI S CONGREGAI. 

i 

Nel fettimo quadro eia libreria Cefarienfe, come dimoftralo fcritto den¬ 
tro a vnacartella poftaui fopra,che dice ,Bibliotheca Cae s ariensis, e vi 
fi vede San Panfilio , che conduce a perfettione vna libreria facra in Cefarea, 
e fcriue di fua mano molti libri,che cosi dice Tinfcrittione poftaui fotto. 


P a 


S. Pam- 



S, P AMPHILVS PRESE, ET MART. AD MIRANO AE SANCTITATIS, ET 
BOCTRINAE C AE S ARE AE SACRAM BIBLXOTH. CONFICIT: MVLTOS 
LIBRO S SVA MAN V DESCRIBIT. 

Nell ottauo quadro lì vede la libreria degli Apoftoli , e fopra v’é fcritto, B i- 
B l i o t H e c a A p o s t o l o r v m , & iui lì vede San Pietro, che comanda confer- 
uarlì inperpetuo il teforo de’ libri fiacri nellaChiefa Romana, e fotto è la feguente 
ìnfcrittione. 

\ 

$. PeTRVS S ACRORVM LIBRO RVM THESAVRVM IN ROM. ECCLESIA 
PERPETVO ASSERVARI 1VBET. 

Nel nono,& vltimo quadro, ch’èin tefta dirimpetto all’entrata dall’altroca- 
po della libreria , fi rapprefenta quella de’ Pontefici, come dice la foprapoftaui 

cartella, Bibliotheca Pont i E i cvm, e fotto v’é fcritto. 

ì. * 

_ 

Romani Pontifices Apostolicam bibliothecam magno 

STVDIO AMPLIFICANTE ATQVE ILLVSTRANT. 

E tutte le fopranominate librerie fono dipinte nella cortina a mano finiftra a 
come di fopra sé detto, hora dalla banda delira dirimpetto a quella, nell’altra cor¬ 
tina tra vna finellra, e l’altra fono dipinti i Concili), con le cofe più importanti 
trattate,e conclufe in efsi,come lì vede nell’inlcrittioni polleui fiotto ad vno, ad 
yno, nel modo, che lì verrà deficriuendo di mano in mano. 

Il primo alfientrar della porta amano delira verfioil giardino in tella la libre¬ 
ria^ il Concilio Niceno primo, è l'opra v’é fcritto, Concili vm Nicae nvm. I. 
e fiotto dentro ad vna cartella lì legge. 

S. Silvestro pp. fl. Constantino mag. imp. christvs Dei f, 

P ATRI CONSVBST ANTIAL I S DECLARATVR: Arii IMPIETAS 
CON DE MNATVR. 

Il fecondo quadro nella facciata per fianco pur verfio il giardino moftra dipin¬ 
to Conllantino Imperatore,ch’in vigore del decreto del Concilio fa abbrugiar li 
libri Ariani, come é fcritto nella cartella pollaui fiotto, che dice, 

s. 

EX DECRETO CONCILI I CONSTANTINVS IMP. LxBROS ARI ANO- 
RVM COMBVRI IVBET. 
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Nel fecondo quadro dopo quello fi rapprefenta il Concilio Conllantinopo- 
litanoprimo,corn é fcritto in vna cartella pollauifopra,che dice, Concilivm 
Constantinop. I. e in vn altra cartella fiotto fi legge. 


S. Damaso pp. et Theodosio sen. IMF. 

SpiRITVS SANCTI DIVINITAS PROPVGNATVRT 

Nefaria macedonii haeresis extingvitvr. 


Il terzo quadro fieguente mollra il Concilio Efefino> e tiene fcritto lopra 
dentro vna cartella/ Concilivm Ephesinvm, e fiotto a quello quadro é 
fcritto . 

f 

S. CAELESTINO. PP. ET THEODOSIO IVN. IMP. 

N E STORIVI CHRISTVM DlVtDENS DAMNATVR! 

Beata maria virgo dei genitrix praediCatvr/ 


Nel quarto quadro fieguente fi vede il Concilio Calcedonenfe , e lopra ad 
elfio é fcritto, Concilivm Chalcedonense, e fiotto fi legge dentro vna 
cartella. 


S. Leone magno pp. et Marciano imp. 

Infelix evtyches vnam tantvm I n christo post incar- 
nationem natvram asserens confvtatvr. 

Il quinto quadro mollra il Concilio Conltantinopolitanofecondo,einvnacar- 
tella poftaui fopra e fcritto, Concilivm Constantinop. il. e dentro ad 
vn altra cartella pollaui fiotto fi legge. 

Vigilio pp. et Ivstiniano imp. 

Contentiones de tribvs capitibvs sedantvr: 

O RIGENIS ERRORES RE FELLVNTVR, 

Nel fello fi vede il Concilio Conllantinopolitano terzo , e v’è fcritto fopra , 

Concilivm Constantinop. ni. e fiotto ad elfo fi lesse dentro ad vna 
cartella, 65 


\ 

S. Agathone pp. Constantino pogonato imp* 

MotHELiTAE H AE RETI CI VNAM TANTVM IN CHRISTO VOLVN- 
TATEM docenti? EXPLODVNTVR. 
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Ilfettimo quadro rapprefenta il Concilio Niceno fecondo, e vi fi vede fcritto 
fopra, Concilivm Nicaenvm, il, e dentro ad vna cartella poflaui fotto 
é fcritto. 


Hadriano pp, constantxno irenes, f. imp. 

A 

Impxi iconomachi reiicivntvr; 

Sacrarvm imaginvm veneratio confirmatvr. 


L’ottauo quadro moflra il Concilio Conila ntinopolitano quarto,e fopra vi fi 
legge, Concilivm Con stanti nop. iiiI. e fotto è vna cartella, nella 
quale è fcritto. 


Hadriano. il. pp. et Basilio imp. 

IgNATIVS PATRIARCHA CONSTANT. IN SVAM SEDEM, PVLSO PHO- 
TIO, R ESTITV I TVR. 


Il nono quadro rapprefenta il Concilio Lateranenfe generale,e fopra è vna car¬ 
tella, nella quale è fcritto, Concilivm Lateranense General e, efot* 
to ad elfo fi legge. 


Alexandro ni. pont. Federico i. imp. 

Valdenses, et cathari haeretici damnantvr: 

Laicorvm, et clericorvm mores ad veterem disciplinam restitvvntvr; 

Torneamenta vetantvr. 


Il decimo quadro mi>flra il Concilio Lateranenfe Ecumenico, e fopraui é fcrit- 
tOyCoNCiLivM Lateranense Oecvmenicvm, e lotto dentro vna 
cartèlla fi legge, 

INNOCENTIO III. PONT. FEDERICO li. IMP. 

Abbatis ioachim errores damnantvr: 

Bellvm sacrvm de hierosolyma recvperanda de^ernitvr: 
Crvce signati institvvntvr. 


Da vna banda di quello quadro fi rapprefenta in pittura vn attiene di San Do¬ 
menico,fotto la quale è fcritto dentro vna cartella. 

S. dominico svadente contra albigen. haereticos SIMON COMES MON~ 
tiforten. pvgnam svscipit, egregieconficit. 

E dall’altra banda fi rapprefenta vn’attione di San Francefco, quando apparue 
in vifione a Papa Innocentio Terzo, e fotto a quella pittura dentro vna cartella 
e fcritto. 





Inno- 
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INNOCENTIO III. PONTIFICI PER QVIETEM S. FRANCISCVS ECCLESIAM 
LATERANENSEM HVMERIS SVSTINERE VISVS EST. 

NeH’vndecimQ quadro fi rapprefienta il Concilio di Lione primo, che (opra ha 
fcritto 3 Concilivm Lvgdvnense. 1 . e fotto vi filegge. 

INNOCENTIO IIII. PONT. MAX. 

IMP. FEDERICVS IL HOSTIS ECCLESIA DECLARATVR, IMPERIO PRIVATVR: 

DE TERRAI SAN CTA RECVPER ATIO NE CO NSTIT VIT VR: 

H1EROSOLYMITANAE EXPEDITIONIS DVX LVDOVICVS FRANCORVM REX DESIGNATVR : 

GALERO RVBRO, ET PVRPVRA CARD IN ALE S DONANTVR. 

Nel duodecimo quadro fi moftra il Concilio di Lione fecondo, e fopraha drit¬ 
to, Conci li ym Lvgdvnense. il. e fiotto di fé ha due cartelle,in vna delle 
quali é Dritto. n 

IN HOC CONCILIO S. BONAVENTVRA EGREGIA VIRTVTVM OFFICIA 
ECCLESIAE DEI PRAESTITIT. 

Nell’altra. 

TARTARORVM REX A F. HIERONYMO OllDINIS MINOR. AD CONCILIVM PERDVCITVRt 

Edavnabanda di detto quadro fi rapprefenta ÌVnione della Chiefia Greca con 
la Romana,con vnaimprefia di dueimaginidi Donne jvnaveftita alla Romana, 
l'altra alla Greca,che s’abbracciano infieme, e fiotto quella pitturali legge dentro 
vna cartella. 

GREGORIO X. PONTIFICE. GRAECI AD ECCLESIAE ROMANAE VNIONEM REDEVNT. 

E dall’altra banda fi rapprefenta il Battefimo del fiopranominato Re de 3 Tar¬ 
taree fiotto quello dentro vna cartella fi legge. 

k j, 

REX TARTARORVM SOLENNI TE R B APTIZATVR. 

11 terzo decimo quadro apprefienta il Concilio di Vienna, e fopra elio è Dritto 
Conci li vm Viennense, e fiotto dentro vna cartella fi legge. 

CLEMENTE V. PONTIFIC. 

CLEMENTIN'ARVM DECRETALIVM CONSTITVTIONVM CODEX PROMVLGATVR: 

PROCESSIO SOLENNITATIS CORPORIS DOMINI INSTITVITVR; 

HEBRAICA, CHALDAICA, ARABICHE, ET GRACA LINGVARVM STVDfivM 
PROPAGANDA FIDEI ERGO' IN NOBILISSIMA QVATTVOR EVROPA 
ACADEMIIS INSTITVITVR, 

Nel quartodecimo quadro fi rapprefenta il Concilio Fiorentino, e fiopra é Drit¬ 
to, Concili vm Florentinvm, il quale ha fiotto di le vna cartella, nella 
quale é Icritto, 

EVGENIO IIII, PONTIFICE, GRACI, ARMENI, AETHYOPES AD FIDEI VNITATEM REDEVNT 

Nel 
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Nel quinto deci mo quadro fi rapprefenta il Concilio Lateranenfe, quale ha 
fcritto fopra Cgncxlivm Late r a n e n s e , e fotte ha due cartelle, in vna 
delle quali li legge. 


Ivlio il. et Leone x. Pont. maxx. 

BELLVM CONTRA TVRCAM, QVI SYRIAM , AEGYPTYM PROXIM1 


SVLTANO victo, occvparat, decernitvr. 


E nell’altra. 

Maximilianvs caesar, et franciscvs rex galliae belio 

. * TVRCICO DVCES P R AE FICIVNT VR. 


Nelfeftodecimo quadro fi rapprefenta il Concilio Tridentino Ecumenico, e fo- 
pra quello é fcritto, Conci livm Tridentinvm Oe c vme ni cvm, efot- 
to tiene due cartelle,inuna delle quali è fcritto. 


Pavlo ni. Ivlio iiI. Pio mi. P ontificibvs. 

LvTHERANI, ET A L11 HAERETICI DAMNANTVR. 


E nelfaltra. 

Cleri, popvliq^ve disciplina ad pristinos mores restitvitvfu 

E quifinifeono le pitture de Concili) : oltradiquelle per tuttala uolta fono di¬ 
pinte con uarij compartimenti molte grottefche,con diuerli Angelini in giro,eh e 
inoltrano di uolare, e tengono libri aperti in mano, e pitture di molti paefi uaghifi 
fimi alla uilta dentro ad alcuni terminati fpatij, e pili molte prolpettiue di uarie 
chiefe rapprefentanti le Capelle Pontificali ordinate da Nollro Signore , e tutte 
le fopranominate pitture fono ricche,e adorne di molto oro,da qual cola ri elee d’una 
giocondifsima,efontuofifsima villa. 

Di piu ne J pilallri, eh e corrono per mezo del uafo della medefima libreria fono 
le feguenti pitture ,Se infcrittioni e prima . 

Nella prima entrata fopra la porta della libreria dalla banda didentro Ila que¬ 
lla infcrittione. 

Sixtvs V- Pont. Max. 

Bibliothecam hanc 
Vaticanam 

AE DIFlCAVIT EXORNAVITQ^ 

A n. M. D. Lxxxviil. Pont. iiiI. 

E dalla banda delira della medefima porta é vn quadro ,dou’é dipinto Nollro 
Signore Sixtò Qvinto a federe con Cardinali, e Prelati a lato,e l’Architetto in- 
ginocchioni con vn compalìo in mano, e vna carta difegnataui dentro la pianta 

della fabrica, e la mollra al Papa, e fotto in vna cartella fono quelle parole. 

Sixtvs 
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- : 1 S I X T V s V, PONT. MAX- 

BIBLIOTHEC^E VATICANA 
4£DIFICATIQNEM PRyESCRlBXT, 

A canto a quella Pittura nel primo contro pilaftrofta dipinto Adamo veftito 
di pelle d’ animale , che nella mano delira tiene vna zappa , e nella finiftra vn 
pomo, e fopra il capo ha vn alfabeto di lettere Ebree 3 e fotto li piedi vna car¬ 
tella, che dice 

ADAM DIVINITVS EDOCTVS 
PRIMVS SCIENTIARVM 
ET LITTERARVM INVENTO R. 1 

E feguitando in vna facciata del primo pilaftro fono dipinti i due figliuoli di 
Seth vefliti di pelle d'animale, vno de' quali a mano dritta tiene vna mano fo¬ 
pra vna colonna di pietra , l’altro a mano {ìniftra tiene la mano fopra vna co¬ 
lonna di mattoni, e fopra il capo hanno vn alfabeto di lettere Ebree , e fotto li 
piedi vna cartella, che dice. 

FIEII SETH COLVMNIS DVABVS 

Ls 

RERVM COELESTIVM 
DISCIPLINAM INS CRIBVNT. 

E nell’altra faccia é dipinto Abramo veftito all’antica , che tiene nella ma¬ 
no delira vn compafTo, è vna fquadra, &ha la fìniflra appoggiata fopra vna Ipa- 
da torta , eh’ egli ha legata al fianco , Se ha fopra la tefta vn’ alfabeto di lettere 
Sire, e Caldee, e fotto vna cartella, nella quale fi legge. 

ABRAHAM SYRAS, 

ET CHALDAICAS L1TTERAS 
I N V E N I T. 

Nell’altra faccia e dipinto Moisé veftito all’antica,e tiene nella manodeftravn 
libro aperto , é la mano finiftra appoggiata fopra le tauole della legge , fotto le 
quali fono due libri ferrati, e fopra il capo ha l’alfabeto delle lettere Ebree an¬ 
tiche, e fotto li piedi vna cartellagli cui fi legge 

M O Y S E S 

i, ANTIQJAS HEBRAICAS LITTERAS 

I N V E N I T. 

L ultima faccia moftra dipinto Efdra veftito da Sacerdote antico , che nella 
mano delira tiene una penna , e nella finiftra un libro aperto Icritto , e fopra la 
tefta ha un’alfabeto di lettere Ebree nuoue, e fotto lui una cartella, che dice. 

ESDRAS NOVAS 
HEBRjEORVM LITTERAS 
I N V £ N l T. 

Il fecondo 
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Il fecondo pilaftro in una faccia ha dipinta Ifis Regina ueftita alfantica con 
la corona in tefta fopraui una luna , & ha la mano finiftfa appoggiata fopra un 
piedeftallo, nella qual mano tiene lo Icettro Regale , e un mazzo Hi fpighe , e 
da 1 piedi ha dipinto un Cocodrillo , e fopra la tefta ui fi uede lalfabeto delle let¬ 
tere Egitti e , e fotto li piedi una cartella, che dice. 

: ; c ^ ' 1 . ; ’ fi - 

ISIS REGINA 

£G YPTIARVM LITTERARVM .... . .. ::j 

I N V E N T R I X 

i * ' } ••. y \ * n r ' •. i k 

Nell'altra faccia e dipinto Mercurio , confi e finto da gli Antichi , il quale ha 
dietro dalla banda dritta dipinta una Guglia intagliata di lettere Egittie, e da i 
piedi a banda manca la tefta d’Argo , e fopra il capo ha vn alfabeto di lettere 
Egitti e, e fotto li piedi vna cartella, che dice. 

MERCVRIVS THOYT jEGYPTIIS 
SACRAS LITT E R A S 

CONSCRIPSIT. 

• \ . , \ 

Nell’altra facciata è dipinto ErcoleEgittio veftito alfantica, e nell a mano de- 
ftra tiene la mazza, Se a piedi fuoi è dipinto vn fanciullo con vna tauola nelle 
mani, egli tiene la mano finiftra appoggiata fopra la pelle del Leone , fotto la 
quale è dipinta vna tauola , e fopra la tefta ha vn alfabeto di lettere Frigie, é 
fotto li piedi vna cartella, che dice. 

HE RCVLES £ G Y P TI V S 
PHRYGIAS LITTERAS 

CONSCRIPSIT. 

* 

Nell’ultima faccia e dipinto Mennone armato alfantica , Se ha vno feudo a 
man finiftra, fopra il quale appoggia la mano, e con la deliravi accenna dentro, 
e da i piedi a mano finiftra ha dipinto vna celata,e fopra il capo ha vn alfabeto 
di lettere Egittie, e fotto li piedi vna cartella ,che dice., , 

MENON PHORONEO 
M V A L I S LITTERAS 
IN AEGYPTO INVENIT. 

Nel terzo pilaftro in vna faccia é dipinto Cecrope Difio veftito da Re antico 
con la corona in tefta, e nella mano delira tiene vn giogo dentro ad una fede in 
anello,e nella finiftra lo fcettro Regale,in cima al quale è dipinto vna ciuetta, 
e dalla banda dritta a piedi fuoi Ha dipinto vnSatirino , che con le mani fi tiene 
vna tauola in tefta, e fopra il capo di Cecrope fi vede vnalfabeto di lettere Greche, 
e fotto li piedi in vna cartella fi legge. . J 

CECROPS DIPHYES 
PRIMVS ATHENIENSIVM REX 
GRAECARVM LITTERARVM A V C T O R. 

E nell’altra 


I 
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E nell’altra Faccia è dipinto Fenice armato all’antica, e ha in tefìa vna celata, 
foprala quale è dipinta vna Fenice,che s’abbrugia, e nella mano delira tiene vn 
libro aperto , e l'opra la fella ha l'alfabeto delle lettere Fenici , e lotto i piedi 
in vna cartella lefeguenti parole. 

p H OE N I X 

LI- TTERAS PHOENICIBVS 
T R A D I P I T. 

Nell altra faccia è dipinto Cadmo fratello di Fenice armato all antica, e nella 
mano finiftra tiene yna tauola , verfo la quale accenna con la delira , e dietro i 
piedi fuoi e dipinto un Dragone, che getta fiamma per bocca * e fopra il capo ha 
vn Alfabeto di lettere Greche, e fotto lui in vna cartella é fcritto. 

CADMVS PHOENICIS FRATER 
LITTERAS XVI. 

IN GR^CIAM INTVLIT. 

Nell’vltima faccia 11 moftra dipinto Lino Tetano vefiito all antica con vna co¬ 
rona di Lauro in tella , che tiene vn Arpa nella man delira , <Sc ha fopra il capo 
vn’alfabeto di lettere Greche, e fotto li piedi vna cartella,che dice. 

LINVS THEBANVS 
LITTERAR. GR^EGARVM 
I N V E N T O R. 

Nel quarto pilaftro in vna faccia é dipinto Palamede armato all antica, e dal 
fuo lato dritto è dipinto vna ichiera di Grue, che volano in ordinanza , e tiene 
vno feudo infra le gambe appoggiataui fopra la mano finiftra, dentro al quale è 
dipinta vna Grue /che foftenta col piede alzato vnfaffo 5 e fopra la tella ha quat¬ 
tro lettere dell’Alfabeto Greco, e fotto li piedi vna cartella,che dice. 

PALAMEDE S'S B E L L O ' T R \ O I A N O 
GRjECIS LITTERIS 
Q_ VA T V O R A DIECI T. 

E nelfaltra faccia édipintoPittagoravecchio vellico all’antica, ma fenza nien¬ 
te in tella, e nella mano finiftra ha vn libro ferrato,e tiene vn dito della mano 
delira alla bocca in modo di filentio, e da piedi ha dipinta vna lladera,e fopra il 
capo ha vna lettera dell’Alfabeto Greco , e fotto li piedi vna cartella, nella quale 
Elegge. 

* -‘V v , 

PYTHAGORAS Y. LITTERAM 

AD H V M A N VIT^E 

f 

EXEMPLVM INVENIT. 

Nell altra faccia fi vede dipinto Epicarmo Siciliano vellito all’antica con vna co¬ 
rona diLauro in tella , e nella man delira tiene vna tauola, e nella finiftra vna 
. . ' i. mafehera 






I 




> 


.Vane. 



raafchera di femina con i ricci, e fopra il capo ha due lettere dellalfabeto Greco, 
e fotto i piedi yna cartella che dice, 

epicharmvs sicvlvs 

D V A S GRifiCAS 
A P D I D I T LETTERA S. 

NellVltima faccia é dipinto Simonide Melico vellito all’antica con vna coro¬ 
na di Lauro in teliate tiene nelle mani vn Arpa,e dai piedi vna tauola, e fopra il 
capo ha quattro lettere dellalfabeto Greco,e fotto i piedi vna cartella in cui é fcritto. 


5IMONIDES MELICVS 
QJT A TVOR GRiCARVM 
LITTERARVM INVENTOR 

Nel quinto pilaflro in vna faccia e dipinta Nicoftrata Carmenta vellita alfan- 
ticajenella mano finiftra tiene una tauola, dentro la quale con la delira accenna, 
e fopra il capo hafalfabeto delle lettere Latine, e fotto i piedi una cartella, nella 
quale é fcritto. 


NICOSTRATA CARMENTA 
LATINARVM LITTERARVM 
I N V E N T R I X. ; 

E nelfaltra faccia e dipinto Euandro figliuolo di Carmenta armato alfantica 
con la celatacela corona intella, che nella mano finiftra tiene lo fcettro,econ la 
mano delira accenna come uno, che infegna qualche Icienti a 3 e fopra il capo ha fei 
lettere delfalfabeto Latino, e fotto li piedi una cartella,nella qual fi legge. 

EVANDER CARMENT. F. 

ABORIGENES LITTERAS 
D O C V I T 

In vn’altrafaccia e dipinto Claudio Imperatore armato alfantica con vna co¬ 
rona di Lauro in tella, e nella man delira tiene vn libro aperto , e fopra il capo 
ha vna cartella con vn F, maiulculo, e poi feguitano quelle parole. 

R E L I CL v M P V M 
V s V 

OBLITTERAT^ svnt 

E fotto i piedi vn altra cartella,che dice, 

CLAVDIVS IMP, 

TRES ^fOVAS LITTERAS 
A P I N V E N I T, 

Nelfvltima faccia é dipinto Demarato Corinthio vellito all antica, con la 
tella {coperta, e con la mano delira tiene vn vomero appoggiato in terra,e nella 
finiftra vna tauola, e fopra difeha f alfabeto delle lettere Toltane, e fotto i pie i 

vna cartella , nella quale fi legge . 

1 && Demaratvs 
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-DEHARATVS C O R I N T H« 

E T R V S C A R V M L I T T E R A IU t 

A V C T O R. 

i 1 n a .• *•; ! .. 

Nel fello pilallro in vna faccia é dipinto Vlfia Velcouo con fhabito Epifcopa- 
le 3 che nella mano delira tiene il baftone,e nell’altra vnlibro ferrato appoggia- 
toal fianco, e fopra di fe ha l’alfabeto delle lettere de Gotti, e fotto li piedi vna 
Cartella,nella quale e fcritto. 

VLPHIAS EPISC. 

G o T H Ò R V M L IT T E R A S 
l N : y l E “N : I T. 1 

- - » :••• * i- - h # r - -■ r 1 * » -- ■?* 

Nell’altra faccia é dipinto San Giouanni Grifollomo col capo fcoperto ue- 
ftito da facerdote con una carta nelle mani, dentro la quale fono lettere Arme¬ 
nie,^ fopra il capo ha l’alfabeto Armeno, efotto lipiedi vna cartella * che dice. 

t j / e . • *. j- ... - .... ' * 

s. IO. CHRYSOSTOMVS 
L I T- T E R. : A R: M: e NIC A R V M 
A V „.C T. O R. 


In un’altra facciata é dipinto San Girolamo ueftìtoalfapollolica, che ila con la 
tella fcoperta , e nella man finiltra tiene un libro aperto , e con la mano delira 
vi accenna dentro, Se ha da piedi alla banda dritta un Leone , e fopra la tella 
un’alfabeto di lettere Schiauone, Se in una cartella pollaui fotte é fcritto . 

- • .1. ;-i -- • •'•. •*. «3 tjrT T,.’ VI > n T/f r ■ «*• T *;•*' 

r - • • ’ -- ‘ * 'N • V‘ A * - .• <( n t f i -.^.1 Jw t 

S. HIERONYMVS 
L I T T E R A R V,M ILLYRICARVM 
I N V E N T O R. 


Nell’ultima faccia é dipinto San Cirillo uellito da Velcouo , che tiene nelle 
mani un libro aperto bianco,e dai piedi ha un’ ancora daNaue,efoprala tella un’al¬ 
fabeto di lettere Schiauone, e fotto i piedi una cartella;, che dice . 


- v ■ . . \ c ; \i z , ■ 

s. C I R I L L V S 
A LI A R V M ILLYRICARVM 
L I I T E R A R V M A V C T O R. 


v { r ‘t 2 y 


iO A. VIIT 


Nell ultimo contro' pilallro uerfo la libreria fecreta in faccia Ila dipinto Chri- 
fio a federe, e nella mano manca tiene un libro aperto con le lettere , Alfa, Se 
Omega, e u’é fcritto ancora, Ego svm principivm, et finis, e fopra la tella ha 
le medefime lettere. Al .f a, Se Omega , e fotto i piedi una cartella,nella qua¬ 
le éfcritto. 


• ' v " ■ : y • • f 1 * •. ■ *■ 

IÉ S V S CHRISTvV 
S V M M V S M A G I S T E R 
COELESTIS DOCTRIN4 

0 >. \ V.; A ’ r \ ; i '• * " ; " 1 ; ■ « 

À V C T O R . 


CL 


E dalla 
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E dalla banda dritta è dipinto un Pontefice con le mani giunte , fra le quali 
tiene la croce , 8c in una cartella fiotto fi legge. 

C H RI STI DOMINI 
V 1 C A R I V S 

... Nella faccia amano finiflra é dipinto un Imperatore con la corona in tetta,- 
e nella mano delira tiene una Ipada con la punta in fu, e fiotto ha una cartella 
ficrittoui dentro. 

ECCLESIA 

DEFENSOR 

Vfcendo dalla libreria grande all’entrare della prima ftanza della libreria fe- 
creta,ch’éa man finiftra li rapprefienta dalla banda di dentro fiopra la porta la fu- 
blimatione di S. Buonauentura al Dottorato di Santa Cbiefia fatta da Noftro Si¬ 
gnore, e fiotto in vna cartella li leggono i fiottolcritti lei verfi. 

DVM BONAVENTVRA EXIMIOS NVMERA BIT VR INTER 
DOCTORES IVSSV, MAXIME SIXTE, TVOj 
TV QVOQVE PON TIFI CES INTER NVMERABERE PRIMOS» 

QVIS SCIT, AN ET MAIOR FAMA FVTVRA TIBI? 

, f - - - - • »' ■ I i —■* f~ m - X* L i. J J ^J2r. A f 

TV FACIS: HIC SCRIPSIT: TVA GRANDI A FACTA MANEBVNT» 

VT BONAVENTVRyE GRANDIA SCRIPTA MANENT. 

Dirincontro fiopra la porta, ch’entra nella feconda ftanza fi rapprefienta in pit¬ 
tura la Capella Pontificale fatta per la Canonizatione di San Diego,e fiotto fiueg- 
gono li fiottolcritti uerfi. 

* i 1 • i * ^ _ - f , » r r , 

POSTQVAM ITALIS FVSOS PR^DONES EXPVLIT ORIS, 

SVSTVLIT INVICTAS SIXTVS AD ASTRA MANVS, 

ET DIDACVM AìTHEREIS ADSCRIPSIT CIVIBVS, ILLI 
THVRA DEDIT, FESTOS INSTITVITQVE DIE Si 
SIC TV SIXTE TIBI POTVISTI INGENTIBVS ACTIS } )/L,A 

DEMERVISSE SOLVM DEMERVISSE POLVM. '' v ^ 

• i. • |* -. . i i . yjnr, or-; -fi: iu :> t cpaO 

A banda dritta dentro l’entrata nel primo fordello loprala fineftra,che guarda 
uerfio il Bolchetto fi rapprefientano le palude pontine fatte leccare da Noftro 
Signore,come dimoftranoi feguenti uerfi ficrittili fiotto. 

PONTINAS SIXTVS POTVIT SICCARE PALVDES, 

•’ 1 f~y *** j 

FONTIBVS VT POTVIT SICCA RIGARE LOCA. 


E da vna 
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E da una banda e la figura di San Girolamo, fiotto la quale e v dipinto, quan¬ 
do fu fipauentato in fogno dalla lettione di Cicerone , come dinota 1 infcrittio- 
ne poftaui fiotto,che dice, 

S. Hieronymvs ab angelo per som. verbeRibvs caesvs a 
CICERON, LECTIONE T E RRETVR , 


E dalfialtra banda eia figura di Sant*Ambrogio, quando prohibl Ventrata del 
tempio a Teodofio Imperatore, fiche édimqftrato dalla fiottoficritta inficrittione 
poftaui fiotto. 

S. AmBROSIVS THE ODO SI VM IM'P, PROPTER CAEDEM THESSA- 

LONICAE FACTAM LIMINE PROHIBVIT. 

Dalla banda manca nel fiordello fioprala fineftra dirimpetto, che guarda uerlo 
il Teatro fi rapprefientaCiuitauecchia con il Condotto dell’acqua fattoui daNo- 
ftro Signore,e fiotto ad ella fono lifieguenti due uerfi, 

Vrbs vicina mari mediis sitiebat in vndis; 

k. 

Nvnc dvlces sixti mvnere potat aqvas, 

E da vna banda e dipinto la figura di San Gregorio con la fottofcritta in- 
fcrittione. 

S. Gregorii moralia a S. Leandro episcopo hispalensi 

IN ECCLESIA S. PETRI DIVINE REPERIVNTVR, 


E dall’altra banda é vna figura di Sant’Agoftino con la fiottoficritta inficrit¬ 
tione poftaui lotto. 

A , 

PviRVLVS NVCIS PVTAMINE AQVAM E MARI HAVRIENS S, AVGVSTINVM A 
SANCTISSIMAE TRINITATIS INDAGATIONE. DIHORTATVR, 

In mezo la volta al diritto di dette due fineftre e' dipinta l’Arme di Noftro 
Signore con bellifisimi adornamenti, che di fòpra dentro vna cartella ha ftritto. 

EcCLISIAM PRISTINO SVO SPLENDORI RE DDIDIT» 

# 

E di fiotto . 

GraNDEM PECVNIAM IN ECCLESIàE AER ARI VM RETVLIT. 


* 


Dalla 
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Dalla banda dritta nel fordello fopra la feconda fineftra , che guarda Verfo il 
Batch etto lì rapprefenta la lega tra Prìncipi Chriftiani con vn imprefa d’un Leo¬ 
ne dentro vnanaue,il quale tira a fe con catenelle procedenteli dalla lingua mol¬ 
ti animali per l’orecchie, i quali denotano li Principi Chriftiani, e fotto di fe ha 
vna cartella con i feguenti due verfi. 

Mvtva disivncti coevnt in foedera reges, 

Et sixti avspiciis pax stabilita viget. 

» il» rA 

Da vn lato di quella pittura é la figura di San Giouanni Grifollomo , e quan¬ 
do fu mandato in Efilio con la fua morte ; ilche e dimoftrato dalla feguente in- 
fcrittione pollaui fotto. 

S. IOANNES CHRYSOST OM V S BIS IN EXILIVM PVLSVS, TANDEM 
A S. BASILIO MARTYRE PER SOMNVM ADMONITVS IN DOMI- 

• *' ' * • t * * 

NO REQJIEVIT. 

Dall’altra banda é vna figura di San Tomafo d’Aquino con Piftoria, quando 
i Tuoi fcritti fumo approuati da Noltro Signore Chrifto Crocefifso , il che fi co¬ 
noide dalla fottoferitta infcrittione pollaui fotto. 

Sancti thomae de christo scritta a CHRISTO CRVCIFIXO 
PROB ANTVR. 

Dirimpetto a quelle nel fordello fopra l’altra finellra,che guarda nel Teatro fi 
rapprefenta ilTeforo raccolto da Nollro Signore, e fotto adeffo e vna cartella, 
nella quale fi vedono i due verfi feguenti. 

Qvae fvit parco congesta pecvnia sixto, 

TvRCAE ERIT EXITIVM, PRAESID I VMQ^PETRI. 

Dall’vn de lati di quella é vna figura di San Buonauentura , quando San To¬ 
mafo lo lafciaua affaticar per San Francefco con la feguente infcrittione. 

i é 4 ■ : J ■ • - ” ? * - 

S. THOMAS SANCTVM BONAVENTVRAM PRO SANCTO FRANCISCO 
LABORARE SINIT. 

E dall’altro lato é dipinta la figura di San Gregorio Nazianzeno , c quando 
egli rinuntiò il Vefcouado , come fi conofce dalla feguente infcrittione pollaui 
fotto. ,, 

S. GREGORIVS NAZIANZENVS OB COMMOTAM INTER EPISCOPOS SEDlTlONEM 
CONSTANTINOPOLITANO EPISCOPATV SPONTE SE ABDICAVIT. 


Inmezo 


}' 
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■ In mezzo la volta al dritto di quelle due fineftre fono dipinti Tette fanciulli 
ignudi)Che tengono vna cartella infuolazzo , nellaquale è Icritto. 

* Sixrvs V. Pont.' Max. Anno. mi. 

Dalla banda dritta nel terzo fordello fopra la terza fineftra,che guarda verfo 
il Bofchetto., li rappreTenta la Chielà di San Girolamo fabricata a R.ipettà 3 lotto 
la quale è vna cartellatili cui fono fcritti li feguenti due verli. 

DvM TIBI TEMPLA LOCAT SVPPLEX HIERONYME SXXTYS, 

HVIC PARAT IN COELIS AVREA TECTA DEVS. 

E da vno de’lati ha dipinto 1 a figura di 5.D am afe e no, e quando effendoli taglia¬ 
ta la mano per vna falla accufa; gli fu reftituita miracolofamente : il che é dimo- 
ftrato dalla feguente infcrittione poftaui fotte. 


Sancto damasceno false accvsato abscissà ab impera¬ 
tore MANVS DIVINITVS RE STITVIT V R. 

Dall’altro Iato fta la figura di S.CirilIo,e quando vinfe ilFilofofo,e fotto ha 
la feguente infcrittione. 

Sanctvs cyrillvs devictvm philosophvm proterit, et 

CONCVLCAT. 

Dirimpetto a quefte a man finiftra nel fordello fopra la terza fineftra,che guar-* 
da nel Teatro fi. rapprefenta la Scala Santa , la quale fotto di feha fcritto li fe¬ 
guenti verfi dentro ad vna cartella . 

SCALAS INNOCVO CONSPERSAS SANGVINE CHRISTI 
CONSTITVIT SIXTVS SPLENDIDIORE LOCO. 

E da vna banda é dipinto la figura di S. Atanafio,e quando accufato ingiuflamen- 
te,per dono di Dio fu liberato con la fottoferitta infcrittione. 

S. Athanasivs de maleficio inivste accvsatvs dei be- 

NEFICIO IVSTE LIBERATVR. 

E dall’altra banda è la figura di S. Bafilio,quando Valente Imperatore volendo 
non lo potette bandire, come dimoftra la feguente infcrittione poftaui fotto. 

5. Basilivm miracvlis praepotentem in exiuvm eiicere 
imperator valens non valvit. 

Q~ ì 


Nel 
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Nel mezo della volta al dritto di dette fineftre e dipinto lìnfegna della Chiefa 
Romana con due cartelle vna di fopra, f altra di fotto , nella prima fi legge. 

LaVRETVM MOENIBVS CINXIT* CIVITATIS IVRE, ET EPISCOPALI 
DIGNITATE DONAVI!. 

Nella feconda. 

Breviarivm romanvm propriis sanctorvm ALIQVOT 

OF FICUS A V X I T. 

Sopra la porta della feconda ftanza della libreria fecreta dalla banda di dentro 
fi rapprefenta in pittura bellifsima il modo , con il quale fu leuata la Guglia di 
San Pietro dal luogo, doue ftaua , e fotto quella pittura in vna cartella il leggo¬ 
no li fottofcritti fei veri!. 

Saxa agit amphion, thebana vt moenia condat. 

SlXTVS ET IMMENSAE PONDERA MOLIS AGII, 

Saxa trahvnt ambo longe diversa sed arte, 

H AEC TRAHIT AMPHION, SlXTVS ET ARTE TRAHIT, 

At TANTVM EXSVPERAT DIRCAEVM AMPHIONA SlXTVS, 

Qv ANTVM HIC EXSVPERAT CAETERA SAXA LAPIS. 

Dirincontro a quello dall’altro capo della ftanza fi rapprefenta la Gran Cu¬ 
pola e la fabrica di San Pietro, come haurà da Ilare quando farà finita di tutto pun¬ 
to, e fotto in vna cartella ha fcritto li feguenti fei yerli. 

PONTIFICES OLIM, QVEM FVNDAVERE PRIORES, 

PRAECIPVA SlXTVS PERFICIT ARTE T H O L V M , 

Et TANTVM SIXTI SE GLORIA TOLLIT IN ALTVM, 

QVANTVM SE SIXTI NOBILE TOLLIT OPVS. 

Magnvs HONOS MAGNA FVNDAMINA PONERE TEMPLI, 

Sed finem coeptis addere, mai or honos. 

Nel primo fordello fopra la prima fineftra,che guarda verlo ilBofcbetto den¬ 
tro la ftantia fi rapprefenta Tamplificatione di Loreto,e in vna cartella poftaui 
lotto fono fcritti li feguenti due verfi, ,r 

_ Lavretvm mvris, pastore, et civibvs avctvm 

A SIXTO, IT SIXTI LAVS SIMVL AVCTA FVIT. 


Dirimpetto 
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Dirimpetto nell’altro fordello fopra la fineftra a man finiftra, che guarda 
nel Teatro fi rapprefenta la Città di Montalto , che fotto ha fcritto li feguenti 
due verfi . 

t, . 

Montaltvm sixto patrem donavit h ab ERI , 

Montalto sixtvs donai h aber e patrem. 

\ — 

Nel mezo della volta al dritto di detta fineftra e' vn Leone dipinto con vn 
ramo di pere in mano, Se vna cartella.. che vi gira a torno a torno > nella quale e 
fcritto, . 

De forti egressa est dvlcedo. 

Nel fecondo fordello fopra la feconda fineftra verfoil Bofchetto fi. rapprefen¬ 
ta Montecauallo con la mutationede Caualli di Fidia , e Prafsitele in migliore 
afpetto,e loro reftauratione, e in vna cartella poftaui fotto fi leggono i feguen¬ 
ti due verfi. 

Sixtvs eqjos transfert geminos, qvos finxerat olim 
Art 1 fi c vm e pario marmore docta manvs. 

Al dirimpetto nell’altro fordello fopra 1 altra fineftra, che guarda nel Teatro 
fi rapprefenta il Campidoglio con l’acqua condotta quiui da Noftro Signore, e 
fotto ui fi leggono li fottoferitti due verfi. 

Fontem rvrsvs habet sedes tarpeia, sed qvem 
Non habet, infensi dvm timet arma tati. 

E nel mezo della volta al dritto di dette due fineftre é dipinto vn’altro Leo¬ 
ne fimile al primo con vn ramo di pere , e vna cartella in giro , nella quale é 
fcritto il medefimo , che all’altro , e la feconda ftanza ha la volta tutta ftuccata, 
e dorata ricchifsimamente con molti adornamenti . 

E dalla parte efteriore nella facciata, che guardaverfo il Teatro oltre gli ador¬ 
namenti d’architettura fi veggono compartite alcune milleriofe pitture , come 
fegue. 

Prima a mano delira della prima fineftra érimagìne dell’honore formata in fi¬ 
gura d vngiouane nobilmente veftito> che tiene nella mano delira la mazza d’Erco- 
le,<Sc con la finiftra vna corona Imperiale con molte collane d’ordine di caualle- 
ria 3 (Sc ha il piede deliro eleuato fopravn’elmo,e fottoi piedihaferitto, Honor, 
e di fotto nell’ordine degli archi corrifponde a quella la figura di Giulio Celare 
Dittatore colfuo nome fcritto,che dice, I. C ae s ar, che fiede nelfangolo dell’ar¬ 
co, tenendo nella delira vn bafìone ornato di quattro corone trionfali. 

? A mano finiftra della medefima fineftra,è figurato l’Otio buono in apparenza 
d vn giouane di nobile afpetto con vn capello in teliate con le mani come a cinto¬ 
la, & coni piedi pofati a gambe larghe fermate fopra due bali, fvna delle quali rap¬ 
prefenta 
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preferita la Nobiltà, e 1* altra là Ricchezza, e fotto fe ha fcritto, O ti v M bonvm> 
Nell’angolo dell’arco,che rifponde fotto quella pittura, è figurato Scipione Africa¬ 
no col fuo nome fcritto, S c i p i o, in habito di giouane militare, e fi tiene la de- 
lira al petto , e nella finiftra vn baffone , Se ha le fpalle appoggiate ad vn Trofeo 
d’armi. 

Al lato deliro della feconda fineftra Ila fimagine della Retorica coronata co» 
me Regina, tenendo nella delira vna fpada nuda , Se nell’altra vn libro ferra¬ 
to, & a piedi la Sfinge , Se fotto i piedi ha fcritto, Rhetorice, nel triàn¬ 
golo delfarco, che rifponde fotto lei é figurato Marco Tullio Togato,con il nome, 
M. Tv ll i vs, che tiene vn libro aperto , e la penna in mano, come voleffe feri- 
uere,<& con gli occhi intenti ad alto. 

E al finiflro lato dell’ifteffa fineftra é dipinta l’Iftoria in figura d’vna femina con 
l’ali,eferiue fopravna tauola ritonda, e fotto i piedi vi fi legge, HisTORi a , Nel 
triangolo dell arco , che rifponde fotto lei è figurato Tito Liuio col fuo nome, 
T. Livi vs , in figura d’huomo graue,barbuto,e con la toga, quale Ila fcriuendo 
appoggiato ad vn Obelifco,& ad vna Colonna a lumaca. 

E dalla delira della terza fineftra é figurata l’Aritmetica in vna femina, che tie¬ 
ne vna tauola fimile alla pofta al margine fognata con alquanti numeri , che fòm- 
mano 15 . per ogni verfo, e fotto i piedi fuoi fi legge, Arithmetica, 
E nell’angolo dell’arco, che rifponde fotto lei è figurato Pittagora 
vecchio col fuo nome, P ythagor As,che guardaall’ingid, ecol 
braccio deliro regge vna tauola limile alla polla di fotto, nella quale 
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fono pur Ugnati caratteri numerali in quella forma,che fanno il numero 34 . cauati 
dalfordine dvna medaglia antica, che raggirati per ogni uerfo fommano ilme- 
deftmo. 
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Al finiflro lato della terza fineftra fi vede la Geometria in forma d’una femi¬ 
na, che tiene una tauola in mano, dentro la quale fono figurati due triangoli, che 
s’interfegano l’un l’altro, e fotto i piedi ha fcritto , Geometria. Et nel trian¬ 
golo dell’arco fotto lei Ila figurato Euclide col fuo nome , E v c l i d e s, che moftra 
in una tauola diuerfi fegni di Geometria. 

Alla delira della quarta fineftra é figurata la Fifica,come donna appoggiata ad 
una Colonna col gomito del braccio, foftenendofi il mento con mano, a piedi di 
effa un globo , e fotto ui fi legge, Physica,E nel triangolo dell arco di fotto 
é figurato Ariftotile uecchio col nome ,Aristoteles, che legge un libro. 

All’altro feto di quella fineftra è dipinta la Politica in figura di donna, che tie-- 
ne una bilancia giulla con la delira, appoggiandoli l’altra al fianco, e fotto a i piedi 
fuoi è fcritto,P olitica, e nel triangolo dell’arco fotto quella é figurato Giufti- 
niano Imperatore col nóme, Ivstinianvs Imp. che tiene nella delira il Cadu¬ 
ceo di Mercurio appoggiandolo ad un globo terreftre,dal quale nafee un Corna* 

copia, 
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copia,& conia finiftra tiene uno fcettro,e fopra il ginocchioun libro aperto. 

*A1 lato deliro della fineftra del mezo è fatta l’imagine della Teologia figura¬ 
ta in forma di donna con quadrali con le mani giunte, intenta con gli occhi al 
Cielo,fu la delira d’effa è figurato un triangolo, e fiotto i piedi fi legge, Theologia, 
Sotto d’efla é figurato Pietro Lombardo maeftro delle Sententie * a canto il 
quale é ficritto, Macister Sentent. che con la mano finiftra tiene vn li- 
bro aperto accennandolo con la delira, efiu le ginocchia vn altro librone! mede- 
fimo modo. 

All’altro lato d’effa fineftra è figurata l’Etica in imagine di donna, che con la 
finiftra tiene vn vafio eleuato , e con vna verga ,c’ha nella delira lo percuote,e 
fiotto i fiuoi piedi fi vede ficritto, E t h i c a , e nei triangolo delfiarco , che cor ri- 
fiponde fiotto quella é figurato Platone vecchio col nome, Plato, che con la 
delira tiene vna verga , Se con la finiftra vna tauola. 

Allato deliro della Iella fineftra è figurata l’Economica in forma d’vna donna, / 
che con la finiftra regge un quadrato , e con la delira ui tien fiopra aperto vn 
compaffo,fopra del quale è figurato l’inftrumento del tempodell’orologio, ciot¬ 
to lei fi legge, Oeconomica , Nel triangolo dell’arco , che ui corrifponde 
fiotto é figurato Senofonte col nome , Xenophon, armato d’elmo , e coraz¬ 
za , e tiene nella mano delira vn libro in atto di leggerlo, Se nell’altra la lancia. 

All’altro lato di quella fineftra è figurata l’Aftrologia in forma d’vna donna,che 
con la finiftra tiene vna sfera , e con la delira vn compaffo mifturandola, e fiot¬ 
to fi uede il nome , Astrologia , Nel triangolo dell’arco , che cornfiponde 
fiotto lei è figurato Tolomeo in habito Regale incoronato con il fino nome, 
Pthole mae vs,che tiene nella delira vn compaffo aperto con lepunteeleuate, 
& nella finiftra vn globo terreftre. 

Alla parte delira della fiettima fineftra é figurata la Poefia in forma d’vna fe- 
mina, che con la delira tiene vna tromba , Se con la finiftra vn libro , e fiotto il 
piede deliro vna palla y fiotto lei fi legge, P o e s i s, Nel triangolo delfiarco, che 
vi rifponde fiotto é figurato Virgilio coronato di lauro col nome fino, V i rg i l i vs , 
e nel riempimento del campo a torno à lui fono trofei uariati d’arme de’ Cauallieri. 

All’altro dato di quella fineftra e figurata la Mufica in forma d’vna femina, che 
tiene in mano inftrumenti muficali da fiato, flauti, cornamule, e trombe, e fiotto a 
leié ficritto Mvs i c E , Ne! triangolo delfiarco fiotto òorrilpondente è figura¬ 
to Boetio, col nome, Boetivs, che tiene nelle mani vna tauola , nella quale 
fono le proportioni Diapafon, Diapente, e Diatefferon. 

Al lato deliro dell’ottaua fineftra é figurata la Logica in forma d’una donna , 
al fianco della quale Ha un Leonesche tiene una branca fopra tre monti, Se ella 
con un uelo moftra di coprirlo , Se con il Leone, Se Monti s’allude all’arme di 
fua Beatitudine, e fiotto quella figura fi legge, Logica, Nel triangolo delfiar¬ 
co corrilpondente lòtto lei e N figurato Zenone nocchio col nome fiuo, Zeno, che 
tiene ambe le mani alte una rinchiufia, e l’altra aperta, fiotto i piedi in un zoccolo 
e formato uno Scorpione. 

All altro lato di quella fineftra e' dipinta la Grammatica in una donna , che 
nella delira tiene una lima ,&con la finiftra pofa Ibpra un gran uafo, e fotto lei 
fi legge. Grammatica, Nel triangolo delfiarco corrifpondente fiotto é figu¬ 
rato Donato col nome, D o n a t v s, che conia mano finiftra regge una porta aperta 
d ordine ruftico mó Arandola con la delira, e a piedi fiuoi Ha un fanciullino in atto 
d’imparare. 


Al lato 
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Al lato deliro della nona finelìra é figurato il Genio in vn giouane coperto in 
parte di pelle di Cane dentro a vn gran cercchio, che tutto lo circonda, a piedi 
d’elfio vn veltro, e vn bracco, e fiotto lui fi legge, Geni vs, Nel triangolo dell’ar- 
co cor dipendente fiotto lui é figurato Socrate col fiuo nome, Socrates, eh’ap- 
poggia il gomito fiopra vnginocchio, e fi fioftiene il capo con la mano, e nella fi¬ 
niftra tiene vn libro aperto leggendolo. 

All’altro lato di quella finelìra è figurata l’Immortalità in forma d’vna donna, 
che fioftiene con la mano finiftravn libro fiopraui vna Fenice, e tiene con la mede- 
fima il calamaro, e pofia il piede fiopra vna tefta di morto incoronata di lauro, c 
fiotto lei fi legge, Immortalitas, Nel triangolo dell’arco, che vi fta fiotto è 
figurato Ercole nel rogo col fiuo nome, Hercvles, veftito della pelle del Leo¬ 
ne con la fiolitamazza. 

E nella facciata verfio Tramontana, che guarda il giardino ,&nelli due fianchi 
fi veggono compartite le fieguenti figure,e prima. 

Tra le due prime fineftre,fiu la parte delira della facciata di detta libreria é figu¬ 
rata la Religione in vna nicchia in forma d’vna donna a federe tenendo nel grem- 
bio vn tempio , e nella mano delira vna nauicella da incenfio , e nella finiftra 
vn libro, e fiotto a piedi luoi fi legge, R e li g i o . 

E fotto lei in vna nicchia nell’ordine inferiore é figurata la Salute del genere 
fiumano vna donna inpiedi con vna gran Croce, Se apprelfio a lei vnfanciullino, 
che regge fu le fpalle l’Arca di Noe , e fiotto quella figura inferiore fi legge , 
Salvs Generis Hvmani. 

Tra la feconda, e terza finelìra in vna nicchia, come l’altra del medefìmo or¬ 
dine é figurata la Legge Canonica in forma d’vna donna, che fta a federe, con 
la mano delira tiene vna bilancia, nella quale fono polle da vna parte corone cir¬ 
condate di lplendore,& dall’altra parte vn calice Umilmente circondato di fiplen- 
dore , dentro alquale fi vede vna Serpe, Se nella finiftra tiene vn libro aper¬ 
to,fiopra il quale è polla vna mitra da V eficouo, Se ha dalla banda delira del capo la 
Colomba dello Spirito Santo,e fiotto i piedi ha fcritto, Lex Canonica. 

E fiotto lei nella nicchia inferiore é figurata la Carità,nella fiolita forma d’vna 
donna,intorno la quale fono molti fanciulli,e fiotto lei è fcritto, Charitas. 

Tra la terza , e quarta finelìra , é figurata la Legge della Grada, in vna 
nicchia, come l’altre di fiopra informad’vna donna a ledere, che con la mano de¬ 
lira dà la benedittione,fiopra la medefima mano vola la Colomba dello Spirito San- 
toftadonna liede fiopra vn gran vaiò,dal quale efice gran quantità, d'acqua, e fiopra il 
vaio fono Cornucopie,nella lommità de’quali fono figuratigli Animali de* quattro 
Euangelifti:di piu nella mano finiftra tiene vn libro aperto Icrittoui dentro, In prin¬ 
cipio erat verbvm, e fiotto i fiuoi piedi fi legge. Lex Grati ae. 

E fiotto quella nella nicchia inferiore é figurata la Fede nella folita forma d vna 
donna inpiedi, che nellamano delira tiene vn legno di Croce, Se nella finiftra il 
Calice dentroui il fierpe,e fiotto lei ha fcritto, Fides. 

Trala quarta, e la quinta finelìra é figurata la Legge delTimore nell ordine lo- 
lito delle nicchie fiuperiori in forma d’vna donna col viloeleuato,e tiene conia ma¬ 
no delirale tauole dell’antica legge,e con la finiftra la Ipada verfiatile, e fiotto lei fi 
legge, Lex Timoris. 

E fiotto quella nella nicchia inferiore é figurata l’Obedientia in forma d vna don¬ 
na inpiedi, che con la delira regge vn giogo, & con l’altra vna ruota,e fiotto i piedi 
ha fcritto, Obedientia. 


Tra la 
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Tra la quinta , e la feftafineftra é figurata la legge Ciuile nell’ordine mede- 
fimo delle nicchie luperiori vna donna ? che fìede , e tiene nella delira vna bi-, 
lancia , e vna fpada , e fopra vna parte della medefima bilancia e pollo il fafcio 
de littori vfato da gli antichi, fopra l’altra parte vna corona regale, e con la mano 
lini lira tiene vn libro aperto , fopra il quale è polla vna corona Imperiale, & in 
elio é Icritto Imperatori am Maiestatem non sqlvm armis , sed 
etiam legibvs, e fotto i piedi fuoi fi legge, L e ;x C 1 y 1 li s . 

Sotto di quella nella nicchia inferiore è figurata la Pace imagine folita vna 
donna in piedi, che tiene nella delira un ramo d’Qliuo , nell’altra vna face ab- 
brugiando con elfa alcuni Trofei militari, e fotto i fuoi piedi li vede fcritto, Pax. 

Tra la fella. Se vltima finellra di quella facciata nella nicchia fuperioreè fi¬ 
gurata la Profetia a federe , come l’altra nel medefimo ordine , e tiene come 
incatenato il Sole , & nella fronte e coperta d’vn velo, e fotto nifi legge , Pr o- 

PHETIA. 

Sotto di quella nella nicchia inferiore é figuratala fperanza ordinaria ima¬ 
gine, che Ha con le mani giunte verbo il Cielo, e ui fi legge fotto,SpEs. 

Sono nella medefima facciata compartiti in diuerfi fpatij molti Leoni ,& im- 
prefe diNollro Signore,iuna delle quali fopra la Porta di mezo contiene vn Leo¬ 
ne,che giace,come dormendo,fopra il quale evn motto, che dice, Non dor¬ 
mi t, neqve dormi tabu . Di più fono in diuerfi altri partimenti monti, e llelle, 
e parimente nelle leale , che Prendono da quello cortile al fondo del Teatro, in 
diuerfi feontri fono dipinte in grandezza llraordinaria 1 arme dì Sua Beatitudi- 
ne,& anche alcune imprefe colorite, & con motti particularmente fotto il nuo- 
uo Porticalenel fondo del Teatro, che non fi dicono per br euità. 

Nella rifuolta d’vna delle facciate laterali di quella parte verfo ilBofchetto, 
dalla parte di Ponente in cinque bordelli fono fatte fimagini de’ cinque Pen¬ 
timenti. 1 

Per 1 Vdito vna donna, che conia delira tiene vna tromba, pofando l’altra fo¬ 
pra il collo dVn capriolo, e fotto vi fi legge, A v ditvs. 

Per il Vedere vna donna, che con la delira tiene vn’aquila, con la finìllra le 
inoltra vno Iplendore , eh’ elfa tiene fopra il capo,e fiotto ui fi legge , V 1 svs. 

Per 1 Odorato é vna donna , ch’alia delira tiene vn cane, & nella Infiltra vn 
mazzo di rofe, fotto la quale é fcritto ,Odoratvs. > 

Per il Tatto vna donna , che con la delira tiene vna Palla, Se nella Infiltra 
vn Falcone,e fotto lei fi legge,T act vs. 

Per il Gulto vna donna, che nella delira tiene vna tazza, ^nell’altra vn Cor¬ 
nucopia pieno di frutti, e fotto lei e Icritto ,Gvstvs. 

Al medefimo lato in vno fpatio tra due fineltreé figurata Pimagine di Santa 
Ghie fa fotto vn baldachino informa d’vna Matrona con Piuiale, tiene nelle ma¬ 
ni il Regno folito de’ fommì Pontefici , Se fiede con maieltd , e fotto fi legge, 
Ecclesia. E fopra le duefineltre del Infiltro lato fiede la deuotione,in forma di 
donna conTurribile, e Nauicella, Se fu l’altra per accompagnamento è figurata 
la Verità folita farli dagli antichi colfrutto delperfico in mano, e le frondiinfie- 
me,e dafe medefima fi leuavn velo dalla faccia, fiotto la quale fi legge Veritas. 

La parte inferiore ha dipinto in mezo la Cultodia informa d’vna donna, che 
con la delira tiene vna Ipada volta con la punta balla pofatain terra, & quali 
fiede fopra vn Leone. 


Einvn 
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E in vnmedefimo fpatio di rincontro é figurata la Prouidentia, cbc fiede, e con 
lamanodeftra tiene vn globo ,6c con la finiftravno fcettro. 

Nella rifuolta diquefta facciata in due fpatij, che fono alato dVn fineftrone, 
cherifguardaverfola nicchia di Beluedere a Tramontana fono 
fimagini della vita attiua,&: della contemplatiua figurate 
in forma di due donne vna,che percuote inficine 
due tazze, l’altra con le manivnite, e 
fta con gli occhi intenti 
ai Cielo. 


NEL SEGVENTE DISEGNO 
SI MOSTRA LA FACCIATA 
Di fuori della Libreria, 

Defcritta con la pianta della loggia da terreno con tutti li fuoi 

adornamenti d’Architettura. 


Pianta della loggia fitto la libreria . 

B. Finejìre , che danno lume alla cantina . 

C. FineHre , che danno lume alle Jìan&e de litterati, e Cufiodi . 
JD. Finejìre della libreria. 
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DELLE ST AT VE Di S. PIETRO 

et DI SAN F AVOLO ! 

Brillate Jopra le (olonne T^raiana , e Antonina , & della refiati- 

ratìonedefia Colonna Antonina. • 

Perche fi comeNoftroSignorehebbeintentioiie damplificare 
il culto della Croce, cosi anche ha hauuto Tempre intention princi¬ 
pale di leiiar via tuttele gentilità degli antichi dalla Citta di Roma, 
e di tutti gli altri luoghi della Chriftianità : in efecutione di quefto 
Tuo Tanto proponimento, cominciò dalle colonne Traiana,e Anto¬ 
nina antiche nobiliTsimi Trofei de gentili Romani, e fi come la 
colonna Traiana era prima dedicata al piu Tupremo, e ottimo Imperatore di tutti 
li gentili, hora leuatala gentilità di quel Principe Tupremo, e fiata da Noftro Si- 
gnore conTecrata all’incontro ai Principe Tupremo degli Apofloli Vicario di Chri- 
fto:e come l’Antonina era prima dedicata àlTImperatore Marc Aurelio Antonino 
gran litterato, e filoTofo Tupremo ; cosi anco ad vn Tupremo filoToto della religioii 
Chriftiana e fiata al preTente dedicata da Noftro Signore, cioè a San Pauolo vaio 
d’elettione, e per toccare alquanto di ciò, che s e fatto intorno ad effe : prima Tua 
Santità fece gettare vna ftatua di bronzo d’altezza di palmi dicianòue,quale bilogno 
tirare in cima detta colonna alta dal piano di terra palmi cento ottanta cinque, oc 
è fiata imprefa di qualche difficultà effendoui pochifsimo Tpatio Topra il capitello 
da poterui fondar Tu vncaftello per tirami, e drizzarui effaftatua,la quale è tutta 
dorata : il piedeftallo di quella colonna è alto palmi quarantafette con Tuo zoccolo, 
baTa,e cimaTa, largo palmi vintinoue: ma ben maggior difficultà fu nella colonna 
Antonina,la quale parte per l’antichità, e parte per effere fiata abrugiata da Barba¬ 
ri era ridotta a tal termine,che pareua impofsibile, nonché difficile a riftorarla • 
perche in molti luoghi ftau'a aperta, e crcpata, e in mólti l uoghi vi mancauano pez - 
zi di marmo grandifsimi, a tale che TpaUentaua chi la rimiraua: Però è fiato ne- 
ceffario fami vn caftello a torno fino alla cima,& aggiungerui molti marmi do* 
ue mancauano,e intagliami fopra le figure con grandissima diligenza ,fi che con 
grande arte , e fpefaè quafi ridotta al Tuo primiero fiato , Se fattoui l’ornamento 
del piedeftallo tutto di nuouo di marmo gentile .-perche l’antico era tutto guaito, 
econfumato, efu fatto vnaftatua di bronzo di S.Pauolo Timile aquella diS.Pietro 
d’altezza palmi dicianòue tutta dorata, eTaltezza di quella ? colonna épalmi cento 
ottantanoue col Tuo piedeftallo, il quale è alto coni Tuoi adornamenti baTa,ecima- 
fa palmi quarantadue,largo palmi vinti due. T 

La colonna Traiana, dou’è la ftatua di S.Pietroè cosi detta da Traiano Impera¬ 
tore,al quale per eterna memoria de’ fatti, Se imprefe Tue Heroiche fu dal Popo¬ 
lo Romano dirizzata nella piazza Traiana mentre ., ch’egli era fuora di Roma 
occupato nella guerra de Parti, Se Daci, hoggi detti Tranfiluani, e Valachi, nella 
cui formalità vi fece collocare la ftatua di marmo d’effo Imperatore con vna palla 
d’oro in mano, nella quale poi, come dicono gli Scrittori fumo ripofte le Tue ce¬ 
neri portate a Roma da Adriano Tuo fucceffore. Atorno a quella colonna di mar¬ 
mo è intagliata Tiftoria con la Vittoria,e Trofei,che riportò de’papuliffudettL 
La colonna Antonina, dou’è la ftatua di S.Pauolo fatta ad imitatione,e fimilitu- 
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dine dell’altra fu dedicata ad Antonino Pio Imperat. in campo Marzo da Marc Au¬ 
rei iofuo Genero,quale nella fommità vi fece porre la ’ftatua di marmo d’effo An¬ 
tonino; E perche il fuo Suocero non haueuafatto cofa alcuna notabile in guerra ,* 
in ella colonna M. Aurelio .fece intagliare fimprefa, ch'egli lleffo hauèua fatto in 
Germania contro gli Marcomani,ò Boemi, e Moraui ,come hoggidi fono chia¬ 
mati quei populi.Enel piedeflallo fatto di nuouo a quella fono intagliate in lettere 
maiulcole antiche le feguenti infcrittioni. 

Prima dalla parte diLeuante verfo lallrada del Corfo. 

SIXTVS. V. PONT. MAX. 

COLVMNAM HANC 
AB OMNI IMPUTATE 
EXPVR. GATAM 
S. PAVLO APOSTOLO 
./ENEA E I V S STATVA 
INAVRATA IN SVMMO 
VERTICE POSITA DD. 

A. M. D. LXXXIX. PONT. II. 

» m .-*» ! I . N ‘ ^ f 

E feguendo dalla parte di Tramontana Elegge, 

TRIVMPHALIS 
ET SACRA NVNC SVM 
CHRISTI VERE PIVM 

/ 

DISCIPVLVM FERENS 
(^V I PER CRVCIS 
PRAìDICATIONEM 
DE ROMANIS BARBARIS Qj_ j , 

TRIVMPHAVIT. 

} 

E verfo Ponente fi vede la feguente infcrittione. 

M. AVREL1VS IMP. 

ARMENIS PARTHIS 

GERMANIS BELLO . 

MAXIMO DEVICTIS 
TRIVMPHALEM HANC 
COLVMNAM REBVS 
GESTIS INSIGNEM 
ÌMP. ANTONINO PIO 
PATRI DEDICAVI T. 

i , ' ; , i J* > ; * ) 
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L’vltima 
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L’vltimainfcrittione dalla parte diMezo giorno e. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

C O L VMNAM HANC 
COCHLIDEM IMP. 

ANTONINO DICATAM 
MISERE LÀCERAM 
RVINOSAMQ^ PRIMA* 

FORMiE RESTITVIT 
A. M. D, L X X X I X, PONT. IV. 

DELLA CHIESA DI S. GIROLAMO 

de Seh talloni à Ricetta. 

I N oltreNoftro Signore ha fatto fabricar da fondamenti laChiefadi San Giro¬ 
lamo de’ Schiauoni a Ripetta, Sfattola collegiata, della quale mentre egli fu 
Cardinale era titulare. 

TRASPORT ATIONE, E R E S T A V R A T I O N E 

de’ Cauallidi Prajitele à Fidia. 

Ipium’hafatto tralportare li CauallidìPrafiteleje Fidia tutti guafii, 
erofi dall’antichità in luogo piu nobile dirimpetto all’imboccatura 
diftrada Pia riftorando con grandifsimadiligenza, efpefagran par¬ 
te de’corpi,e membrid’efsi,che mancauano,e fattoui i piedeftalli di 
marmo , a torno a quali fono le feguenti infcrittioni intagliate di 
nuouo in lettere maiufcole antiche. 




R ! 


Prima 
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Prima dalla parte verbo Leuante nelpiedeftallo <|èl Causilo di Fidia, 

ch’é pollo a man dritta fi legge. 

* , / t i »_ 

S I X T Y S Y. J? O. N T. MAX. 

S I G N A ALEXANDRE r M .A G N I 
CELERISQ. E I V S BVCEPHALI 
EX A N T I Q_V ITATIS TESTIMONIO 

V 4 . * • .1 .1 ,J » i. 4 * * 

PHIDIAE ET PRAXITELIS 

. i. \ F ^} M J V 

AE MV LATTONE HOC MAR MORE 

» r r * * 7 • - jr “ / 

AD VIVAM EFFIGIE M EXPRESSA 
A. FI. CONS TANTINO MAX. E G R AE CIA 
A D V E C T A SVISQ^ IN T H E R M I S I N HOC 
Q_V IRINALI MONTE COLLOCATA 
TEMPORIS VI DEFORMATA LACERAR 
AD EIVSDEM IMP. ME MORI AM VRBISQ^. 

DECO REM IN PRISTINAM FORMAM 
RESTITVTA HIC REPONI IVSSIT 
A N. M. D. L X X X I X . PONT. I I I I. 

E nel medefimo Piedellallo verbo Tramontana,che guarda 

dritto Porta Pia é fcritto. 

PHIDIAS NOBILI S SCVLPTOR 

•X 4 1 - V- 

AD ARTIFICII PRAE STANTI AM 

declarandam 
alexandri. bvcephalvm 
domant’is effigiem 

ir iV i 4- • . % 

E MARMORE EXPRESSIT. 


E nel 
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E nel pìedeftallo del Cauallo di Prafsitele pofto amano finiftra nella 
facciata,che guarda medefìmamente dritto 
Porta Pia lì legge. 


PRAXITELES SCVLPTOR 
AD PHIDIAE AE MVLATIONEM 


SVI MONVMENTA INGENII 
POSTERIS REE I N Q_V ERE 
C V P I E N S 
Eivsdem ALEXANDRI 
evcephaliq^ SIGNA 
FELICI CONTENTIONE 
P E R F E C I T. 


DELLA 


i ■?/ 


PIAZZA, ET PALAZZO 

fabricato à Monte Cauallo . 


N effo luogo ha {pianato, Se aggrandito vna belliftima piazza per 
commodità de Conditori, che fi fanno a Monte cauallo, a talché 
s è fatto luogo capacifsimo, e bellifsimo,e fattoui vna fontanapu- 
blica con grandifsima copia d acqua, e {pianato ftrada Pia, abbuf¬ 
fatola più di dodici palmi, acciò che camini tutta a vn piano, e fi. 
vegga la porta della Citta, effe lontana più d’vn migliore fu la piaz¬ 
za fudetta tutta viali fabricavn Palazzo grande, che fa cantone, vna facciata del 
quale guarda verfo la piazza, faltrafu la {{rada Pia per habitatione di fua «Santità, 
c famiglia in detto luogo effondo Taltro incapace alla corte dVn tanto Principe, 
e formato vna piazza di dentro tra vn palazzo, e faltro con due loggie vna da ogni 
banda , e fopra a dette, due gallerie, che vanno da fvno alf altro, detta piazza é lon- 
ga palmi quattrocento cinquanta larga palmi cento ottanta e più vi fa habitatione 
per dugentoiguizeri, che feruono per guardia del Palazzo. 

DELLE S T R ADE N V O V E 1 

Aperte da Nostro Signore, 

Olendo ancora Noftro Signore facilitar la ftrada a quelli, che mof- 
fi da deuotione , o da voti Sogliono vifitare ipeffo i più fanti luoghi 
della Citta di Roma,cL in particolare le fette CKièfe tanto celebrate 
per le grandi indulgentie , e reliquie, che vi fono ; ha in molti luoghi 
aperte molte ftrade amplifsime, e drittifsìme: talché può ciafcuno a piedi, a causi¬ 
lo,e in cocchio partirli di che luogo fi vogliadiRoma,e andarfene quali per drittura 
alle più famofe deuotioni,la qual cofa ancora giouaa riempir la Citta .‘perche 

offendo 
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effendo quelle ftrade frequentate dal populo,vi fi fabricano cafe, e botteghe in gran¬ 
dissima copia, la doue prima fe non s’andauaper molti giramenti di lira de, echi 
da vna banda, echi dalfaltrala gente fparfa con grandeIcommodità, e longhez- 
za,e in alcuni luoghi afprezze di ftradanon poteuano peruenire a defiderati luo¬ 
ghi , e con fpefa veramente incredibile,e conforme aliammo dyn tanto Principe, 
ha tirate dette ftrade da vn capo alfaltro della Città nulla curando i monti, o le 
valli,che vi s’attrauerfauano : ma facendo fpianar quelli, e riempir quefte,fha 
ridotte in dolcifsime pianure , euaghifsimi liti, Coprendoli in più luoghi, doue 
elle paflano, le più baffe parti della Città con varie, e diuerfeprofpettiue,fi che 
oltre le deuotioni pafcano ancora con la lor vaghezzai fenfi del corpo. 

La più celebre è la ftrada nominata Felice ,che fi parte dalla Chiefa di Santa 
Croce in Hierufalem , <Sc arriua alla Chiefa di Santa Maria Maggiore , e quindi 
peruiene (ino alla Trinità de 5 Monti, di doue ha da fcendere fino alla Porta del 
Populo,ch’in tutto tralcorre due miglia, e mezo di fpatio,e fempre drittaa filo, 
e larga da poteruicaminar cinque cocchi del paro. 

Due altre ftrade nuoue ha fatto ancora N. Signoreche fi partono dalla Porta,che 
va a S.Lorenzo fuor delle mura,vna delle qualiperuiene aS.Maria Maggiore, l’al¬ 
tra palfando dietro la Vigna di fua Santità arriua fu la piazza di Terme alla Chie¬ 
fa di Santa Maria de gli Angeli. 

Vn altra ftrada limile,cheli parte dalla fopranominata Chiefa di Santa Ma¬ 
ria Maggiore, e va fino al Palazzo di San Marco , doue riefce tutto il corpo 
delfhabitato di Roma per andar a detta Chiefa. 

Vn’altra ftrada,che fi parte da San Giouanni Laterano, e va a ferire al Coli- 
feo per commodità di quelli,che vengono di Campidoglio. 

Vn altra ftrada limile, da Porta falara fino in ftrada Pia . Di più ha riempita 
la ftrada già comminciata dalla Santa memoria di Papa Gregorio , dfandaua da 
Santa Maria Maggiore a San Giouanni, e ui fa tirar le muraglie da ogni banda, 
le quali vie tutte fono fatte alpefe di Noftro Signore non perdonando a dana- 
ri per commodità publica, 

DELLA FABRICA MIRABILE 

di San Pietro . 

Piv per finire la marauigliofa fabrica di S.Pietro Noftro Signore 
fa voltare al prefente la Cupola grande della Chielà, il diametro del¬ 
la volta della quale é palmi dugento in circa, Se e ia più alta fabrica,che 
fia in chriftianità, doue lauorano continuamente più di feicento huo- 
mini con grandifsimadiligenza, e fpefa $ qual fabrica fi potrà connu- 
merare meritamente fra li miracoli del mondo, fi per 1 architettura,'fi perla diffi- 
cultàdiper faltezza, fi anche per la fpefa, e per la copia della materia, che vi limet¬ 
te,che credo fia per durare fino alla fine del mondo: di quella non neftaro a dir 
altro,per elfer nota a tutti per la fua mirabil grandezza, Se n é Architetto mefer 
Giacopo della Porta. 



De scrii- 
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DESCRITTIONE DELLA FABRICA 

DEL L A V A T O R O F A T T O SOPRA 

La-pialla delle Terme, 

« 

Alla parte della Piazza delle Terme, dalla banda di Ponente, 
fua Beatitudine a tutte fuefpefe per publicacommodità delPopu- 


portare via la bruttezza, quali vafifono longhi palmi dugento trentotto ,& lar* 
ghi palmi tredici, e tre quarti > Se il ferragli© fopra la porta ha la feguente in- 
fcrittione. : 
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A torno airifteffo lauatoro é vna gran piazza pur dentro al ferraglio per poter 
difenderai li panni, e ve' lacommoditàdiftaruia lauaral coperto, quandopioue, 
eie donne potrannofìariuificure da ogni forte di pericolo, perche vi fono le por¬ 
te da ferrarli dentro per non effer moleftate da alcuna fòrte di perfone . 

1 - •' > *r • - ■ 

DELL’ ANTI CAGLIE 

IXouìnoje delle Terme , 

O p r a la medelima piazza erano alcuni pilaftroni, archi, & volte del¬ 
le Terme di Dioclitiano rouinofe per ìantichità , quali Noftro Si¬ 
gnore ha fatto gettare a terra: perche impediuano la Chiefa diSanta 
Maria degli Angeli, doue habitano li Monaci Certofini, per adornar¬ 
la di facciata : é fata imprefa importante per la grandezza delle fabriche antiche, 
e vifèfpefo parecchie migliara di feudi in gettarle a terra, e portar via i calcinacci. 



lo ha fatto fabricare vn grandifsimo,ebenordinatolauatoroden- 
tro vn ferràglie longo palmi dugento nouanta, e largo palmi du¬ 
gento cinquantino,in mezo il quale fono due vali longhifsimi per 
lauarecon gran copia d’acqua viua, &commodità di chiauicheper 




Descrit- 
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DESCRITTI ONE DELLA SCALA 

SECRETA, 

CHE SCENDE DAL PALAZZO APOSTOLICO 

In San Pietro. 

El principio,cheNoftro Signore aficefie al Pontificato,parendoli 
cofa conueniente d’hauere vn luogo fiecreto da potere ficenderè 
nella Chiefa di S.Pietro a fare oratione dal Palazzo lenza vfeire in 
publico per deuotione,commodità,e decoro di fua Santità,e de fiuc- 
ceffori ; ha fatto fare vita ficaia amplifisima, largapalmi quindici 
lunga palmi ducento infanta, che fi parte dalla fiagreftia del Pa¬ 
lazzo , e vlcita fuori dificende per la cofta del monte fino al fondamento della fa- 
brica di San Pietro,& entra nella Capella Gregoriana reffia ficaia é fatta a cordoni, 
di fiopra in volta ornata di bellifsime figure con grottefiche,epaefi, doue fono di¬ 
pinte molte imprefie di Noftro Signore:al piede della detta fiala inanzi laporta 
della Chiefia è vn bellifisimo andito in volta, nella quale è dipintala cena di No¬ 
ftro Signore con gli Apoftoli, Se altre fiacre hillorie, e fiopra la porta, ch’entra in 
Chiefa e polla lafieguente inficrittione. 

s i x t v s v. PONT. max; 

SACELLO GREGORIANO, QVO' ANNIVERSARIA COENE DOMINI DIE 
A SVMMO PONTIFICE S ACROSANCTA EVCHARISTI A MORE SOLENNI REPONATVR 
CrETERISCL. PONTIFICVM COMMODITATIBVS SCALAS INTERIORES CVM VESTIBVLO, 
CONSTRVXIT PICTVRISQ^ EXORNAVIT ANNO PONTIFICAI IL 



DESCRITTICENE DELLA RES TAVRATIONE 

Della Chieja di Santa Sabina. 

Perche il primo giorno diquarefimanel cominciare delle fìationi 
di Roma Noftro Signore come Principe, e Pallore luole andare in 
- quella mattina a Santa Sabina, dou’ é la prima fìatione, vedendo, che 
rSii ?M la fialita del monte Auentino, dou’é detta Chiefa era molto ripida, 

• 1 T T _ • . _ J 1 ' VL ~ J1 fi 'HI fi QT 3 
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erouinatadalle pioggie di tal maniera,che con gran difficultà vili poteua andar 
a cauallo, e la detta Chiefia in alcuni luoghi per l’antichità rouinofia , nella quale 
già anticamente rifiedeuano li Pontefici ,* l’ha fatta riftorare doue bifiognaua , fi 
che par fatta dinuouo,<& ha fatto abballare il monte, {pianar la fialita, riempir i 
voti, per il che commodifisimamente vi fi può andar fino in cocchio. 


Restav- 
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RE S T AV R ATIONE D E L T Ó RIONE 

di Belvedere. | 


El óiardino di Beluedere fopra il piu alto del monte Vaticano flaua 
vn torrone tondo, che per l’antichità era crepato,Noftro Signore l’ha 
fatto riftorare , e rifortifìcare , e rialzare a tre folaricon vna bella 

__ _ lanterna fopra il tetto, dalla quale a tempi chiari fi vede il mare, e fi, 

fcuopre la- maggior parte di Roma, e della campagna. 



DEL 


PVRGO PVBLI GO 

*Àlla fontana, di‘Treni, 


JM* 


Edesimamente a commodita publica Noftro Signore a tutte fue 
fpefe a canto alla fontana di Treui ha fatto fabricare vn. purgo pu- 
blico per l’arte della lana, dou e grandifsimacommodità di lauare,& 
purgare le l^ne, Se vi fono grandissima quantità di telari in vna log¬ 
gia di fopra a folaro per ifpanderui, e tirami le pezze di panno, e 
fopra la fabrica è la feguente infcrittione. 



S I X f V S V. P O N T. MAX. 

LANARI AE Alf I ET.FVLLONIAE. 
VRBIS COMMODITATI P A V P E R T A T I Q. 
S V B L E V A N D AE AE D I F I € A V I T. 

A N. M. D. L X X X V I. P O N T I F. I I. 


DEL COLLEGIO DE MARCHIANI 

à Bologna . 

Ella Citta di Bologna ha fabricato vn Collegio per Marchiani, do- 
ue hanno aiuto di ipele, e libri per fìudiare lo {patio di fette anni, e 
1 ha dotato di prefso dodici mila feudi d’entrata, & vi Hanno trenta 
fcolari commodifsimamenté fino al prefente, e detto luogo e fornito 
d officiali, feruitori ,e miniftri a quanto bifogna per commodita. Se aiuto degli 
ftudenti. 
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Della 











DeirObel.Vatic. &fabriéhe di N.S. 


D E 


L L A C I T T 

DI LORETO. 






p* 



ì 


Vori di Roma poi in quello medefimo tempo fa fare vna Citta nuo- 
ua alla Santifsima Madonna di Loreto conmolta fpefa di fpianar ter¬ 
reni , far baftioni con molto accrefcimento di cafe, piazze, ftrade, peri 
aggrandimento di detta Santa Cafa . 


D 


L A C 

di Moni’alto. 


I 


A' 



Nella Citta nuoua di Monfialto fi lauora continuamente con princi¬ 
pi) di Palazzi, e Vefcouadi, e vi fi fpiana vn monte per aggrandirla, 
eh’ épiù di feffanta mila canne di terra. 


DE L L’ A C 


Q_ V A C O 

à Cìuità Vecchia , 


N D O T T A 


u ; 



N oltre a Ciuità Vecchia, dou* é vn bellifsimo Porto , eh’ e' di gran- 
difsimacommodità alla Città di Roma,& a Nauiganti,*non vi eden- 
dò acqua dolce fi patiua affai fi nella Città ; come anco da i foreflieri, 
che vi capitanano,ne vi effendo mai fiata condotta acqua da molti anni 
adietro per varie difficultà , che vi s interponeuano ., fe bene molti Pontefici 
fi fono in quello affaticati con grandifsima fpefa, e particolarmente al tempo del¬ 
la Santa memoria di Papa Gregorio Terzodecimo, che nònfh ebbe effetto,-niente 
di meno Noftro Signore fuperando tutti gli impedimenthe non perdonando a fpe¬ 
fa di forte alcuna, v'ha fatto condurre gran copia d’acqua di lontano fei miglia per 
vn condotto fotto terra, e l’Architetto é flato melfer Giouanni Fontana mio fra¬ 
tello, che n’ha trouata in tanta copia, che può dar acqua a cento galere fenza feom- 
modo alcuno, Se è fiata la falute di quella Cittàrperche oltr a quello: vi s’e fatto no- 
tabilifsimo miglioramento d’aria, e fu la piazza della Rocca doue n arriua il ca¬ 
po é fatta adorna d’vn’arco fopra due colonne di marmo con 1 arme di fua Santi¬ 
tà con la feguenteinfcrittione. 
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E da quella fonte $*è canato vna conferua grande, dalla quale fi manda l’acqua 
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didietro non era mai data fatta, maser: 
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yd, nella Cap diadiN-Sìg n s opra 'il quale altare S S*ce 

cuisono sco prie infoino molte Sari e ìJtone,(d ornato conmoltefigure di nliaio, cfosìentato daqiiattro Angeli climetallo dorati, à foglio, eciarche : 

duno alloro tieneinmano un cornucopia, che reme per candeliere^ ò 

IO segnato -Il èl Altarfam tutta, dentami avuchi li ànace sorti;, sopra Uguale àd Alloca to il Tabernacolo sodato, nella medeànìa Orpella a di K offro Signorie i\ 







































































































































































































































































































































































Libro Primo. 


io 8 

Hor mentre eh* il prefente libro di fabriche fi metteua ìnfieme da noi, No¬ 
ftro Signore feguitando pur Tinclinatione del fuo grand'animo n'ha comincia¬ 
to moke , e molte altre notabili fino al giorno d'oggi, le quali qui non fi fono 
fcritte ferbandole al fecondo libro : perche da Noftro Signore più fi fa , ch’altri 
non può foriuere , o mettere inficine , la qual cofa è fiata cagione , che fi fono 
pafiate le deferittioni più fucdntamente di quel , che bifognarebbe per dimo- 
ftrar fampìezza di tante magnanime imprefedi fu a Santità: e non penfi gialih- 
gua d’huomo,potere arriuare alla grandezza delibammo, e dell'attioni d ? vn tan¬ 
to Principe: però (benignifsimi Lettori) prenderò vn poco diripofo prefentan- 
doui quello per principio delle gran cofe , che farà Noftro Signore, le quali s'io 
hauefsi voluto abbracciar tutte* non farei mai venuto a fine: perche ogni giorno 
fe ne cominciano delle nuoue. Accettarete dunque il prefente afpettando di ve¬ 
dere per l’auenire cofe maggiori ancora, fi come ognuno fpera da quefto Santo 
Pontefice, che piaccia a Dio conferircelo longo tempo, e con quefto vi prego 
ad hauermi per ifeufato, s in alcuna cofa non v* hauefsi fodisfatto a pieno, perche 
l’intentione mia al meno è fiata di fodisfarui ; e fequi farà cofa 5 che vi piaccia,* 
di tutto fe ne renda gratie a Dio,& à Noftro Signore Sistq qj i n t o dal qua¬ 
le tutte quefte cofe fono vfeite. Viuete felici, 
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tavola 

L L E C O 

PI V N O T A B I L 

che fi contengono nel prefente libro. 

Jl numera mojìra ilfoglio , le lettere a. (ef b, le facete . 
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pj Qjy a Felice condotta, a J\Ponte C auatto da fu a Sant ita,e fila, deferittìone, 
e quanto lontano da Roma fu canata . fol.j^.a 

Numero degli huomini, che lavorarono a quefia ìmprefaattamedefima .. 
Spefa fatta in condur detta acqua a Roma . alla medefima . 

Acqua condotta a Ciuita vecchia * 103. b 

B 

B Ando fatto di ordine dì Noftro Signore per ornìare a difordini,che poteua cagionare 
la moltitudine delTopulo Udì, che sh avena da aizzar la Guglia di S.Pietro. 13.a 

C 

C Agione , che mofte Noftro Signore a muovere lOheh(co Vaticana , e gli altri . 3. a 

Cagione,c ha mofto tt Amore a far e il prefente libro. 3. b 

Congregatone de Cardinali, Prelati, (f altri Signori conildìfiorfo,e rifilinonefatta per 
trasportar la Guglia. 4- X 

Cadetto di legname fatto per aliar lìdeffa. Gugfia, pep fua deferittìone. io. 11. 

Concorfì notabile de'Cardinalialtri Signori Principali, e di popolo infinita per veder 

14-. a 

3 9-a 
50. a 
9 9. a 
io a, a 
alla medefìma. 
102 . b 


io 3.a 


aizzar la. Guglia . 

Capella del Prfiepio fabricata di nuouo, e Jua deferittìone . 

Cape Ha vecchia del Prefepio trasportata tutta intiera , 

Colonna Antonina, e fila reftauratione. 

Ghie fa di San Girolamo de Schiavavi a Pipetta fabricata dì nuouo 
Cauatti dìPrafìtele,e Fidia trasportatile rfiorati. 

Chiefa di Santa Sabina, e fila inftaur attorie , 

Collegio de Marchiani a Bologna 
Città di Loreto. 

Città, dì bidoni alto. 

D 

fi e g m primo ,nel qual fi modra, dove Pana la Guglia prima, con otto modelli de 
migliori proporli nella Congregationeper leuarla,e trasportarla. S. 

Difiorfio dell Auttore, che diuerfì Argani fi poffono accordare infume per aizzare vngran 
pefefiolo contra l’opinione di molti alianti, che fi drifipafie la Gugfia. 10. a 

Difiegno fecondo, nel qual fi modra il Cadetto finito, e la maggior parte dagli irijlramen¬ 
ti , che s adoprorno. j 2t , 

Difiegno terlp 3 nel qualfi modra la pianta degli argani, e del Capì etto, e l attaccatura 
dette tragite per aliar la Guglia. * 1 f. 

T Difc or fi 


alla medefìma. 
atta mede firn a . 






TAVOLA. 

Dìfcorfo dell’ Autore [opra il modo , eh? don? itero tenere gli antichi per aizzar la Guglia , 
efopra lafua rottura. V . i. i4.a 

Dtfegno quarto , nel qual fi mofira la Cjuglia dentro il Gattello mentre , che calotta a 
' ha/o. . _ 18. 

Difegno quinto, che rapprefenta la Guglia abboffata dentro il Cajìello con tutte le corde i 


20 , 


che la Jofientauano . 

Difegnofé fio, nel qualfivede la pianta dì tutti gli Argani, altri preparamenti per ca¬ 
lar la Guglia. 22 . 

Difegno fettimo , che mofira , il monte armato fatto per trafportar la faglia fu la pìaz>- 
zia con la fagliafòpr a. 1 v, .... n ^ 

Difegno ottauo 3 nel qual fi vede il Cali elio fabricato fiopra il detto monte per drtignar la 
Guglia, 7 26 . 

Difegno nono, che rapprefenta l’attaccatura delle D r agile nella faglia , e pofitura delle 
r Polee fiopra il monte 3 e fu la piaXzga per aizzarla . . 28. 

Difegno decimo,che rapprefenta il Cafelio aperto in faccia,che ferke per profilo. 30. 

Difegno vndecimo 3 nel qualfi vede la pianta de gli Argani 3 e della montagna, e del Ca- 
fello Jopraùi fattofu la pia&&aper al&ar la Guglia. . 32, 

Difegno duodecimo 3 che rapprefenta la Guglia finita fu la pialla con la fabrica di San 
Pietro nel modo 0 che fi ara,quando far a finita. 3J, 

Difegno decìmoterz-o, nel qual fi mofira la pianta , e l’eleuato del PalaZjZ^o nella Vigna 
di Ufi ojìro Signore . 28. 

Difegno decimoquarto, che mottra la pianta della Capelladel Prefèpìo fabricata da No- 
firo Signore. 4.0, 

Dfegn 0 decimoquinto dell’eleuato della mede filma Capella dalla parte di fuori. 42. 

Difegno de cimofeflo della medefima Capella, che mofira la parte di dentro della faccia¬ 
ta ver fio T* r amontana, dovi è la fiedia Pontificale. 4.4.. 

Difegno decimofettimo, doue fi mofira vn fianco dell’ifìeffa Capella da Leuante ,doue fo¬ 
no gli adornamenti dalla fatua di Nofiro Signor Sfilo Quinto. 46 . 

Difegno decimo ottano, nel qual fi vede la fepoltura di Dio Quinto Santa memoria con 
la fina pianta. . 44. 

Difegno decimo nono, nel qual fi vede l’armatura fatta alla Capella vecchia del Prefè- 
pio per trafportarla, con la pianta de gli Argani per calarla a bafio. J 7 . 

Difegno vige fimo, che mofira la medefima Capella Jofpefa in aria, mentre fi cal aua den¬ 
tro la Capella grande. S3 • 

Difegno vigefìmo primo, doue fi vede la pianta con l’eleuato della fabrica, doue arriua il 

capo dell acqua Felice. 

Difigno vige fimo fecondo, doue fi vede la loggia delle Benedizioni a San Giouanni con 
la 'Jua pianta. 

Difegno vigefìmo terìfi, nel qualfi rapprefenta la facciata del P alazsZjQ dì San Giouanni > 
che guarda verfo la loggia delle Benedizioni con la pianta delle prime fiarfig a ter¬ 
reno. v 6S* 

Difigno vigefìmo quarto, che mottra la porta principale in detta facciata. 44. 

Difegno vigefìmo quinto, che dimofira vn altraporta principale potta nella facciata, eh è 
volta verfo Santa oPldaria Maggiore. 44.fecondo 

Difegno vigefìmo fìtto d’vna finejìra del primo piano del me de fimo P aldino. 

Dtfegno vigefìmo fettimo d’vna finejìra del fecondo Piano. d 8 

Difegno vìge fimo ottano d’vna finejìra del ter&o piano. 6 9 



TAVOLA. 

Difegno vìgefimo nono , nel qual fi rapprefenta l Obelìfeo driz^z^ato a San Giouannì con le 
fife rotture , & il pie de fallo antico , e la forma deli ifl ejfo Obehfo nf or ato . 72 

Difegno trentefimo, nel qual fi veggono tutte quattro le facete della Guglia del T opolo con 
le lettere Egittte cauate del naturale , fgg anco i difegni delle due Colonne ITraiana . (g* 
^Antonina in forma piccola. _ 7S*b 

Difegno trentefimo primo, che moHra la Guglia di Santa Maria Maggiore con le rot¬ 
ture antiche > e come Jìà di prefente ristorata. 7 &* 

Difegno trentefimofecondo , che rapprefenta il Portone della Vigna dì Isffra Signore , che 
riefece Jbpra la piazza di T* erme . 7 $ • 

Difegno trentefimo terZjO d’vnaltro Portone della me de filma Vignacele nefee fu la piaz>- 
Z,a auanti la porta principale di Santa filaria Maggiore. 79. 

Difegno trentefimo quarto, nel qual fi moStra la porta principale fatta nella fabrica 
dell'Ospitale de mendicanti a Ponte Si fio. S1. 

Difegno trentefimo quinto, nel qual fi vede la facciata della Libreria del Vaticano, che 
truarda verfeo il T* e atro con la fua pianta . 97 * 

Difegno trentefimo feSto,nel qual fi vede la porta del Palaz.ZjO della Cancelleria con la 
fua pianta. 10 S* 

Difegno trentefimo feettimo, nel qual fi moSìra la pianta, e il fondo del Dabernacolo di 
mettallo fatto per la Capella del Prefepio. 106° 

Difegno trentefimo ottauo,(g vidimo,nel qualefi rapprefenta ilfudetto T abernacolofife e n- 
tato da quattro aAngeli . 107. 

F 

E Ondamento fatto per fifientar la Guglia, e Medaglie poSìe in effo. j.(cf 6. 

Ferro dentro il piombo fi conferua eternamente. 23. b 

Fabrica mirabile della Chiefa di San Pietro. loi.h 


G Vglia di San Pietro quanti palmi è, e quanto pefa. 9. 

Sua armatura, e diSpofitione de gli Argani per aizzarla . - ij. a 

In che giorno s' alzlò. ig.a 

‘Tutto ilJucceffo nell’aizzar l’ìSleffa Guglia. jy.. 

Modo, che fi tenne per abboffarla. 16. b 

Sua driz,Z>atura, & aggiuSiatura. 

Spefa , e tempo pofio nel trasportarla. gS, h 

Guglia di Santa Maria delpopulo, oue fu trouata. 70. b 

Conduttura, (g erettione della me de fimo Guglia . 7J. a 

Guglia dì Santa zSAlaria Maggiore, e fua conduttura, & erettione . 76 . a 

Giacopo dalla Porta Architetto della fabrica dì San Pietro. loi.b 

Giouanni Fontana fratello dell’oAuttore Architetto , e conduttore dell*acqua a Ciuita 
vecchia. J03 y 

I Nfirittioni moderne intagliate nel PiedeSlallo, e fommìtà della Guglia di S.Pietro .36.a 
Infcrittione antica dell’iSìeffa Guglia. 

Inferittioni intagliate nella Sepoltura di Pio filmato Santa memoria. 4.7. fgggS. 

Inferittioni intagliate nel Condotto dell’acqua Felice fuori della Citta di Roma. ygjf 
Infcrittione nel me de fimo condotto dentro la Città di Roma. SS. 

Inferittioni pofie nella fiala de Pontefici dentro al Talazfeo di San Giouannì. y9 Mi (So . 
Inferittioni nella feda degli Imperatori del me de fimo Palazfio. 61.^ 62. 

P 2 Inferittioni 


dz.h 
3.a 


A V O L A 

Injcrittioni della fianca dì Salomone « 

Inferiti ioni della fai a di Confi amino. 

Inferitimi della fella de gli ApoSìoli . d3. (f 64. 

Infecrìttione troiata nelfedeli allo antico delì Obelifeo drizzato a San (jiouanni. yg.a 

Inferiitione intagliata dì nuouo nel piedefiaUo moderno dellìBeJfo Obelifeo. 73* (gì 74-. 

Infecrìttione antica nel Pie dell allo della (duglia del Popolo. 7S- a 

Injcrittioni moderne nel medefimo Piedefeallo. yjJ? 

Infcrittione moderne intagliate nel pie deli allo della Guglia di Santa filaria Mag¬ 
giore. 7Ó.&77- 

Injcrittioni intagliate in marmo da i lati dell'' entrata della libreria del Vaticano.82.(3* 83. 
Injcrittioni diuerfee dentro la libreria pubica. 83.fino al pi. 

Injcrittioni dentro la libreria fee creta. pi fino al 44. 

Injcrittioni moderne intagliate nel pie de fallo della Colonna Antonina. 44.(3*100, 
Injcrittioni moderne intagliate nepiedefiaUi de' Caualli di Prafitele, e Fidia. 100. (<4.101. 
Infecrìttione fiopra la porta del Lauatoro fabricato a Verme. 102.a 

Infecrìttione fepra la Porta della Capella Gregoriana > doue nefece la ficaia fecreta Jabrica - 
. ta da Nofiro Signore Sifio Quinto. jo2.b 

Infecrìttione fiopra la Jabrica del purgo public 0 alla fontana diVreui. 103.a 

Inferittione pofea fepra la Jabrica > doue arriua il capo dell' acqua condotta a Ciuita •vec¬ 
chia. io 3.b 

L 

L Voghi 3 di doue fi procurorno le prouifeoni necefefarieper aliarla Cjuglìa di San Pie - 
tro • d. &7- 

Loggia delle benedizioni fabricata a San Giouanni 3 e Jua deferittione . J7*a 

Libreria del Vaticano fabricata di nuouo da Nofiro Signore, e Jua defecrittióne. 8 2.a 
Lauatoro fabricato fu la pìaz^z^a delle V erme. I02.a 

N Vmero delle fabriche principali fatte da Nofiro Signore fino al preferente anno 

USO. 


O 


O Rdine dato da Nofiro Signore all’^Architetto per trasportar la Guglia di San 
Pietro . J.b 

Ordini diuerfe dati dall Architetto da ofeferuarfe il giorno dell’eret tione dell' iflefefa Gu¬ 
glia . 13^ 

Obelifeo di C oliando bora drizzato a San Giouanni Luterano > oue fu trouato . yo.b 

jDiffculta grandifeima nel cauar detto Obelifeo. il medefimo 

Sua mifeura, epefeò. alla medefema 

Lunghezza del viaggio fatto per condurlo à San Giouanni. aUamedefema 

Modo > che fi tenne per legare i pezrZji deU'ifìefefo Obelifeo , e come fi congiunfero infieme 
ìvno fiopra l’altro. 7 2 ^ 

0 pitale de Mendicanti à Ponte Siilo, e Jua deferittione. 8 °*& 

Entrata afefegnata da Nofiro Signore à detto Olitale . ^Ua medefema 

Spefea fatta in detta fabrica. a $ a medefema 

P 

Rriuilegio dato da Nofiro Signore aU' ^Architettofiopra il trasportar la Guglia. d. a 

Pi e defi alla deUiSlefefa Guglia canato difiotto terra 3 eJua deferittione 3 e mifeura 3 (4 

opinione deli*Anttore, che non fufefe fatto a principio per quella Guglia . 2 3 - a 

Sua 



TAVOLA. 

Sua affettatura J opra ilfondamento fu la Pialla di San Pietro . 2j.a 

Procefsionefatta per purgare 3 e benedir la Gugliate confecramila Croce fopra. 33. & $4. 
Palazzo della Vigna di Sfoffro Signore 3 e fu a defcrittione . 37. 

Palalo Apostolico fabricato a San fiouanni 3 efua defcrittione\. 79.a 

Pia&Zja di San Cjiouanni Laterano accommodata. 74]} 

Pitture miSteriofe nelle facciate di fuori della libreria del Vaticano 3 e loro defcrit- 

P4-.fno al 66. 

ìoi. a 
alla medfima 
io 3.a 

T) Egola per mifùrar le Guglie quadrate 3 e per faper il pefo loro. 9. a 

jf\^Ragione dell’ Autt ore 3 che nella palla pofa fopra la Guglia di SanPìetro non era¬ 
no le cenere di Cefare. 13. a 

S > 


tione. 


Piazza 3 e flrada fianata a Monte cauallo. 
PaldlZjO fabricato in detto loco . 

Purgo publico alla fontana di Preui. 


S Cala Santa 3 e fùa trafportatìone. 70. a 

Statue di San Pietro 3 e di San Paolo pojìe fopra le Colonne Praiana 3 e Antonina. 99. a 
Strade diuerfe aperte da ìPoSìro Signore nuouamente. . 101. 

Scala fecreta 3 che fcende dalPalaZjZjO Apostolico in San Pietro 3 e fua defcrittione. 102 . b 
^ P 103. a 


T 


Orrone di Peluedere 5 e fua infiauratione. 





ERRORI PI V' NOTABILI 

occoriì nello (lampare. 


A carte 5. faccia prima, linee 8. 

A carte 4. faccia feconda, linee 25. 
Alla medefima, linee 26. 

A car.9.faccia feconda,linee 14. 

A car.id.faccia feconda,linee 40. 

A car.2 3.faccia prima, linee 22. 

A car.2 5 .faccia prima,linea prima. 
Alla medefima, faccia prima,linee 20. 
Allamedefima,linee24. , 

A car.3 3 .faccia feconda,Iinee 8, 
Acar.39.facciaprima,linee 15. 

A car.48.faccia feconda,linee 4. 

A car. 5 o.faccia prima,linee 3 5. 

A car.5 4.fatcia prima, linea vltima. 

A cartai.faccia feconda,linee 24. 

Acar.^3.faccia prima, linee 18. 

A car.70.faccia prima,linee 9. 

A car.7 3.faccia prima,linee 5. 

Alla medefima, linee 7. 

Alla medefima,linee io. 

Alla medefima,linee 13. 


Errori. 

Tempi 

filmato 

difficilifsimo 

piede 

1585. 

come gl’altri 

e mentre che fopradette cofe 
medaglie di Siilo Quinto 
nel cauare, che fi fece 
facci 

il prefente è il difegno 
fandhe flore 
poteuano 

ducento fettantamilla 
prilla 

llanza è feguente dipinta 
da ogni banda,arrichiti 
triumphis 
casfar Thoebis 
fama moneret 


Correttìont . 

T empi j. 

ftimata 

difficillifsima 

palmo 

1586 

come l’altro pezzo 
e mentre che le fopradette cofe 
medàglie di N. S. Siilo Quinto 
nel cauarli,che fi fece 
faceie 

il feguente è il difeguo 
fandhe flora 
poteuà 

aggiùngali (oltre à quelli che con¬ 
tinuamente fi fpendono) 
prifca 

llanza feguente è dipinta 
da ogni banda arrichite 
altri leggono triumfis 
caefa Thebis 

altri leggono famamónebat 
altri leggono,haut 


haud 

Alla medefima,linee 14. nel verfo,che dice, Credidit, & placido veéla eli velocius euro, in camlfio di veda eli, è trafcorfo 
vedu eli, altri leggono, Credidit, & placido vexerunt sequorafludu. 

Alla medefima,linee 1 ?. populo mirante altri leggono Tyberi mirante 

Allamedefima,lineavltima. Triumphis, altri leggono Triumfis, Alcuni 

leggono la fudetta infcritione fen- 
za diftintione de punti. 

A car.7? .faccia feconda, linee 21. forma; fu e fornite fuse 

Si auertifce il lett<\re,che fra il foglio 75. & 7 6. nel difegno della Guglia di Santa Maria Maggiore non s’è ofleruato l’ordine 
de gli altri difègni,perche fu ftampato il libro auanti che fufle intagliato il difegno. 

Alla medefima, S’auertifce, che fe bene in quel luogo fi dice, che la Guglia del Popolo è fiata meffa feparatamente in 
fiampa fuori del prefente libro j niente di meno s’è inferto il difegno dipoi nel medelìmo libro per dar maggior 
fodisfattione a lettori. 

Vi fono da Seicento 


Acar.8o.facciaprima,linee 15. 

A car.83.faccia prima, linee 29. 

A car. 84. faccia feconda,linee 30',. 

A Car. 86.faccia prima,linee 2 2. 

A car.87.faccia prima linee 29. 

A car. 92. faccia prima, linee io. 

Alla medefima,linee 18. 

Alla medefima, lince 19. 

Alla medefima,faccia feconda,lineè 12. 
A Car.9 3 .faccia feconda,linee 7 
Alla medefima, linee 2 5. 


Salubre 
raxdificatio 
Bibliothajcae 
Motholitse 
limine prohibuit 
a S.Leandro epifeopo Hilpalenfi, 
diuina; 


aggiungali, Vi fono da Seicento, & 
taluolta mille,& più poueri. 
Salubrem. 
reaedificatio 
Bibliotheca 
Monothelira. 

Ecclefiae limine prohibuit. 

a T agione epifeopo Oefarauguftano. 

diuinitus 

a S.Bafilifco Martyre. 


a S. Bafilio Martyre 

doppo finito il libro, qui fono aggiunte alcune infcrittioni 

Magna fundamina templi. Magni fundamina templi 


A car.94.faCcia prima linee 20. qui parimente,doppo finito il libro fono fiate aggionte altre infcrittioni. 

Gli altri errori meno importanti, fi rimettono al giuditio del difereto Lettore. 
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REGISTRO 


ABCDEFGHIKLMNO 


P CL R S T. 

Tutti fono Terni, eccetto T, Duerno. 



IN ROMA, 

APPRESSO DOMENICO BASA, 

M. D. X C. 
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